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47. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzione: 

de Ghislanzoni Cardoli 7-00057 

Interpellanza: 

Valensise 2-00163 

Interrogazioni a risposta orale: 

Lumia 3-00192 
Borghezio 3-00193 
Stagno d'Alcontres 3-00194 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Giannattasio 5-00458 
Nardini 5-00459 
Lucidi 5-00460 
Capanni 5-00461 
Cordoni 5-00462 
Urso 5-00463 
De Cesaris 5-00464 
De Cesaris 5-00465 
Attili 5-00466 
Nardini 5-00467 
Amoruso 5-00468 
Brunetti 5-00469 
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Interrogazioni a risposta scritta: 

Urso 4-02880 2420 
Bianchi Vincenzo 4-02881 2420 
De Simone 4-02882 2421 
Stanisci 4-02883 2422 
Bosco 4-02884 2422 
De Benetti 4-02885 2423 
Bianchi Clerici 4-02886 2424 
Siniscalchi 4-02887 2425 
Valpiana 4-02888 2425 
Pistone 4-02889 2426 
Signorino 4-02890 2427 
Leccese 4-02891 2427 
Caparmi 4-02892 2427 
Scalia 4-02893 2428 
Cesaro 4-02894 2429 
Cesaro 4-02895 2430 
Cesaro 4-02896 2430 
Cesaro 4-02897 2430 
Poli Bortone 4-02898 2431 
Frigato 4-02899 2431 
Pecoraro Scanio 4-02900 2431 
Pecoraro Scanio 4-02901 2433 
Pecoraro Scanio 4-02902 2433 
Pecoraro Scanio 4-02903 2434 
Pecoraro Scanio 4-02904 2434 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Fontan 4-02905 2434 
Cherchi 4-02906 2435 
Procacci 4-02907 2435 
Cuccù 4-02908 2435 
Turci 4-02909 2436 
De Murtas 4-02910 2436 
Benedetti Valentini 4-02911 2438 
Pozza Tasca 4-02912 2438 
Pistone 4-02913 2438 
Pecoraro Scanio 4-02914 2439 
Pecoraro Scanio 4-02915 2439 
Pecoraro Scanio 4-02916 2439 
Pezzoli 4-02917 2440 
Barrai 4-02918 2440 
Sica 4-02919 2441 
Galletti 4-02920 2441 
Prestigiacomo 4-02921 2442 
Galletti 4-02922 2442 
Costa 4-02923 2443 
Pasetto Nicola 4-02924 2443 
Gatto 4-02925 2445 
Delmastro delle Vedove 4-02926 2446 
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ERRATA CORRIGE 2454 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Aloi 4-00395 III 
Delfino Teresio 4-00789 III 
Lucchese 4-00386 IV 
Lucchese 4-01209 V 
Malgieri 4-00714 XII 
Morselli 4-00686 XII 
Morselli 4-001798 XIV 
Pampo 4-00729 XVII 
Soave 4-00572 XVII 
Zacchera 4-00224 XVIII 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La XIII Commissione, 

cons ta ta to che con la legge finanzia­
ria per il 1996 e r a n o stati s tanziat i 260 
miliardi pe r la biet icoltura; 

cons idera to che, sulla base di tale 
s tanz iamento , è s ta to sot toscri t to l 'Accordo 
Inter professionale per le campagne di p ro ­
duzione 1995 e 1996 ed è s tato altresì 
definito il p rezzo delle bietole; 

visto che, con il decre to legge n. 323 
del 20 giugno 1996, i fondi destinati alla 
biet icoltura per Tanno in corso sono stati 
r idotti di o t t an ta mil iardi; 

r i t enu to che non sia sufficiente la 
giusta iniziativa del Sena to il quale, in sede 
di convers ione del decre to legge n. 323 del 
1996, ha r idot to di t r en ta mil iardi il taglio 
citato; 

impegna il Governo 

ad a s sumere le iniziative necessar ie per 
r ip r i s t inare lo s t anz iamen to iniziale di 260 
mil iardi pe r il 1996 in favore del set tore 
bieticolo saccarifero. 
(7-00057) « De Ghir lanzoni Cardoli, Scarpa 

Bonazza Buora , Tat tar ini , 
Nardone , Fer ra r i , Mar io 
Pepe, Misuraca, Amato, 
Cuccù, Giudice, Mar ras , Piva, 
Scaltrit t i , Aloi, Lo Surdo, Ca­
ruso, F ranz , Fino, Perett i , 
Nuccio Car ra ra , Lembo, An-
ghinoni, Dozzo ». 
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INTERPELLANZA 

I sottoscritti chiedono di in terpel la re il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i — per 
conoscere: 

quali s iano gli in tendiment i del Go­
verno in ordine alla ut i l izzazione degli 
oltre ottomila mil iardi dest inat i dal la legge 
finanziaria per il 1996 al Mezzogiorno; 

in par t icolare , se il Governo in tenda 
adot ta re linee di in tervento e scelte di 
ampio respiro strategico, nella indispensa­
bile considerazione della funzione eu ro -
med i t e r r anea dell ' intera penisola i ta l iana 
e, in special modo, delle regioni mer id io ­
nali le cui vocazioni e prospet t ive di svi­
luppo conc lamano la necessità inderoga­
bile di infras t rut ture , viarie e ferroviarie, 
ad alta efficienza per rea l izzare velocità e 
fluidità dei traffici sulle grandi longitudi­
nali, t i r renica e ionico-adriat ica, necessa­
r iamente integrate dal pon te sullo s t re t to 
di Messina; 

se si in tenda inoltre p rocede re al po­
tenz iamento ed al r addopp io della diret­
trice Palermo-Messina-Catania , della Ca-
serta-Foggia, e della linea veloce Sa le rno-
Reggio Calabria, al l 'urgente impostaz ione 
per la più rap ida real izzazione del rad­
doppio della linea ferroviaria jonica Ta­
ranto-Reggio Calabria e della sua elettri­
ficazione, conseguenza dovuta dal r a d d o p ­
pio della l inea Bar i -Taran to , in via di com­
ple tamento ; 

se si in tenda altresì p rocedere con 
urgenza, ol tre che alle opere ferroviarie di 
cui sopra, al po t enz ionamen to del l 'auto­
s t rada Salerno-Reggio Calabria, al comple­
t a m e n t o urgente della supe r s t r ada jonica 
Taranto-Reggio Calabria (il cui a t tuale ve­
tusto t raccia to è, pu r t roppo , no to come 
« s t rada della mor t e », per l 'elevato n u m e r o 
di sinistri), median te l 'uti l izzazione delle 
r isorse ottenibili dal l 'Unione eu ropea (pro­
g rammi operativi plurifondo), a t t raverso 
necessarie e rap ide intese interregional i e 
con il coinvolgimento delle ammin i s t r a ­
zioni e degli enti interessat i . 

(2-00163) « Valensise, Aloi ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

LUMIA, AGOSTINI, ALTEA, ATTILI, 
BARTOLICH, BIELLI, BOLOGNESI, BOR-
ROMETI, CACCA VARI, CAMOIRANO, 
CANGEMI, CAPPELLA, CARBONI, CA-
RUANO, CENNAMO, CHIAVACCI, 
CREMA, CRUCIANELLI, DALLA CHIESA, 
DANIELI, DI FONZO, DI STASI, DOME­
NICI, DUCA, FIORONI, FOLENA, GAM­
BALE, G A SPERONI, GERARDINI, GIACA-
LONE, GIACCO, GIARDIELLO, GIU-
LIETTI, GUARINO, GUERRA, LAMAC-
CHIA, LENTI, LENTO, LUCA, MANCA, 
MANGIACAVALLO, MATTARELLA, MAZ-
ZOCHIN, NAPPI, NOVELLI, PECORARO 
SCANIO, PERUZZA, PETRELLA, PISCI-
TELLO, PITTELLA, POLENTA, POZZA 
TASCA, RABBITO, RIZZA, SCALIA, SCOZ­
ZARE SICA, TARGETTI, VENDOLA e ZA-
GATTI. — Ai Ministri dell'interno e della 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il 5 agosto del 1996 r icor re l 'ucci­
sione, avvenuta a Pa le rmo nel luglio 1989, 
da par te della mafia, dell 'agente Antonio 
Agostino: e della moglie, Ida Castelluccio, 
in quel m o m e n t o in at tesa di u n figlio; 

questa uccisione si è inser i ta nella 
lunga e sanguinosa scia di omicidi orga­
nizzati da Cosa Nos t ra con t ro quegli espo­
nenti delle Forze del l 'ordine e della magi­
s t ra tura che investigavano e producevano , 
sul piano giudiziario, at t i significativi; 

di recente si sta facendo luce su tant i 
di questi omicidi. F ina lmen te la magis t ra­
tura , grazie alla decisiva col laborazione dei 
pentit i di mafia e al l 'azione investigativa 
delle forze dell 'ordine, ha da to r isposte in 
termini di verità e giustizia a molt i delitti 
r imasti per tant i ann i senza mandan t i , 
organizzatori ed esecutori ; 

l 'uccisione di Agostino e della moglie, 
invece, viene anco ra lasciata nell 'oscuri tà, 
in quel l imbo in cui la famiglia e la co­
muni tà tut ta non t rovano u n a ch ia ra spie­

gazione sulle responsabi l i tà da a t t r ibui re a 
quan t i pensa rono , o rgan izza rono ed ese­
guirono u n tale efferato delitto; 

il 5 o t tobre 1992 è s ta ta avanzata una 
r ichiesta di archiviazione, che lascia questi 
omicidi in una zona d ' ombra privi di t ra­
spa renza e non li pone sotto quell 'azione di 
investigazione tesa ad o t tenere quella giu­
stizia che mer i t ano come cittadini, uccisi 
come servitori umili dello Stato; 

s embre rebbe che sia s ta to t ra lascia to 
nelle indagini di cons iderare alcuni fatti 
impor tan t i , come gli undici fogli scritti 
dallo stesso agente Agostino in cui aveva 
a p p u n t a t o ch i a ramen te circostanze, fatti, 
soggetti che, coinvolti nel circuito mafioso, 
potevano colpirlo a mor te . Su ques to spe­
cifico r i fer imento bisogna tener conto che 
da verbale r isul ta che la s q u a d r a mobile di 
al lora at testava il r i t rovamento alle 02,00 
dell '8 agosto 1989, m e n t r e i familiari 
h a n n o d ich iara to che il r i t rovamento fu 
effettuato la sera stessa del 5 agosto 1989, 
con u n a s t rana perquis iz ione che mirava 
d i re t t amente al solo r i t rovamento di una 
busta in cui, insieme ad altr i document i 
(mai ri trovati) , c 'e rano gli undici foglietti 
p r ima r ichiamat i ; 

p a r e anche che si sia t ra lascia to il 
fatto che l 'agente Agostino fosse coinvolto 
in attività di r icerca di noti lat i tant i di 
allora, come Riina e Provenzano; 

s embre rebbe infine t ra lascia to il 
compi to di verificare l ' indicazione fornita 
più volte dallo stesso Agostino di far pa r te 
dei servizi segreti — : 

occor re che le isti tuzioni a s sumano 
ogni iniziativa che consenta: 

a) di chiar i re il ruolo dell 'agente 
Agostino, la sua azione investigativa e i 
suoi r appor t i con i servizi segreti; 

b) di po r t a r e alla luce la cosca 
mafiosa che ha agito e per qual i motivi ha 
deciso di uccidere l 'agente Agostino; 

c) di capire se ci furono depistaggi 
e omissioni nelle indagini e nella r icerca 
della verità - : 
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quali azioni si vuole p r o d u r r e per 
da re giustizia alla famiglia, alla comuni t à 
civile, alle forze dell 'ordine, ed alle istitu­
zioni democrat iche , che aspe t t ano di da re 
pieno senso e significato alla mor t e di u n 
giovane e della sua moglie uccisi b a r b a r a ­
mente dalla mafia. (3-00192) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

una circolare e m a n a t a dal minis te ro 
del lavoro - la n. 111/96 del 25 luglio 1996 
- relativa al decreto-legge n. 376 del 
16.7.96 « Disposizioni urgenti in ma te r i a di 
politica del l ' immigrazione e per la regola­
mentaz ione dell ' ingresso e soggiorno nel 
ter r i tor io nazionale dei ci t tadini dei paesi 
non appar t enen t i all 'Unione eu ropea » — 
fornisce a lcune istruzioni a in tegrazione e 
parzia le modifica delle disposizioni in m a ­
teria emana t e con precedent i circolari; 

in par t icolare , essa indica le modal i tà 
sui requisit i necessari in ord ine ad u n a 
ri levantissima innovazione relativa alla 
concessione del permesso di soggiorno an­
nuale per l ' iscrizione al col locamento; 

infatti, t an to nel caso in cui il r a p ­
por to di lavoro del r ichiedente del per ­
messo di soggiorno non risulti perfezio­
nato, e cioè q u a n d o alla d ichiaraz ione di 
disponibili tà del da to re di lavoro non segua 
l'effettiva assunzione, ovvero il r a p p o r t o di 
lavoro n o n risulti confermato, e cioè nel 
caso delle dichiarazioni r iguardant i p r e ­
stazioni in a t to contestate dal p r e sun to 
da tore di lavoro, le ques ture dovranno 
r i lasciare u n permesso della d u r a t a di u n 
a n n o utilizzabile ai fini dell ' iscrizione nelle 
liste di col locamento (articolo 10 del capo 
te rzo del decreto-legge 376 del 1996, con­
cernen te la disciplina della « Regolarizza­
zione pe r offerta di lavoro »); 

ne consegue anche il venir meno , a 
car ico dei da tor i che non perfezionino o 
che n o n confermino il r appo r to di lavoro 
con lo s t ran iero , dell 'obbligo di ve r samen to 
contr ibut ivo ant ic ipato all 'Inps; di più, la 

c i rcolare soppr ime l'obbligo di ve r samen to 
ant ic ipato di qua t t ro mesi di cont r ibut i 
previdenzial i a carico dei lavorator i che 
abb iano dichiara to r appor t i di lavoro su­
bord ina to non inferiore a qua t t ro mesi nel 
corso dei dodici mesi precedent i , alle di­
pendenze dello stesso da to re di lavoro, in 
a t to al 19 novembre 1995, con obbligo di 
res t i tuzione da pa r t e dell 'INPS, su do­
m a n d a degli interessat i , delle s o m m e ver­
sate da tali soggetti ex t racomuni ta r i in 
base alla p recedente normat iva — : 

se il Governo r i tenga compat ibi le con 
la politica degli Stati del l 'Unione europea 
in t ema di immigraz ione ex t racomuni ta r i a 
e con i relativi accordi st ipulati dal nos t ro 
Paese l ' istituzione di u n a nuova fattispecie 
di soggetto suscettibile di ri lascio di per­
messo di soggiorno annua le , quale 1'« ex­
t r acomuni t a r io disoccupato »; 

se il Governo abbia ben valuta to la 
po r t a t a di u n simile provvedimento , che 
prevedibi lmente avrà u n ' e n o r m e eco 
presso tut t i i paesi ext ra-CEE in cui la 
spinta migrator ia verso il nos t ro Paese già 
forte a t tua lmente , nel senso di incoraggiare 
u n o s t raord inar io flusso di soggetti, anche 
privi di qualsiasi qualif icazione professio­
nale, cui le nuove n o r m e d a n n o la garanzia 
di po te r soggiornare rego la rmente in Italia 
(a spese, è u l t roneo precisar lo , nella mi­
gliore delle ipotesi dell 'assistenza pubblica) 
in a t tesa di u n fantomat ico posto di lavoro. 

(3-00193) 

STAGNO d'ALCONTRES. - Al Ministro 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

i comuni del comprenso r io jonico 
h a n n o siglato il 25 luglio 1996 u n accordo 
di p r o g r a m m a con la provincia regionale di 
Messina per la rea l izzazione della rete di 
gas metano , bacino di u tenza Sicilia 10, 
mani fes tando in tal m o d o la ferma volontà 
di avviare concre tamente il p r o g r a m m a di 
metanizzazione , ed as s i cu rando al con­
t e m p o il coo rd inamen to di azioni e di 
t empi per l 'a t tuazione di det to p r o g r a m m a ; 
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la cost ruzione della re te è di fonda­
mentale interesse economico per tu t te le 
comuni tà della Sicilia no rd or ientale . Il 
r i lancio della economia meridionale , di­
fatti, passa necessa r iamente a t t raverso lo 
sviluppo di g randi reti . Come o rma i da 
t empo r ibadi to anche a livello comuni ta r io , 
inoltre, i p iani d ' invest imento nelle regioni 
in r i t a rdo di sviluppo sono finalizzati p r o ­
pr io alla real izzazione di ret i inf ras t ru t tu-
rali e di a t t r ezza tu re di sostegno; 

la r i levanza del bac ino di u tenza 
rende meritevole l ' inser imento del l 'accordo 
di p r o g r a m m a siglato fra i comuni inte­
ressati e la Provincia regionale di Messina 

nel p iù generale q u a d r o di p r o g r a m m a ­
zione economica nazionale , disegnato dal 
Cipe — : 

se il Governo non in tenda c reare le 
condizioni pe r rea l izzare la rete di gas 
m e t a n o nel comprensor io jonico con un 
p r o g r a m m a d ' intervento, ed in par t ico lare 
se il Cipe n o n possa offrire, nel l ' ambi to dei 
sistemi di con t ra t t az ione p r o g r a m m a t a , la 
soluzione di u n a re lazione convenzionale 
t r a lo Stato, gli enti locali in teressat i ed i 
soggetti privati ai quali ver rebbe concessa 
la cos t ruz ione e gestione della re te . 

(3-00194) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

GIANNATTASIO. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

il c o m a n d o brigata di cavalleria 
« Pozzuolo del Friuli » è di s tanza a Pal-
manova dal 1975; 

10 Sta to maggiore dell 'esercito h a de­
ciso di t rasfer ir lo a Gorizia, località di­
s tante t r en ta chi lometri da Palmanova; 

11 comando , di per sé, n o n costituisce 
un r epa r to operat ivo che possa oppors i con 
i suoi uomin i ed i suoi mezzi ad un ' ipo­
tetica invasione della città di Gorizia; 

l ' ipotetico at tacco nemico che do­
vrebbe svilupparsi a t t raverso la soglia di 
Gorizia è considera to o rma i t a lmente re ­
moto al p u n t o che la brigata « Gorizia », 
che era di s tanza ne l l 'omonima città, è 
stata sciolta; 

il t rasfer imento del Comando della 
brigata di Cavalleria da Pa lmanova a Go­
rizia compor ta costi mol to elevati, sia pe r 
le indenni tà di t rasfer imento del personale , 
sia per gli inevitabili lavori inf ras t ru t tura l i 
necessari a l l ' adeguamento dei locali del 
comando e delle Caserme per i mil i tar i 
dello stesso comando ; 

le famiglie degli ufficiali e dei sottuf­
ficiali dovranno affrontare t ras lochi di 
masser izie e t rasfer iment i di scuole pe r i 
figli con oner i economici e di ambien ta ­
men to non indifferenti; 

analoghi problemi dovranno essere 
affrontati dai familiari in attività di lavoro; 

nel peggiore dei casi, verrà ad inne­
scarsi u n fenomeno di pendo la r i smo sia 
mil i tare (con relativi oner i di c a r b u r a n t e e 
di autobus) sia civile; 

la s i tuazione di bilancio della difesa 
non è ce r t amen te tale da incoraggiare 

spese che non siano motivate da i m p r e ­
scindibili ragioni operat ive connesse con la 
difesa della Nazione; 

il p rob lema degli alloggi è s empre vivo 
e tale da condiz ionare negat ivamente la 
vita dei quadr i — : 

se non ri tenga necessar io r i t o rna re 
sulle decisioni già adot ta te per lo specifico 
caso della br igata di cavalleria « Pozzuolo 
del Friuli » e p o r r e un freno alla t endenza 
degli stati maggiori, spesso t roppo inclini ai 
t rasfer iment i di repar t i come, a p u r o titolo 
di esempio, quelli della br igata « Gar ibal ­
di » da Pordenone a Caserta, quello dei 
« Lancieri d'Aosta » da Cervignano del 
Friuli a Pa le rmo e quello di « Savoia Ca­
valleria » da Merano a Grosseto. (5-00458) 

NARDINI, VALPIANA e PISTONE. - Ai 
Ministri della difesa e delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che r isul ta a l l ' in ter ro­
gante che: 

Oscar D'Agostino, marescial lo della 
Guard ia di f inanza e segretar io regionale 
dell 'associazione « Progetto democraz ia in 
divisa » si è presenta to dal sost i tuto p ro ­
cu ra to re Giuseppe Salvo per chiar i re il 
con tenu to di a lcune dichiarazioni pubbl i ­
che che h a n n o de te rmina to l ' aper tura di 
un ' inchies ta su presunt i fenomeni di cor­
ruz ione al l ' in terno della Guard ia di fi­
nanza ; 

avendo chiesto alcuni giorni di ma ­
lattia per motivi di salute, i vertici della 
Guard ia di f inanza lo h a n n o invitato al­
l 'ospedale mil i tare di Padova dove lo 
h a n n o sot toposto ad u n a visita psichia­
trica; 

anche il colonnello della Guard ia di 
f inanza Vincenzo Cerceo aveva dovuto sot­
topors i al l 'umil iante r i tuale della visita psi­
chiatr ica, nella fase in cui stava p o r t a n d o 
avanti un ' indagine delicatissima — : 

quali iniziative in tenda a s s u m e r e per 
tu te la re la l ibertà e la dignità dei suddet t i 
f inanzieri e per garant i re che simili metodi 
inquisi tori non siano usati . (5-00459) 
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LUCIDI, FIORANI, GAMBALE, CACCA-
VARI, BOLOGNESI e GIANNOTTI. - Ai 
Ministri della sanità e della solidarietà so-
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

si è costituita, nel 1987, PAspu asso­
ciazione per lo sviluppo del potenziale 
umano . Detta associazione senza scopo di 
lucro, che agisce nel sostegno ai bisogni 
delle famiglie dei « cerebrolesi », è s ta ta 
r iconosciuta g iur id icamente con decre to 
del Ministro della sanità, pubbl ica to sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 138 del 14 giugno 
1991; 

PAspu, grazie alla generosi tà di t an te 
persone, crea nel 1990 a Fauglia (PI) la 
sede per ospi tare gli Isti tuti per il raggiun­
gimento del potenzia le u m a n o (Fondazione 
in ternazionale con sede a Phi ladelphia -
Usa - che da ol t re c inquan ta ann i ope ra 
per il r ecupe ro dei bambin i cerebrolesi) , 
per l imitare il n u m e r o dei viaggi negli Stati 
Uniti che le famiglie debbono sostenere pe r 
cura re i loro figli; 

gli istituti per il raggiungimento del 
potenziale u m a n o sono u n cen t ro di r i ­
cerca, d ' informazione e formazione dei ge­
nitori . I p r o g r a m m i a t tua t i sono frutto di 
studi e r icerche severissime, effettuate 
spesso in col laborazione con altri centr i di 
specializzazione, t ra cui il cen t ro Ames 
della Nasa; 

la filosofia del t r a t t a m e n t o t e rapeu­
tico, conosciuto come « me todo D o m a n », 
dal nome del fisiatra amer i cano fondatore 
degli istituti, si basa su di u n in tervento 
non chirurgico, che mi r a a fornire al cer­
vello leso, med ian te app rop r i a t e tecniche, 
stimolazioni sensorial i cui co r r i spondono 
oppor tun i tà motor ie , al fine d ' intervenire 
d i re t t amente sulla sede della lesione. Que­
sto ha permesso a migliaia di famiglie in 
tu t to il m o n d o di vedere il p rop r io b a m ­
bino cerebroleso progredi re verso la s t r ada 
della guarigione; 

il t r a t t a m e n t o viene svolto esclusiva­
mente nel l 'ambito familiare, in case che 
diventano « pales t re », dai genitori e da 
gruppi di volontar i da loro addes t ra t i ; 

i costi della t e rap ia sono sempre gra­
vati i n t e ramen te sulle famiglie. È da no ta re 
come nessuno dei bambin i che segue il 
« me todo D o m a n » sia ma i s ta to ospedaliz­
zato in a lcuna delle s t ru t tu re pe r cui lo 
Sta to paga la re t ta di degenza; 

il Tar della Toscana, t e rza sezione, 
con sentenza n. 368 del 10 novembre 1994, 
ha accolto un r icorso (n. 4015/93), presen­
ta to dai genitori di Elena Vantur in i , a t to a 
conseguire la l iquidazione delle spese so­
s tenute per le cure della loro figlia con il 
« me todo D oman »; 

l'ex Ministro Guzzant i ha emana to , in 
da ta 24 o t tobre 1995 ed in da ta 27 o t tobre 
1995, due circolari (prot. n. 500.6 AG 13/ 
1371/900 e prot . n. 100.IX/2868), con le 
qual i invitava gli assessori alla sani tà delle 
regioni, le Unità sani tar ie locali ed i cen t ro 
di r i fer imento a concedere i r imbors i per 
alleviare gli alti costi sostenuti dalle fami­
glie che seguono il « me todo D o m a n », cui 
pe rò la maggior pa r t e delle s t ru t tu re sa­
ni tar ie in indir izzo non o t t emperò ; 

s empre nel l 'o t tobre 1995, veniva in­
sediata u n a commiss ione minis ter ia le con 
il compi to di approfondi re dal p u n t o di 
vista tecnico-scientifico e clinico-osserva-
zionale il me todo in quest ione, per poter lo 
inser i re t ra i metodi r iconosciut i dal Ser­
vizio sani tar io nazionale; 

nel giugno del 1996, la commiss ione 
ha presenta to , nel corso di u n a conferenza 
presso l 'Irccs « S. Lucia », i r isul tat i dello 
« Studio », che a p p r o d a n o sos tanz ia lmente 
ad u n nulla di fatto. Il p res idente della 
commiss ione professor Zotta, ha infatti 
d ich ia ra to che chiederà al min is t ro di far 
proseguire i lavori di det ta commissione, 
sopra t tu t to allo scopo di me t t e re a p u n t o 
protocoll i che p e r m e t t a n o u n a valutazione 
un i forme dei diversi metodi uti l izzati at­
tua lmente ; 

l 'articolo 32 della Costi tuzione ga ran­
tisce il dir i t to alla salute del c i t tadino come 
dir i t to au tonomo, p r i m a r i o ed assoluto; 

la legge n. 833 del 1978 pone a carico 
delle uni tà sani tar ie locali l 'onere d ' inter­
vento per le pres tazioni di r iabi l i tazione e 
di assistenza; 
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la legge q u a d r o sull'handicap (n. 104 
del 5 febbraio 1992) enunc ia il dir i t to della 
persona con handicap a tu t t a u n a serie di 
prestazioni, ivi incluso il sostegno al disa­
bile ed alla sua famiglia — : 

se in tenda consent i re la prosecuzione 
dei lavori della Commissione, r iconfer­
m a n d o la r a p p r e s e n t a n z a in seno alla me­
desima dei genitori, invi tandola a voler 
procedere nel suo lavoro anche a t t raverso 
l 'osservazione e la valutaz ione dei risultati ; 

se in tenda r a c c o m a n d a r e ai m e m b r i 
della commissione di as teners i dal voler 
uti l izzare come m e t r o di giudizio le impli­
cazioni familiari e quan t ' a l t ro non att i­
nente al mer i to della verifica della scien­
tificità del metodo; 

se in tenda chiedere alla commiss ione 
di lavorare per u n a valutazione uni forme 
dei diversi metodi a t t ua lmen te utilizzati; 

se in tenda far p rocede re la commis­
sione at t raverso la valutazione, l 'esame e la 
redazione per ciascun b a m b i n o esamina to 
di una relazione circa i r isul tat i ot tenut i ; 

se in tenda nel f ra t tempo da re indi­
cazioni alle s t ru t tu re sani tar ie nel senso di 
dare seguito alle circolari di cui in p re ­
messa, in m o d o da alleviare i costi soste­
nuti dalle famiglie. (5-00460) 

CAPARINI, FAUSTINELLI, BARRAL e 
CHIAPPORI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato con inca­
rico per il turismo. — Per sapere - p re ­
messo che: 

dal 1990 ha p reso avvio u n a r is t ru t ­
turaz ione del c o m p a r t o della p roduz ione 
idroelet tr ica che aveva t r a l 'al tro del ineato 
la prospett iva di accen t r a re a Bergamo il 
controllo e la gestione degli impiant i idroe­
lettrici (opere di presa , canali , dighe e 
centrali) situati nelle province di Brescia e 
Bergamo; 

le precar ie condizioni idrogeologiche 
della Vallecamonica e la p resenza di due 
impiant i strategici e di d imensioni nazio­
nali (San F io rano ed Edolo), consigliano di 

m a n t e n e r e in Val lecamonica il cen t ro di 
control lo di San F iorano . Il control lo e la 
gestione di u n s is tema idroelet tr ico com­
plesso, la contiguità degli impiant i con i 
centr i abitati , i f requent i dissesti geologici, 
la massiccia captaz ione delle r isorse idri­
che alle varie quo te (pr incipalmente ad 
opera dell 'Enel, m a anche di au toprodu t ­
tori g randi e piccoli) e l ' accumulo di cen­
tinaia di milioni di met r i cubi di acqua in 
bacini e dighe distr ibuit i a media ed alta 
quota lungo l ' intera vallata, debbono essere 
gestite in loco e da persona le che ha diret ta 
conoscenza delle condizioni complessive, 
degli assetti orografici e delle carat ter is t i ­
che specifiche degli impiant i ; 

la te leconduzione ed il telecontrollo 
di sistemi idroelettr ici complessi r ichiede 
par t icolar i condizioni di vigilanza e sorve­
glianza e non vi sono ostacoli di nessun 
genere (né tecnici, né logistici) al fatto che 
il cent ro di te leconduzione di San F io rano 
possa ampl ia re la sua attività anche ad 
altri impiant i ol t re la Vallecamonica; 

in questi ann i il proget to di r is t rut­
tu raz ione dell 'Enel è a n d a t o avanti e già 
alcuni impiant i sono collegati al cent ro di 
control lo di Bergamo. Con u n a forte ac­
celerazione le direzioni Enel h a n n o predi­
sposto u n p r o g r a m m a di comple tamento 
che dovrebbe concluders i a fine 1997. 
L'area in teressata del Sabino-Val lecamo-
nica presenta u n tasso di disoccupazione 
ufficiale del 16 per cento, s t imato dalla 
comuni tà economica eu ropea del 22 per 
cento. La ca renza di inf ras t ru t ture e le 
e r ra te polit iche degli insediament i s iderur­
gici costringe migliaia di lavorator i al pen­
dolar i smo o al l 'emigrazione; 

occorre in par t ico lare po r r e l 'atten­
zione al p iano più generale r iguardante 
l 'assetto del l ' intero set tore (Enel ed auto­
produt tor i ) , con par t i co la re r iguardo al­
l 'aspetto occupazionale . Infatti, la strategia 
del ineata prefigura u n calo occupazionale 
general izzato dovuto a l l ' assorbimento di 
un r epa r to operat ivo presso il nucleo im­
piant i di Cedegolo e m a n c a t o turn over. 

Inoltre, nel l 'area della d is t r ibuzione 
Enel (zona di Breno) non sono r i en t ra te le 
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intenzioni di r id imens ionare la s t ru t tu ra 
operativa anche a t t raverso la r i s t ru t tu ra ­
zione dell 'agenzia di Edolo (con prospet ­
tiva di ch iusura) ed il progressivo svuota­
mento del l 'area operat iva di Pisogne. Nel 
settore de l l ' au toproduzione con par t ico lare 
r i fer imento alla società Edison, p e r m a n e e 
si aggrava lo squil ibrio t r a l ' ingente p ro ­
duzione di energia elettr ica pregiata e ad 
altissima reddit ività (in quan t i t à quasi pa r i 
alla p roduz ione Enel) ed il basso impiego 
di occupat i pe ra l t ro in progressivo conti­
nuo calo - : 

se in tenda attivarsi pe r r i apr i re e 
sostenere il confronto con l 'Enel spa, an­
che in re lazione a q u a n t o previsto dalla 
legge sulla mon tagna (n. 97 del 1994) in 
tema decen t r amen to e di tutela del te r r i ­
torio. (5-00461) 

CORDONI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - p r e ­
messo che: 

è s ta to annunc ia to u n accordo t ra 
l 'Ente poste e le organizzazioni sindacali 
nel l 'ambito del proget to di t ras formazione 
dell 'ente, per l 'assunzione di 5.200 unità; 

queste assunzioni sono state motivate 
dalla necessità di r id imens ionare le ca­
renze di organico, verificatesi in seguito ai 
pens ionament i e alle dimissioni degli ul­
timi anni e per provvedere al turn over 
necessario anche pe r la progressiva r idu­
zione dei r appor t i di lavoro a t e m p o de­
te rmina to a t tua lmen te utilizzati; 

è o p p o r t u n o tut tavia cons iderare 
come la politica aziendale definita, q u a n t o 
meno nell 'ul t imo qu inquennio , abbia por ­
ta to alla incentivazione dei pens ionament i 
a t t raverso la possibilità di man tene re , an­
che dopo la t ras formazione de l l ' ammini ­
s trazione delle poste e delle te lecomunica­
zioni in ente pubbl ico economico, i r equ i ­
siti di pens ionamen to previsti p r i m a della 
r iforma del s is tema previdenziale e la pos­
sibilità di derogare dal blocco delle pen­

sioni di anziani tà definita a t t raverso la 
legge n. 724 del 1994 (disegno di legge 
collegato alla legge f inanziar ia 1995); 

l 'esigenza di provvedere al rafforza­
m e n t o dell 'organico trova obiezioni per 
q u a n t o r iguarda la s i tuazione del bilancio 
del l 'Ente poste, che p resen ta u n forte bi­
lancio negativo di esercizio; 

in ogni caso la deroga che ha previsto 
il m a n t e n i m e n t o di u n a corsia preferen­
ziale pe r il r icorso al pens ionamento , an­
che a t t raverso l 'esenzione dal blocco dei 
pens ionament i , p a r e in con t radd iz ione con 
l 'a t tuale strategia aziendale - : 

quale sia l ' intenzione dei minis t r i in­
terrogat i in mer i to al p iano di assunzioni 
presso l 'ente poste ed in mer i to al r io rd ino 
delle funzioni e della d is t r ibuzione te r r i ­
tor ia le del personale in servizio; 

qual i s iano le motivazioni che h a n n o 
spinto ad iniziative di diverso segno ed in 
che m o d o in t endano o p e r a r e pe r definire 
u n a strategia aziendale che coniughi nel­
l 'ente poste le esigenze di r iduz ione dei 
costi e delle inefficienze con la definizione 
di u n a più coerente politica degli organi­
ci. (5-00462) 

URSO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la legge n. 71 del 1994 ha disposto la 
t ras formazione de l l ' amminis t raz ione delle 
poste in ente pubbl ico economico e suc­
cessivamente, m a c o m u n q u e en t ro il 31 
d icembre 1996, in società per azioni; i 
r appor t i t r a il minis te ro e l 'Ente sono 
regolati, come previsto dal l 'ar t icolo 8 della 
ci tata legge, dal con t ra t to di p r o g r a m m a 
approva to dal Pa r l amen to ; quindi , l 'Ente 
poste si t rova in una fase p ropedeut ica e 
t rans i to r ia in vista della sua successiva 
t ras formazione in società per azioni, anche 
al fine di giungere a que l l ' appun tamen to 
dopo la necessar ia fase di r i s a n a m e n t o 
economico e f inanziario e l ' indispensabile 
adeguamen to degli standard dei servizi ai 
livelli europei ; 
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sulla s t ampa sono stati annunc ia t i nei 
giorni scorsi aumen t i d 'organico da pa r t e 
dell 'ente poste, per u n totale di 5.200 as­
sunzioni, negli uffici postali del cen t ro-
nord, da effettuare en t ro l 'anno, e quindi 
p r ima della prevista t ras formazione in so­
cietà per azioni; 

il pres idente dell 'ente, Enzo Cardi, 
ch iamato a riferire dal minis t ro Macca-
nico, ha d ich iara to t ra t ta rs i di t r a s fo rma­
zioni di cont ra t t i a t empo (tr imestral i) in 
assunzioni definitive e ha escluso costi 
aggiuntivi per l 'ente, senza pera l t ro r iu­
scire a fornire — così come r ipor ta to dagli 
organi d ' informazione in da ta 2 agosto 
1996 - al min is t ro stesso cifre certe sul 
r i sparmio legato alle proget ta te assunzioni . 
Il minis t ro Maccanico e il sot tosegretar io 
per le te lecomunicazioni Michele Laur ia 
h a n n o r i m a n d a t o Cardi a se t tembre pe r 
una più accura ta analisi della faccenda, 
anche a fronte del fatto che l 'Ente poste 
denuncia da due anni esuber i di personale 
per oltre c inquantami la uni tà - : 

se non r i tenga utile e necessar io il 
blocco, da pa r t e dell 'Ente poste, delle as ­
sunzioni a t empo inde te rmina to , fino a 
q u a n d o questo non venga t ras fo rmato in 
società per azioni, a fronte dell 'alt issimo 
esubero di personale e degli obiettivi di 
r i s anamen to economico e finanziario p r e ­
visti dalla legge n. 71 del 1994. (5-00463) 

DE CESARIS e GALDELLI. - Al Mini­
stro dell'ambiente. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nel proget to p resen ta to dalla S n a m 
alla commissione per la valutazione di 
impat to ambienta le del minis te ro del l 'am­
biente in da ta 1° febbraio 1996, concer­
nente u n impian to di rigassificazione del 
Gnl da real izzarsi a Monfalcone (GO), ven­
gono ignorati o disattesi i de t tami conte­
nuti nel decreto del min is t ro del l 'ambiente 
del 24 gennaio 1996, recan te «Direttive.. . 
relative allo scarico nelle acque del m a r e o 
in ambient i ad esso contigui di mater ia l i 
provenient i da escavo di fondali... »; 

a p p a r e diseconomica la scelta del sito 
di Monfalcone (GO) per t r a spo r t a r e Gnl 
dalla Nigeria, la cui real izzazione com­
por ta l 'escavo di u n canale di accesso (per 
pe rme t t e r e l 'a t t racco delle metaniere , in 
q u a n t o i fondali dell 'alto adr ia t ico sono 
sca r samente profondi) di ot to chi lometr i 
che deve p o r t a r e il fondo ad a lmeno qua t ­
tordici met r i di profondi tà dagli at tual i 
nove-dieci metr i , con u n volume di d raga to 
di dieci milioni di me t r i cubi; 

nel progetto, la S n a m dichiara di 
avere effettuato ot to carotaggi per anal iz­
za re i fondali e tut t i ad u n a profondi tà 
super iore di mezzo met ro , m e n t r e il ci tato 
decre to del Minis t ro del l ' ambiente stabili­
sce, nell 'allegato B / l , u n a metodologia p re ­
cisa ed u n a quan t i t à di prelievi decisa­
men te super ior i ; 

si è in presenza , quindi , di dat i sulla 
n a t u r a dei fanghi del tu t to inat tendibi l i e 
sospetti , essendo la zona da d raga re in 
a rea por tua le ed industr ia le ; 

la S n a m aveva iniz ia lmente p ropos to 
di t r a spo r t a r e i fanghi nella zona indu­
striale del c o m u n e di San Giorgio di No-
garo (UD). Il consiglio comuna le del ci tato 
c o m u n e oppose u n ne t to rifiuto; 

dopo il rifiuto del consiglio comuna le 
di San Giorgio di Nogaro, la S n a m ha 
p ropos to u n p iano di bonifica, r ipasci-
mento , e creazione di isolotti, che an­
d rebbe a r imodel la re tu t to il l i torale mon-
falconese e le stesse foci dell ' Isonzo; 

anche l 'ul teriore p ropos ta della S n a m 
non ha t enu to conto del ci tato decre to del 
Minis t ro del l 'ambiente del 24 gennaio 
1996, che impedisce l 'uso del mater ia le 
dragato , del quale non si conosce la na tu ra , 
in a ree pro te t te e sensibili, qual i la r iserva 
fluviale dell ' Isonzo e l'isola della Cona aree 
pro te t te dalla legislazione regionale - : 

quali s iano i r isultati , in mer i to alla 
n a t u r a dei fanghi, der ivant i dagli ot to ca­
rotaggi effettuati dalla Snam; 

se n o n ri tenga il caso di r ich iedere 
alla S n a m l 'effettuazione di analisi dei 
fondali secondo la metodologia e la quan -
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tità stabiliti dal decre to del Minis t ro del­
l 'ambiente del 24 gennaio 1996 nell 'alle­
gato B / l ; 

se non r i tenga il caso di imped i re che 
il mater ia le d raga to sia uti l izzato pe r r i ­
model lare il l i torale monfalconese n o n c h é 
per ampl ia re la r iserva fluviale e l'isola 
della Cona definite a ree pro te t te dalla le­
gislazione regionale; 

se non r i tenga il caso di p rocede re al 
rigetto del proget to p resen ta to dalla Snam, 
concernente l ' impianto di rigassificazione 
del Gnl, da real izzarsi a Monfalcone. 

(5-00464) 

DE CESARIS e GALDELLI. - Al Mini­
stro dell'ambiente. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

una direttiva del 28 giugno 1995 as­
segnava alla S n a m la possibilità di redigere 
u n progetto per u n terminal ed u n im­
pian to di rigassificazione di Gnl nel co­
m u n e di Montefalcone, in a l ternat iva al­
l'ipotesi Enel di Monta l to di Castro, con 
ch iusura delle p ra t iche en t ro il 15 maggio 
1996; 

a t tua lmente è in corso la p r o c e d u r a 
di valutazione di impa t to ambienta le , che 
nella p r ima fase regionale ha evidenziato 
carenze gravi negli atti progettual i , a pa r ­
tire dalla m a n c a t a osservanza del decre to 
del minis tero del l ' ambiente recan te « Di­
rettive relative allo scarico nelle acque del 
m a r e o in ambient i a esso contigui di 
material i provenient i da escavo di fondali 
mar in i », m e n t r e il r a p p o r t o sulla sicu­
rezza, in u n p r i m o momen to , sembrava 
non fosse disponibile; 

l ' amminis t raz ione comuna le di Mon­
tefalcone ha indet to u n referendum con­
sultivo t r a la popolazione; 

in occasione di cont inue d ichiaraz ioni 
del pres idente dell 'Enel, r ipor ta te con 
grande risal to sia dalla s t ampa naz ionale 
che da quella locale, è da ta pe r acquis i ta 
la scelta di Monfalcone per la cos t ruz ione 
del terminale e del l ' impianto di rigassifi­
cazione di Gnl — : 

se non r i tenga che tali dichiarazioni , 
p u r positive pe r Monta l to di Castro, non 
r ischino di in terfer i re sulle decisioni di 
valutazione di impa t to ambienta le , com­
p rome t t endo l 'at tendibil i tà delle decisioni 
finali, se n o n add i r i t t u ra di inval idare l'in­
te ra p rocedura ; 

quali azioni in tenda i n t r ap rende re 
per da re u n ambi to di cor re t tezza alla 
valutazione di impa t to ambien ta le per il 
terminal e pe r l ' impianto di rigassifica­
zione di Monfalcone, visto che le dichia­
razioni del p res iden te dell 'Enel d a n n o già 
pe r acquisi ta u n a valutaz ione positiva. 

(5-00465) 

ATTILI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 1° agosto 1996 il provvedito­
r a to agli s tudi di Sassar i ha invitato il 
preside del liceo ginnasio « Duca degli 
Abruzzi » di Ozieri (SS) ad ado t t a r e i prov­
vedimenti di p rop r i a compe t enza per la 
re i teraz ione delle operaz ion i di scrut inio 
della classe seconda, sezione A, relative 
a l l 'a lunna Faus ta Cadoni; 

tale r ichiesta viene mot ivata con le 
r i sul tanze dell ' ispezione del do t to r Andrea 
Vigilante comunica ta con relazione 
1724/Q2 del 4 luglio 1996; 

il Ministero della pubbl ica is t ruzione 
si è p ronunc i a to su l l 'oppor tuni tà che il 
provvedi torato inviti il consiglio di classe 
competen te a r i e samina re l 'attività svolta, 
al fine di p rocedere al r innovo della valu­
tazione del l ' a lunna Faus ta Cadoni — : 

se sia conoscenza del fatto; 

se, in base alle motivazioni dell 'ispet­
tore Vigilante, fragili e sommar ie , r i tenga 
utile u n a re i te raz ione dello scrut inio finale, 
per una sola a lunna , pe r la qua le il con­
siglio di classe al 99 per cento ha espresso 
la valutazione di n o n ammiss ione alla 
classe successiva; 

se non r i tenga grave che l ' ispettore 
Vigilante abbia formula to u n giudizio som-
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mar io ictu oculi sulla valutazione dell 'in­
segnante r ispet to ad u n a t raduz ione del­
l 'a lunna Cadoni; 

se questo c o m p o r t a m e n t o dell 'ispet­
tore che r a p p r e s e n t a una inaccettabile in­
terferenza r ispet to al pr incipio della li­
ber tà di insegnamento , non vada negativa­
mente valutato, come al l ' interrogante ap­
pa re oppor tuno ; 

se r i tenga accettabile da pa r t e del 
provvedi torato agli s tudi di Sassari l ' impo­
sizione, immotivata , della presenza del­
l ' ispettore alla r iun ione del consiglio di 
classe; 

se n o n r i tenga necessario, per quan to 
premesso, in terveni re per evitare che la 
presenza del l ' ispet tore possa creare un 
clima poco se reno al l ' in terno del consiglio, 
e ciò p rop r io nell ' interesse del l 'a lunna 
Faus ta Cadoni . (5-00466) 

NARDINI e STANISCI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

la piccola Mir iam Goriz iano na ta a 
Francavil la F o n t a n a il 27 luglio 1991 da 
Rosar io Gor iz iano e da Patr izia Carrieri , 
res idente a La t iano in via S. Francesco 
n. 34, è s ta ta a l lon tana ta dalla famiglia, da 
t re mesi, pe r u n provvedimento del Tribu­
nale dei minor i di Lecce; 

la m a d r e ed il p a d r e non h a n n o dal 
quel m o m e n t o a lcuna notizia della bam­
bina; 

i genitori sono in p reda all 'angoscia 
ed alla d isperaz ione perché t emono che la 
figlia possa essere s ta ta da ta in adozione; 

la famiglia Goriz iano è seguita dai 
servizi sociali; 

ci sono diverse tes t imonianze, da 
pa r t e di chi ha conosciuto i genitori, com­
provano che essi h a n n o sempre provveduto 
alla b a m b i n a con cu ra ed a m o r e - : 

che cosa in tenda fare perché siano 
innanz i tu t to da te notizie della piccola Mi­
r i am ai suoi genitori e perché la bambina 

sia da ta p iu t tos to in aff idamento e n o n in 
adoz ione e in prospet t iva possa r i en t r a re 
in famiglia. (5-00467) 

AMORUSO. — Al Ministro del commer­
cio con Vestero. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da t a 1° agosto 1996 è s tato vara to 
dal comi ta to di gestione della Sace presie­
du to dal professor M. Draghi, su proposta 
del d i re t to re dot tor Mar io Mauro , il nuovo 
o r g a n i g r a m m a dell ' istituto, con l 'assun­
zione di sei dirigenti esterni ; 

ques te nomine dovevano essere un 
forte segnale di r i nnovamen to e r i lancio 
della Sace dopo gli ul t imi avvenimenti , 
anche di n a t u r a giudiziaria, che ne ave­
vano r idot ta l 'operatività — : 

qual i s iano stati i cri teri di selezione 
dei dirigenti neo assunti , alcuni dei quali , 
pe r provenienza ed età n o n appa iono in 
possesso dei requisi t i che gli alti incarichi 
a cui sono stati ch iamat i r ichiedono; 

se sussistesse la necessità oggettiva di 
a t t ingere dal l 'es terno u n così elevato nu­
m e r o di nuovi dirigenti; 

qual i s iano i motivi per cui a posti di 
al ta responsabi l i tà sono stati designati di­
rigenti che h a n n o p res ta to la loro colla­
boraz ione d i re t ta con le gestioni passate di 
F i r rao , Ruber t i e Rubino, oggi tut t i rinviati 
a giudizio per reat i con t ro la pubblica 
ammin i s t r az ione . (5-00468) 

BRUNETTI, DE CESARIS, MALEN-
TACCHI e GALDELLI. - Ai Ministri del­
l'ambiente e delle risorse agricole, alimen­
tari e forestali. — Per sapere - p remesso 
che 

la regione Campan ia con la legge re ­
gionale del 10 apri le 1996 « N o r m e per la 
p ro tez ione della fauna selvatica e disci­
pl ina dell 'attività venator ia in Campania », 
dopo aver previsto che le province predi ­
spongono piani faunistici regionali , all 'ar­
ticolo 11, p u n t o 1, dest ina: « l a dest ina­
zione di u n a quo ta di te r r i tor io agro-silvo-
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pastorale regionale, compresa t r a il venti 
ed il t r en ta pe r cento, a protez ione della 
fauna selvatica. »; 

ciò r ip rende quasi in tegra lmente 
quan to previsto al l 'art icolo 3 della legge 
n. 157 del 1992; 

la regione Campania ha altresì s tabi­
lito con la legge regionale 33 del 1993 di 
voler individuare delle a ree da dest inarsi a 
parch i regionali, p rocedendo con successivi 
atti amminis t ra t iv i alla pe r imet raz ione 
provvisoria di det te aree; 

esse raggiungono per Parco T a b u r n o -
Camposauro , e t tar i 12.370; Parco del Ma-
tese (solo comuni della provincia Bene­
vento) et tar i 5.000; Parco del Par ten io (solo 
comuni del provincia di Benevento) e t tar i 
700; tu t te a ree della zona occidentale della 
provincia di Benevento; 

le suddet te a ree a pa rco inglobano 
2.128 et tar i dei 4.760 individuati in p re ­
cedenza come oasi di pro tez ione sempre 
della stessa zona occidentale, r i m a n e n d o in 
tal modo 2.632 et tar i dest inat i ad oasi; 

sono stati individuati e t tar i 24.866 in 
vari comuni come zone di r ipopo lamento e 
ca t tura ; 

tu t te ques te a ree a s s o m m a n o a 45.705 
et tar i pa r i al ven t iqua t t ro per cento della 
superficie agro-si lvo-pastorale provinciale, 
che è di e t tar i 192.024; 

r imangono escluse impor tan t i por ­
zioni di te r r i tor io dove sa rebbe necessar io 
organizzare oasi di pro tez ione perché a ree 

vocate: alveo dell ' invaso di Campola t t a ro e 
fascia c i rcostante (già acquisi to nell 'ul t imo 
p iano faunistico venator io provinciale), 
zona laghet to di Decorata , t ra t t i della valle 
dei fiumi Calore, Ti terno, Sabato , Tam­
m a r o , eccetera; 

secondo u n a de t e rmina ta in te rpre ta ­
zione dei citati articoli 10 della legge 157 
del 1992 e 10 della legge regionale 8 del 
1996 della Campania , in ogni caso non p u ò 
essere supe ra t a la percen tua le del t r en ta 
per cento del te r r i to r io agro-si lvo-pasto­
rale; 

secondo un ' a l t r a in te rpre taz ione ha 
preva lenza il disposto dell 'art icolo 1 della 
legge 157 del 1992, che recita: 1. la fauna 
selvatica è pa t r imon io indisponibile dello 
S ta to ed è tu te la ta nell ' interesse della co­
m u n i t à naz ionale ed in ternazionale ; 2. 
l 'esercizio dell 'attività venator ia è consen­
tito p u r c h é non contras t i con l 'esigenza di 
conservazione della fauna selvatica e non 
a r rech i d a n n o effettivo alle p roduz ion i 
agricole ». Quindi va inteso che si p u ò 
s u p e r a r e il vent i - t renta per cento di ter­
r i tor io da dest inars i alla pro tez ione della 
fauna selvatica qua lo ra ciò si r e n d a neces­
sario; 

qua le sia l 'esatta in te rpre taz ione del­
l 'articolo 10 della legge 157 del 1992, ver­
sandosi in ipotesi analoghe a quella citata 
in p remessa , in cui le zone di interesse 
ambien ta le di p ro tez ione della fauna sel­
vatica s u p e r a n o il t r en ta per cento e forse 
sono prevalent i e più estese r ispet to alle 
a l t re . (5-00469) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

URSO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere — premesso che: 

il compito del segretar io genera le 
consiste nello svolgere funzioni di coordi ­
n a m e n t o e di direzione del l 'opera to dei 
vari d ipar t iment i e direzioni generali ; per ­
tanto , il medes imo suole definirsi il ga ran te 
della cont inui tà amminis t ra t iva del mini ­
stero cui è preposto, at teso il susseguirsi, a 
volte mol to frequente, dei vertici politici 
(Ministri, sottosegretari , eccetera) . In pa r ­
ticolare, si deve sot tol ineare che pe r quel 
che r iguarda il minis tero delle f inanze, a 
tale carica si sono avvicendati ben t re 
segretari generali di cui, t r a l 'altro, il p r imi 
due espressione del m o n d o politico e sin­
dacale, così t ravisandosi comple t amen te lo 
spiri to della legge. Ciò in q u a n t o det to 
Segretario, per le ragioni sopra accenna te 
r app re sen t ando il vertice t ecn ico-burocra ­
tico, deve essere scelto nel l ' ambi to della 
amminis t raz ione dello Stato. Inol t re , pe r 
consentirgli di svolgere con compe tenza il 
suo m a n d a t o presso det to minis tero , la 
n o r m a prevede il vincolo di c inque anni . 
L'at tuale segretario è s tato scelto t r a i 
m e m b r i del Consiglio di Stato, mass imo 
organo, oltre che giurisdizionale, a m m i n i ­
strativo. Tale scelta r app resen ta u n a ga­
ranz ia pe r l ' amminis t raz ione f inanziaria , 
a t tesa la sua professionalità e p r epa raz ione 
giur idico-amminis trat iva - : 

se l ' incarico di commissar io governa­
tivo presso la regione Emilia Romagna , in 
corso di a t t r ibuzione al consigliere di Sta to 
dot tor Claudio Zuechelli, n o n sia inaccet­
tabile per tut te le ragioni esposte in p r e ­
messa, s tante l 'acquisita compe tenza in 
mate r ia di gestione del d icas tero della fi­
nanze ; 

se non at tenda, invece, ad u n a ferma 
volontà politica di r iba l ta re l 'organizza­
zione di vertice di det to dicastero, che, se 
soddisfa pre tes tuose esigenze poli t iche 

della maggioranza, dal l 'a l t ro non p u ò de­
t e r m i n a r e che una ul ter iore profonda crisi 
de l l ' amminis t raz ione stessa, già ampia ­
men te penal izza ta da analoghi atteggia­
ment i clientelari dei precors i governi e n o n 
ce r t amen te nell ' interesse prec ipuo del Pae­
se. (4-02880) 

VINCENZO BIANCHI, ZACCHEO, BU-
RANI PROCACCINI e CONTE. - Al Mini-
stro del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - p remesso che: 

tut t i i dat i occupazional i relativi alla 
provincia di Lat ina evidenziano un p r o ­
gressivo a u m e n t o della disoccupazione, 
pa r t i co la rmente di quel la giovanile, ed un 
forte r i t a rdo nello sviluppo economico; 

ciò avviene anche in conseguenza del 
r i t a rdo nell 'util izzo dei fondi comuni ta r i 
messi a disposizione dal l 'Unione eu ropea 
per lo sviluppo delle attività economiche 
dovuto, molte volte, all 'eccessiva bu roc ra ­
t izzazione ed al p rob l ema degli organi che 
gestiscono i fondi comuni ta r i , oltre che ad 
u n a normat iva naz ionale e regionale che 
accentua le p rob lemat iche sopra esposte; 

è da notare , per q u a n t o r iguarda la 
provincia di Latina, come tu t to il ter r i tor io 
si trovi in condizioni di grave degrado 
economico e sociale e malgrado ques to 
solo i comuni di Aprilia, Cisterna, Latina, 
Castelforte, Gaeta, Itri e Se rmone ta s iano 
inclusi t r a le zone dell 'obiettivo comuni ta­
r io 1, m e n t r e res tano escluse al t re zone 
considera te svantaggiate p u r t rovandosi in 
condizioni analoghe a quelle citate — : 

se non ri tenga necessar io p ropor re , in 
sede di revisione della zona dell 'obiettivo 
comuni ta r io 1, che venga t enu ta in consi­
derazione, nel r ispet to dei p a r a m e t r i sta­
biliti dalla stessa Unione europea, la situa­
zione degli altri comuni della provincia di 
Lat ina che si t rovano in si tuazione di de­
grado economico e sociale e che pe r t an to 
dovrebbero r i en t r a r e nell 'obiettivo 1; 

qual i iniziative in tenda ado t t a re per 
p r o p o r r e alla Commissione dell 'Unione eu­
ropea eventuali modifiche semplificative 
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delle p rocedure e qual i misure in t enda 
assumere per snellire le p ra t iche relative 
all 'utilizzo dei fondi comuni ta r i e pe r ga­
ran t i re cer tezza e t r a s p a r e n z a nella dest i­
nazione degli stessi. (4-02881) 

DE SIMONE. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

il polo conciario di Solofra (Avellino) 
contr ibuisce a l l ' inquinamento del f iume 
Sarno; 

tali r isultat i sono stati r iconosciut i dal 
comitato tecnico del Codiso; 

la r icerca sulle sos tanze e la r ipeti t i ­
vità dei r isultat i è s ta ta control la ta dal 
professor A. Paoletti , o rd ina r io di igiene 
f.r. dell 'università Feder ico II di Napoli 
dot tor Catalani, commissar io s t r ao rd ina r io 
per l 'emergenza del fiume Sarno ; 

da anni al Codiso, presso la sezione di 
igiene della facoltà di scienze dell 'univer­
sità di Napoli e presso industr ie , è in corso 
l 'utilizzazione di ba t te r i di a l t re aziende, 
con risultati di scarsa efficacia; 

i prodot t i della Tecnobiol costituiti da 
enzimi e ba t te r i h a n n o da to invece r isul tat i 
più che soddisfacenti , come r isul ta dalle 
relazioni p resen ta te al prefet to di Napoli in 
tempi diversi; i migl iorament i r i gua rdano 
ben nove pa rame t r i : a) tensioattivi n o n 
ionici; b) Cod; c) ammoniaca ; d) schiuma; 
e) cattivi odori anche dei fanghi; f) possi­
bilità di r iuti l izzo delle acque da pa r t e 
delle indust r ie conciarie; g) pe rd i t a del 
potere ecotossivo nei r iguardi dei mic ror ­
ganismi indicator i del buon funz ionamento 
degli impiant i biologici; h) perd i ta della 
tossicità per le p iante ; i) perd i ta di tossicità 
pe r i pesci; 

da più part i , sia dalla popolazione che 
dalle associazioni ambiental is te , proven­
gono spunt i e riflessioni pe r s t imolare le 
aziende ad inqu ina re di m e n o ut i l izzando 
t r a l 'altro p rocediment i biologici di depu­
razione; 

le soluzioni verificate con l ' impianto 
di depuraz ione biologica a t tua lmen te in 

cos t ruzione presso il Codiso di Solofra 
r ichiederà a lmeno due ann i p r i m a di en­
t r a r e in servizio, m e n t r e ce r t amen te il Co­
diso, nel f ra t tempo, a n d r à incon t ro a chiu­
sure coattive, con perdi te economiche e 
rischi pe r l 'occupazione; 

in da ta 14 m a r z o 1996, su invito del 
minis te ro del l ' ambiente alla p resenza dei 
dot tor i Mascalzini e Mon tana ro , sono stati 
convocati i r appresen tan t i del Codiso e, in 
quell 'occasione, è s tato convenuto di acce­
dere a f inanziament i dell 'Unione europea . 
Lo stesso consorzio nell 'occasione h a sot­
toscr i t to u n impegno di spesa pa r i al 48 
pe r cento del l ' importo totale (di l ire no­
vecento milioni), pe r l ' immediata d e p u r a ­
zione dell 'effluente med ian te prove sull ' im­
pianto con enzimi e ba t ter i del l 'azienda 
Tecnobiol, per abba t t e re tensioattivi ed 
ammoniaca ; 

il costo cui a n d r e b b e incon t ro il Co­
diso pe r tale operaz ione sa rebbe comun­
que di lieve entità, se si t iene conto del 
r i spa rmio di gestione che der iverebbe dal 
m a n c a t o uti l izzo di bat ter i , an t i sch iuma, 
calca, eccetera, che r i su l tano a t tua lmen te 
inefficaci; 

tale s is tema non r ichiede spese per 
nuove costruzioni e le spese di conduzione 
sono p ra t i camen te azzera te per la prece­
dente considerazione; 

si p rocederà a probabi le s tudio com­
para t ivo circa l'efficacia e l 'economicità del 
s is tema enzimi e bat ter i Tecnobiol con il 
s is tema al l 'ozono p rodo t to da altr i e che 
tale s tudio d u r e r à mesi; 

pe r la cost ruzione del l ' impianto bio­
logico r imodula to bisognerà a t t ende re al­
m e n o due anni e tu t to ciò r i ch iamerà la 
giusta a t tenzione degli organi di control lo 
per la m a n c a n z a di serie iniziative volte a 
d i s inquinare — : 

se in tenda fornire ch iar iment i sull'iter 
p rocedura le della pra t ica di f inanziamento 
dell 'Unione europea al Codiso di Solofra 
(Avellino); 

se in tenda r imuovere tut t i gli ostacoli 
che si f rappongono per l 'att ivazione della 
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fase sper imenta le di t r a t t a m e n t o su tu t te le 
acque del polo conciario, in a t tesa dell 'en­
t ra ta in esercizio del nuovo impian to bio­
logico. (4-02882) 

STANISCI, ROTUNDO, MASTROLUCA 
e FAGGI ANO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che a l l ' in terrogante r i su l tano i 
seguenti fatti: 

l 'Istituto postelegrafonici è i nadem­
piente, in q u a n t o n o n è in g rado di assi­
curare , nei t empi previsti dalle leggi, né il 
t r a t t amen to di fine r appor to , né la pen­
sione definitiva ai d ipendent i collocati a 
r iposo en t ro d icembre 1994 a d o m a n d a e 
a quelli, collocati a r iposo d'ufficio il 1° 
febbraio 1995, a causa del l 'anziani tà con­
tributiva di ann i qua ran t a , in appl icazione 
del c o m m a 3 del l 'accordo integrativo del 
cont ra t to collettivo naz ionale di lavoro del 
21 novembre 1994; 

questo t r a t t a m e n t o sta p r o c u r a n d o 
notevoli disagi agli interessat i , i quali , 
benché abb iano provveduto da t empo ed in 
servizio al r icongiungimento degli ann i 
prestat i in a l t ra ammin i s t r az ione o presso 
privati, nonché al r iscat to degli ann i fuori 
ruolo, s t anno pe rcependo la pensione uni­
camente sul calcolo degli ann i in ruolo; 

questi pensionat i s t anno avendo as­
segni mensili spesso decur ta t i di c inque­
cento/seicentomila lire; 

l ' istituto non è s tato capace di c reare 
n e m m e n o i previsti collegamenti periferici 
idonei a favorire le necessar ie spiegazioni 
a chi ne sente la necessità. Non è possibile 
met ters i in conta t to con i suoi funzionari 
poiché non r i spondono alle telefonate, alle 
sollecitazioni scri t te e, t an tomeno , ai r i ­
corsi, per i qual i è s ta to r ichiesto r i scont ro 
ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 — : 

quali provvediment i si i n t endano 
adot tare : 

- per il pagamen to immedia to della 
par te di buonusc i ta n o n pagata in favore di 
coloro che sono in attesa, cons iderando 
che, dopo t re mesi dal col locamento a 

r iposo del pensionato , devono essere riva­
luta te e comprensive degli interessi legali 
(articolo 7, legge n. 75 del 1990; Corte di 
Cassazione, sentenza n. 1737 del 19 feb­
bra io 1991; art icolo 16 legge 30 d icembre 
1991, n. 412); 

- per il pagamen to della pensione 
definitiva a tutti , inclusi gli eventuali as­
segni familiari; 

- per il pagamen to degli interessi 
relativi a qualsiasi s o m m a l iquidata oltre i 
t e rmin i previsti dalle vigenti leggi; 

- per l 'a t tuazione immedia ta delle 
s t ru t tu re decen t ra te dell ' istituto, median te 
l 'utilizzo di quelle del l 'Ente poste i tal iane 
(articolo 10 del regolamento r iguardan te 
l 'organizzazione e le funzioni dell ' istituto 
P.T., decre to minister iale 12 giugno 1995, 
n. 329). (4-02883) 

BOSCO. — Ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni, del lavoro e previdenza 
sociale e del tesoro. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la Rai, nella pe r sona del d i re t tore del 
persona le dot tor Rober to di Russo, il sin­
daca to dei giornalisti Usigrai e la Federa­
zione nazionale della s tampa , nel mese di 
giugno 1996 h a n n o sottoscri t to u n accordo 
s indacale pe r l 'assunzione di c inquan ta 
giornalisti; 

i giornalisti in quest ione sono i co­
siddetti « p recar i Rai », ossia quei giorna­
listi assunt i a t empo de te rmina to nonché 
per i cont ra t t i di col laborazione; 

i giornalisti « precar i Rai » sono ol tre 
t recento , due terzi dei qual i assunt i nelle 
vent i t ré redazioni regionali della Rai; 

sulla base di tale accordo, viene scre­
m a t o u n elenco di c inquan ta uni tà e in tale 
elenco vengono selezionati sol tanto dieci 
giornalisti, privilegiando coloro i quali 
h a n n o svolto attività presso le tes ta te na­
zionali a Saxa R u b r a e che, quindi , non 
r i spondono alla rea l tà del l ' informazione, 
che n o n è solo r o m a n a ; 
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nell 'elenco delle c inquan ta un i tà fi­
gurano anche i giornalisti pubblicist i con 
cont ra t to di p ra t ican ta to , al posto di gior­
nalisti professionisti disoccupati ; 

dall 'elenco sono stati esclusi i g iorna­
listi p recar i Rai, che pe r far valere i loro 
diritti h a n n o - con coraggio - da to inizio 
a vertenze sindacali ed in alcuni casi a n c h e 
giudiziarie; 

tale accordo s embre rebbe favorire 
pr inc ipa lmente i giornalisti con spiccate 
t endenze politiche in linea con l 'a t tuale 
Governo — : 

se cor r i sponda al vero q u a n t o r ipor ­
ta to in premessa; 

quali iniziative si i n t endano p r e n d e r e 
- qua lo ra venisse accer ta ta la veridicità di 
quan to affermato - al fine di tu te la re la 
plural i tà del l ' informazione e diss ipare il 
dubbio che tale accordo po t r ebbe p o r t a r e 
alla creazione del l ' informazione di u n 
nuovo regime. (4-02884) 

DE BENETTI, TURRONI, PAISSAN, 
SCALIA, BOATO, GARDIOL e PROCACCI. 
— Ai Ministri dei trasporti e della naviga­
zione, dell'ambiente e dei lavori pubblici. — 
Per sapere - p remesso che: 

il protocollo di accordo t r a Minis tero 
dei t raspor t i , regione Liguria, provincia di 
Genova, comune di Genova e Ferrovie 
dello Stato prevede la t r a t t a ferroviaria ad 
alta velocità Milano-Genova; 

r isulta che per ques ta t r a t t a n o n esi­
ste u n o studio di fattibilità f inanziaria , 
economica e sociale che d imost r i l 'utilità 
dell 'opera, come stabilito dal con t ra t to Go­
verno-Ferrovie dello Sta to società pe r 
azioni 1994-2000, approva to dal Minis t ro 
dei t raspor t i e dal Comitato in te rmin is te ­
riale pe r la p rog rammaz ione economica il 
25 m a r z o 1996; 

r isulta anche che n o n esista u n p r o ­
getto la cui scelta sia sos tenuta da u n o 
studio di valutazione di impa t to amb ien ­
tale per il percorso previsto; 

l 'autori tà antitrust, nel suo provvedi­
m e n t o del 10 gennaio 1996 n. 3526, ri­
ch iama la necessità di avvalersi, pe r le 
t ra t t e ad alta velocità Milano-Genova e 
Milano-Verona-Venezia, di gare d 'appal to 
internazional i , ai sensi della dirett iva della 
Comuni tà economica europea n. 90/351; 

document i ufficiali della regione Li­
guria e delle amminis t raz ion i locali liguri, 
fra i quali l 'accordo di p r o g r a m m a fra 
regione Liguria e Ferrovie dello Sta to spa 
del 6 maggio 1996, accred i tano la spesa 
previsionale di c inquemila mil iardi di lire 
per la t ra t ta Milano-Genova, con u n a p re ­
sunzione a consuntivo del r addopp io di 
tale cifra, per un 'ope ra di centoventiset te 
chi lometr i con nove chi lometr i di viadotti 
su cui viaggerebbero fra i t remi la e i 
qua t t romi la passeggeri/giorno; tale analisi 
d iseconomia per i p a r a m e t r i europei ed è 
s ta ta giudicata tale anche dal minis te ro 
del l 'ambiente il 2 giugno 1994, su u n t r ac ­
ciato analogo a quello o ra previsto; 

l 'ult ima manovra finanziaria ha ap ­
por t a to ul ter iori tagli ai finanziamenti alle 
ferrovie e nel l 'ul t imo vertice eu ropeo di 
F i renze è stata u l t e r io rmente di lazionata 
ogni decisione r iguardan te la prosecuzione 
della t ra t t a ad alta velocità ferroviaria Pa­
rigi-Lione verso Sud-est - : 

se n o n r i tenga il Governo, necessario, 
p r i m a di definire nuovi intervent i infra-
s t ru t tura l i , p red i spor re u n p rop r io p r o ­
g r a m m a per la mobil i tà nel Paese, facendo 
discendere dalle scelte di ca ra t t e re s t ra te­
gico la na tu ra , la quali tà, la quan t i t à e la 
localizzazione delle opere da real izzare , da 
adeguare o da convert ire; 

se non ritenga inol t re il Governo, 
p r i m a di definire le t ra t t e di al ta velocità, 
p red i spor re anche u n p iano di t r aspor t i 
in tegrato passeggeri /merci /cabotaggio; 

se non ri tenga il Governo di definire 
p r io r i t a r i amente un p iano di r iequi l ibr io 
terr i tor ia le dei t raspor t i , da cui si evinca 
u n cri ter io di sostenibilità del s is tema di 
t raspor t i sull ' intero paese; 

se il Governo, vista la scarsi tà delle 
r isorse finanziarie complessive disponibili, 
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non tema il progressivo degrado di g ran 
pa r t e dei sedicimila chi lometr i della re te 
regionale e locale delle ferrovie e d u n q u e 
non ritenga più conveniente sos tenere im­
mediat i invest imenti per il r addopp io della 
ferrovia Genova-Ve ntimiglia, e, successiva­
mente, per il t e rzo valico in Liguria, come 
passaggio preferenziale delle merci ; 

se non ri tenga d u n q u e o p p o r t u n o so­
spendere l 'at tuale ipotesi di pe rcorso della 
t ra t ta di alta velocità Milano-Genova; 

se non si in tenda p rocedere al p iù 
presto alla rescissione dei r appor t i con il 
general contractor Co.civ. (a cui par tec i ­
pano gruppi qual i Gavio e Ligresti) pe r la 
Milano-Genova, per p rocedere med ian te 
gara d 'appal to in te rnaz iona le pe r ogni in­
tervento futuro, secondo q u a n t o indicato 
dall 'Autori tà antitrust ai sensi della nor ­
mativa europea . (4-02885) 

BIANCHI CLERICI, GIANCARLO 
GIORGETTI, FRIGERIO, PIVETTI e MA-
RONI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

agli in ter rogant i r i su l tano i seguenti 
fatti: 

con nota in da ta 20 maggio 1996, la 
provincia di Varese r ichiedeva alla Usi n. 7 
di Catanzaro , competen te per ter r i tor io , 
l 'effettuazione di u n a visita medica di con­
trollo nei confronti del d ipendente provin­
ciale signor Michelangelo Scicchi tano. 
Detto d ipendente - segretar io economo 
coordina tore (otto A qualifica funzionale) 
residente a Isca Mar ina — risultava assente 
dal servizio per mala t t ia dal 13 maggio 
1996. Tale r ichiesta era effettuata in ap ­
plicazione dell 'art icolo 5 della legge 
n. 300/70 nonché dei decret i minister ial i 
25 febbraio 1984 e 8 gennaio 1985; 

con no ta in da ta 23 maggio 1996, l'Usi 
n. 7 di Ca tanza ro segnalava alla provincia 
di Varese che non era s tato possibile ef­
fet tuare l ' accer tamento r ichiesto «.. . pe r 
esiguità del personale medico convenzio­
na to e t e m p o r a n e a indisponibil i tà dei sa­
ni tar i d ipenden t i . . . »; 

con successiva nota del 17 giugno 
1996 l 'ente provincia di Varese, in p resenza 
di u l ter iore certificazione medica di con­
t inuaz ione della mala t t ia del d ipendente , 
r innovava la richiesta alla Usi n. 7 di Ca­
t a n z a r o di so t toporre ad acce r t amen to me­
dico-legale il d ipendente . Con r i scont ro del 
20 giugno 1996, tale Usi replicava le iden­
tiche giustificazioni della p recedente co­
municaz ione circa l ' impossibili tà di adem­
piere a q u a n t o richiesto; 

in da ta 23 luglio 1996 il d ipendente 
r isultava ancora assente dal servizio per 
malat t ia ; 

in mer i to alla p r i m a richiesta, la Usi 
in quest ione avrebbe avuto anco ra nove 
giorni a disposizione pe r effettuare q u a n t o 
di p ropr i a competenza , m a nove giorni 
p r ima della scadenza dichiarava già che 
non e ra s tato possibile adempiervi . L'iden­
tica s i tuazione si è r ip ropos ta pe r la r i ­
chiesta successiva, la cui impossibil i tà al­
l ' adempimento è stata d ich ia ra ta undici 
giorni p r i m a della scadenza. Per il d ipen­
dente, signor Michelangelo Schicchitano, 
dall ' inizio della mala t t ia (13 maggio 1996) 
al 22 luglio 1996 si è de t e rmina to u n onere 
re t r ibut ivo — a carico dell 'ente — per lire 
7.372.552, oltre a oner i riflessivi per lire 
2.383.546, per u n totale di lire 9.756.098. 
Detti oner i avrebbero po tu to essere — 
q u a n t o m e n o in pa r t e - r ecupera t i nel caso 
di impossibil i tà de l l ' accer tamento medico­
legale pe r i rreperibi l i tà del d ipendente , ac­
ce r t amen to che non ha invece po tu to aver 
luogo per inadempienza della Usi n. 7 di 
Ca tanzaro ; 

la provincia di Varese si è c o m u n q u e 
r iservata ogni possibile r ichiesta di r im­
borso nei confronti di det ta Usi e ha ri­
chiesto alle p rocu re della repubbl ica di 
Ca tanza ro e Varese di va lu tare eventuali 
responsabi l i tà in o rd ine ad omissioni di 
atti d'ufficio (ex art icolo 328 codice pena­
le), rilevabili d'ufficio — : 

quale sia il n u m e r o dei sani ta r i di­
penden t i in p ian ta organica della Usi n. 7 
di Ca tanza ro e del personale med ico con­
venzionato; 
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quant i d ipendent i fossero in servizio 
nei giorni a cui si r i fer iscono i fatti citati 
in premessa; 

a qual i compit i fossero assegnati i 
d ipendent i in servizio nei giorni in cui si 
sono svolti i fatti citati in premessa ; 

se non sia o p p o r t u n o che il Ministro 
provveda a d i spor re un ' i spezione che ac­
certi eventuali i r regolar i tà e/o responsabi ­
lità e, nel caso, p r e n d a i doverosi provve­
dimenti disciplinari . (4-02886) 

SINISCALCHI. — Ai Ministri dell'interno 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

come a m p i a m e n t e r ipo r t a to in u n a 
inchiesta appa r sa il 2 agosto 1996 sul gior­
nale il Mattino nella città di Napoli ha 
assunto dimensioni s e m p r e più vaste ed 
al larmanti , t r a le varie forme di microcr i ­
minalità, quella d i re t ta alla consumaz ione 
di rap ine e furti aventi ad oggetto ciclo­
motori ; 

per queste attività cr iminose, che 
h a n n o di recente fatto regis t rare efferati 
delitti di sangue, vengono presi di mi ra 
ragazzi e ragazze che posseggono dett i 
ciclomotori; 

la consumazione di quest i reat i si 
collega, con ogni ragionevole supposizione, 
a vere e p ropr ie central i di riciclaggio e di 
r icettazione, che consen tono il r ap ido 
smal t imento dei provent i dei reat i ; 

det te central i sono espressioni di una 
vera e p ropr i a cr iminal i tà associata, che 
tuttavia, a giudicare dall 'esiguo n u m e r o di 
indagini per reat i di r icet tazione, riesce a 
sfuggire ad ogni fo rma di in tervento pu­
nitivo; 

in queste condizioni, n o n a p p a r e ido­
neo, come p u r si è venti lato, il cr i ter io 
de l l ' abbassamento del l imite di età ai fini 
della punibi l i tà dei minor i ; 

in più occasioni l ' in terrogante ed al tr i 
pa r l amenta r i h a n n o sot tol ineato la neces­
sità di ist i tuire u n a vera e p rop r i a intelli­
gence in capo alle forze di polizia per 

ana l izzare il f enomeno della r icet tazione e 
p rocedere ad indagini mi ra t e su compor­
tament i , condotte , e modus operandi che 
consen tono di r isal ire dalla responsabi l i tà 
per il furto o la r a p i n a ai mandan t i , che 
s f ru t tano la attività c r iminosa su s t rada 
condot ta da altri - spesso minor i - r ima­
n e n d o nel l 'ombra; 

anche l ' intervento ed il coordina­
m e n t o della mag i s t r a tu ra p u ò cont r ibui re 
ad u n a efficace iniziativa globale su questi 
p roblemi ; 

d 'a l t ro canto, anche le indust r ie che 
fabbr icano ciclomotori dovrebbero proce­
dere ad immatr ico laz ioni dei telai con me­
todi che n o n consen tano l 'abrasione e, 
quindi , il riciclaggio — : 

qual i iniziative i Ministri in terrogat i 
della presente in te r rogaz ione in t endano 
a s sumere per r i da re t ranqui l l i tà alla cit­
t ad inanza . (4-02887) 

VALPIANA. — Al Ministro per i beni 
culturali — Per sapere - p remesso che: 

l 'Archivio di S ta to di Verona ha prov­
veduto, t ra il 1989 e il 1992 ad a t tua re 
opere di adeguamen to alle normat ive an­
t incendio e per l ' abba t t imento delle bar­
r iere archi te t toniche, pe r r e n d e r e fruibile 
la p rop r i a sede anche alle pe r sone disabili; 

come convenuto, solo a col laudo am­
minis t ra t ivo avvenuto, in da ta 15 d icembre 
1996 l 'archi tet to Carbognin, incar icato 
della di rezione dei lavori, ha inviato pa r ­
cella definitiva, l iquidata dal l 'ordine p ro ­
fessionale, e riferita a pres taz ioni profes­
sionali p res ta te in g ran pa r t e t r a gli ann i 
1989-1992; 

negli ann i sono s ta te versate dall 'Ar­
chivio di Sta to stesso a lcune anticipazioni , 
m a l 'ul t imo acconto percepi to risale al 
1991, q u a n d o in base all ' incarico, solo il 10 
pe r cento della s o m m a doveva essere t ra t ­
t enu ta fino al col laudo amminis t ra t ivo; 

in allegato alla seconda perizia di 
var ian te del 1992, il professionista aveva 
p resen ta to u n agg iornamento del preven-
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tivo di parcel la eseguito sulla base di dat i 
ancora provvisori che, però , non si disco­
stava dal consultivo finale; 

a tutt 'oggi il professionista non ha 
ancora ricevuto il saldo della parcella, di 
lire 67.731.299, Iva compresa; 

in da ta 22 apri le 1996 il d i re t to re 
della divisione IV dell'ufficio centra le per i 
beni archivistici del Ministero per i beni 
culturali , do t tor Eugenio Lo Sardo, ha in­
viato al d i re t to re dell 'Archivio di Sta to di 
Verona u n a nota, protocol la ta in arr ivo il 
4 maggio 1996, con la quale dà il suo nulla 
osta al p a g a m e n t o del saldo dovuto alla 
parcel la del l 'archi te t to Carbognin, pre le­
vando la s o m m a necessaria dal l 'accredi ta­
men to n. 65 di lire 250 milioni - cap. 8203, 
esercizio f inanziar io 1993; 

a tutt 'oggi — agosto 1996 — non r isul ta 
che i fondi s iano stati inviati dal Ministero 
all 'Archivio di Sta to - : 

se n o n ri tenga vergognoso che u n 
professionista che, in base ad incar ico 
della pubbl ica amminis t raz ione ha svolto 
u n lavoro di responsabil i tà , debba a t ten­
dere oltre q u a t t r o anni per vedersi l iqui­
da to q u a n t o dovuto; 

q u a n d o in tenda l iquidare la s o m m a 
dovuta che, di piccola enti tà per il mini ­
stero, r isul ta invece essenziale e r i levante 
per il sos ten tamento individuale; 

se n o n r i tenga doveroso incar icare 
l 'Archivio di S ta to di Verona di l iquidare 
i m m e d i a t a m e n t e la s o m m a dovuta. 

(4-02888) 

PISTONE. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il signor Giancar lo Daniele, p ropr ie ­
tar io di un t e r r e n o di 1345 metr i quadra t i , 
sito in c o m u n e di Labico, in località « F ra -
t icciara » e « Colle Spina », s t rada n. 20, 
civico 27, ha r i scont ra to nei giorni scorsi i 
seguenti dann i alla sua propr ie tà : d is t ru­

zione della recinzione, abba t t imen to di un 
box in lamiera , taglio di vent ic inque alberi 
da frutta ed altri danni ; 

il signor Daniele ha spor to denunc ia 
con t ro ignoti ai Carabinier i di Labico in 
da ta 16 luglio 1996; 

successivamente, il signor Daniele è 
venuto a sapere che il suo t e r r eno sa rebbe 
s ta to espropr ia to dalla Iricav per la rea­
l izzazione della cosiddet ta l inea ad alta 
velocità ( t ra t to Roma-Napol i ) , in da ta 16 
giugno 1995; 

il verbale di immiss ione in possesso 
effettuato dall 'Iricav n o n r ipo r t a la f irma 
del p ropr ie ta r io , che pe ra l t ro nello stesso 
verbale è indicato come « di t ta Lotito 
Rocco e Luongo Maria », p resumib i lmente 
precedent i p ropr ie ta r i ; il verbale inol t re 
non indica c o m u n q u e i modi in cui il 
p ropr ie ta r io sa rebbe s tato avvisato a 
n o r m a di legge; 

il signor Giancar lo Daniele, sebbene 
sia p ropr ie t a r io del t e r r eno in quest ione 
dalla da ta del 15 se t t embre 1991 (registra­
to all'ufficio atti pubblici di R o m a in data 
10 o t tobre 1995), n o n ha mai r icevuto 
a lcuna comunicaz ione del fatto che era in 
corso u n espropr io ai suoi danni , né è mai 
s ta to invitato ad assistere alla immissione 
in possesso da pa r t e dell 'Iricav; 

ques to fatto s embra confe rmare che il 
m o d o di agire dell 'Iricav pe r la real izza­
zione della linea ad al ta velocità, ol tre a 
ca lpes tare i dirit t i general i del l 'ambiente e 
ad u n t r a spo r to adeguato alle esigenze 
della popolazione, calpesta s is tematica­
men te anche i diritt i individuali dei citta­
dini che si t rovano sulla sua s t r ada - : 

se n o n si r i tenga illegittimo l 'operato 
dell 'Iricav; 

quali iniziative in tenda ado t ta re nei 
confronti dell 'Iricav, affinché tali episodi, 
for temente lesivi dei dirit t i individuali, non 
d e b b a n o più r ipetersi ; 

se non r i tenga necessar io u n moni to ­
raggio sis tematico delle attività di espro­
pr iaz ione dei t e r ren i da p a r t e dell 'Iricav, 
nonché delle attività di cant ie re a tu te la dei 
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diritti e degli interessi dei cit tadini, in 
questo caso della regione Lazio. (4-02889) 

SIGNORINO, CHIAVACCI e BUFFO. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro per la solidarietà sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

secondo alcuni dat i forniti dall 'Asses­
sore alle poli t iche sociali della regione 
Emilia Romagna , nel t r i enn io 1993-1995 
sono stati segnalati dal l 'associazione « Te­
lefono a z z u r r o » ai servizi competen t i su 
tu t to il t e r r i tor io regionale t r en tac inque-
q u a r a n t a casi compless ivamente di ma l ­
t r a t t amen to o abuso su minor i ; 

in par t icolare , nel te r r i to r io dell 'at­
tuale az ienda Usi di Bologna il n u m e r o dei 
casi segnalati r isul ta essere s ta to di ven-
tot to di cui venti già not i ai servizi; 

tali dat i n o n r i su l tano coerent i con 
quelli forniti in più occasioni dai respon­
sabili dell 'associazione in o rd ine al n u m e r o 
complessivo delle telefonate ricevute e dei 
casi presi in carico; 

secondo fonti giornalist iche, né il p re ­
sidente del t r ibuna le dei minor i di Firenze, 
né funzionari dei servizi sociali della re ­
gione, né i servizi sociali del c o m u n e di 
Firenze, né l 'Istituto degli innocent i di Fi­
renze h a n n o mai , in questi anni , r icevuto 
segnalazioni di casi par t icolar i ; 

in occasione della campagna per la 
sopravvivenza del « Telefono a z z u r r o » 
svolta dal l 'associazione nel d icembre 1995 
at t raverso n u m e r o s e iniziative di sensibi­
lizzazione e a t t raverso l 'uso dei « mass 
media » sono stati raccolti significativi con­
tributi , nel l 'ordine, secondo fonti giornali­
stiche, di circa quat tord ic i mil iardi ; 

la Camera dei deputa t i , in occasione 
della discussione sulla legge f inanziar ia per 
il 1996 approvò u n a c c a n t o n a m e n t o per 
u n a legge a sostegno dell 'attività dell 'asso­
ciazione pa r i a q u a t t r o mil iardi ; 

a fronte dell 'offerta di convenziona-
mento da pa r t e della regione Emil ia-Ro­
magna allo scopo di ga ran t i re maggiore 

stabili tà e cer tezza alla vita dell 'associa­
zione, p a r e che l 'associazione si sia r i t i rata; 

anche pe r il t r ami te di det ta associa­
zione, negli ul t imi ann i il p rob lema del 
m a l t r a t t a m e n t o e degli abusi sull ' infanzia è 
emerso con maggiore forza a l l 'a t tenzione 
del l 'opinione pubblica, del d ibat t i to poli­
tico e dei servizi —: 

se è a conoscenza di tali fatti e se essi 
co r r i spondano alle notizie in suo possesso; 

se, in par t icolare , il min is te ro pos­
segga altri dat i relativi al l 'operatività del­
l 'associazione in al t re regioni; 

se esis tano rappor t i di convenziona-
m e n t o o sostegno fra il Ministero compe­
ten te o altr i minis ter i con tale associazione 
e nel caso esistano, con qual i obiettivi e 
modal i tà e s t rumen t i di verifica. (4-02890) 

LECCESE. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali — Per sapere - p re ­
messo che: 

in agro di Valenzano è s ta to r i t rovato 
u n ipogeo di età medievale compos to da 
cunicoli, nicchie e cappelle; 

de t to ipogeo, accessibile solo in par te , 
mer i t e rebbe interventi di salvaguardia im­
media ta —: 

qual i iniziative in tenda i n t r ap rende re 
il Minis t ro a t t raverso i competen t i uffici 
periferici per tu te lare il nuovo ipogeo ri­
t rovato a Valenzano; 

se in tenda avviare un 'az ione di mo­
nitoraggio su tu t to il t e r r i tor io della p r o ­
vincia di Bari , in q u a n t o zona ricca di 
ipogei ed insediament i rupes t r i . (4-02891) 

CAPARINI. — Ai Ministri del tesoro, 
della solidarietà sociale e delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

u l t imamen te l'ISTAT ha ipotizzato, 
ev identemente sulla base di indagini spe­
cifiche, che il q u a r a n t a pe r cento degli 
invalidi sia falso; 
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sono stati scopert i qua ran tase t t emi la 
impiegati statali assunt i in virtù del loro 
stato di invalidità, poi r isul ta to fasullo; 

nessuno di quest i d ipendent i statali è 
stato licenziato nonos tan te l 'evidente truffa 
opera ta ai dann i dei veri invalidi; 

i manca t i l icenziamenti p a r e s iano 
stati giustificati con lo s ta to di necessità dei 
falsi invalidi truffatori ; 

qualche giorno fa il minis tero del 
tesoro ha comunica to con g rande soddi­
sfazione di aver scoper to diciassettemila 
falsi invalidi; 

al con t ra r io il signor Giacomo More­
schi, res idente a Malonno (BS) in Via Can­
toni, 24 è invalido a l l 'o t tanta per cento; 

con grande sacrificio personale , il si­
gnore in quest ione riesce a muoversi , m a 
con u n au tonomia mol to l imitata e con 
costi fisici notevoli; 

Giacomo Moreschi vive con la com­
pagna convivente ed u n a figlia di pochi 
mesi, con r isorse economiche mol to scarse 
r ispetto alla consis tenza del nucleo fami­
liare; 

Giacomo Moreschi ha p resen ta to u n a 
d o m a n d a di assunzione p rodo t t a ai sensi 
della legge n. 482 del 2 apri le 1968; 

il giorno 16 gennaio 1993, l ' ammini ­
s t razione delle poste e delle te lecomunica­
zioni direzione provinciale, rep . 1°, a m m i ­
nis t razione persona le postale e telegrafica 
di Brescia, con no ta protocol lo n. 20308/ 
l a /93 , a f irma del d i re t tore provinciale 
dot tor Roncone, ha comunica to l 'inclu­
sione del signor Giacomo Moreschi nel­
l'elenco degli a sp i ran t i a l l 'assunzione ai 
sensi della legge n. 482 del 1968; 

da tale data , l ' amminis t raz ione po­
stale in oggetto ha ope ra to n u m e r o s e as­
sunzioni su d o m a n d e presen ta te dopo 
quella del signor Moreschi ed aventi re ­
quisiti inferiori; 

ai numeros i solleciti pe r avere una 
r isposta in mer i to alla m a n c a t a assunzione 
i funzionari addet t i h a n n o r isposto « senza 
l 'appoggio politico n o n c è n iente da fare » 

in cont inui tà con la politica cl ientelare, 
davant i a milioni di false pensioni e a 
decine di migliaia di false invalidità accer­
tate, sono i veri invalidi a pagare per le 
truffe a l t rui - : 

come si spieghi il fatto che vengano 
favoriti i falsi invalidi e penal izzat i quelli 
veri; 

se non r i tenga o p p o r t u n o e giusto 
po r r e un r imedio alle spiacevoli si tuazioni 
qui citate. (4-02892) 

SCALIA, GARDIOL, MANZINI, BAN­
DOLI e RUGGERI. - Ai Ministri dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato, 
dell'ambiente e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere — premesso che: 

in mer i to alle prospet t ive di sviluppo 
dell 'utilizzo della « r isorsa » Enea, la ne­
cessità di in tervento nasce, p r i m a di tut to , 
dal fatto che l 'Enea, in p recedenza Cnen, è 
na to su u n a singola ipotesi tecnologica, 
legata allo sviluppo del nucleare , successi­
vamente d imost ra tas i inada t t a alle esi­
genze del Paese e defini t ivamente abban­
dona ta a seguito del referendum popolare 
del 1987; 

da quel l 'epoca l 'ente ha a t t raversa to 
numerose fasi di r iorganizzaz ione e ri-
s t ru t t raz ione in te rna ed è s ta to oggetto di 
u n a legge di r i forma ad hoc nel 1991; 

nonos tan te la ci tata legge di r i forma 
indicasse ch i a ramen te t re assi di in tervento 
(nuove tecnologie, energia, ambiente) , non 
è mai stato avviato u n processo di r inno­
vamento delle relazioni es te rne e dei cri teri 
di organizzazione in te rna tale da p r o d u r r e 
il p ieno util izzo della « r isorsa » Enea sulle 
nuove basi previste dalla legge; 

è pe r t an to prosegui ta u n a fase di t ra ­
sc inamento della p receden te realtà, du­
r an t e la quale la d i rez ione dell 'ente non è 
s tata in g rado di supe ra re la p recedente 
impostaz ione nucleare , di a t t ua re gli obiet­
tivi previsti dal la legge di r i forma, di ope­
r a r e scelte precise e n o n inficiate da im­
propr ie oscillazioni polit iche; 
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va c o m u n q u e rilevato come tu t to ra 
esista una r isposta potenziale di interesse 
per il Paese, costi tui ta sopra t tu t to dalle 
competenze ed esper ienze del personale , 
utilizzabile in ruol i quali : suppor to della 
innovazione tecnologica ( tecnos t ru t tura) 
dello s tato cent ra le e delle ist i tuzioni re ­
gionali e locali; gestione di progett i di larga 
scala anche interdiscipl inari ; p rog rammi , 
anche in ternazional i , di r icerca e sviluppo 
tecnologico, nell 'energia, nel l 'ambiente , nel 
set tore indust r ia le e nella cooperaz ione 
tecnica con i Pvs; col laborazione e servizi 
per il set tore industr ia le , in par t ico la re per 
la Pmi; col laborazione e servizi per soggetti 
istituzionali esterni di ca ra t te re te r r i to­
riale, in par t ico la re per i p roblemi di ser­
vizi e qual i tà ambien ta le delle città — : 

se, in mer i to a q u a n t o sopra eviden­
ziato, in t endano : 

a ssumere un preciso impegno politico 
per il p ieno uti l izzo della « r isorsa » Enea, 
considerandolo come cont r ibu to al p ro ­
cesso complessivo di r i nnovamen to della 
r icerca appl ica ta i tal iana; 

avviare u n a fase di r i nnovamen to 
profondo per adeguare l 'utilizzo della « r i ­
sorsa » Enea alle esigenze di innovazione 
del Paese in diversi set tori qual i energia, 
ambiente , qual i tà u rbana , p roduz ione e 
servizi, c r eando la necessaria discont inui tà 
r ispet to alla gestione at tuale; 

da re corso al r i nnovamen to di tu t to il 
g ruppo dirigente, a pa r t i r e dal r innovo del 
consiglio di ammin is t raz ione , il n u m e r o 
dei component i del qua le va d ras t i camente 
r idot to per s u p e r a r e a logica spar t i tor ia 
tipica di un o rgan i smo del genere con 
molti component i ; 

at t ivare nei t empi più brevi u n a fase 
di proget to coord ina ta dal minis te ro del­
l ' industria, in col laborazione con i mini ­
steri della r icerca e del l 'ambiente , finaliz­
zata a definire contenut i ed at tori , nonché 
soluzioni organizzat ive ben specificate, per 
i progetti di uti l izzo della « r isorsa » Enea 
nei diversi set tori di intervento; 

avviare il Consorzio per la diffusione 
dell 'uso raz ionale dell 'energia e delle fonti 

r innovabil i , previsto al l 'art icolo 4 della 
legge di r i forma. (4-02893) 

CESARO e ALBANESE. - Al Ministro 
dei lavori pubblici e dell'interno con inca­
rico per il coordinamento della protezione 
civile. — Per sapere - p remesso che: 

il g iorno 20 luglio 1996 alcuni comuni 
siti a n o r d di Napoli sono stati colpiti da 
u n a pioggia tor renz ia le di eccezionale in­
tensità, tale da a r r eca re dann i notevoli alle 
colture, alle civili abi tazioni , agli edifìci 
pubblici ed alle inf ras t ru t ture ; 

le s t r ade delle c i t tadine di Casan-
dr ino , Sant 'Ant imo, G r u m o Nevano ed altri 
comun i ancora sono state le t te ra lmente 
invase dalle acque piovane provenient i 
dal la s t r ada statale Appia n. I-Bis ed 
h a n n o invaso cent inaia di abitazioni, som­
mergendo to ta lmente i locali cant inat i ; 

la Via Leopardi in Sant 'Ant imo ha 
visto la furia delle acque divellere mate ­
r i a lmen te il letto s t rada le ed invadere la 
vicina cabina Enel p rovocando la man ­
canza totale di energia elettr ica fino a 
t a r d a not te . Anche la basilica del Santo 
P a t r o n o è s tata in teressa ta dall 'evento, 
t an t ' è che i vigili del fuoco h a n n o disposto 
l ' imprat icabi l i tà del s an tua r io medes imo; 

il piccolo c o m u n e di Casandr ino non 
ha po tu to sot t rars i all 'evento calamitoso 
tan t ' è che l ' intensità del nubifragio e la 
m a n c a n z a di u n a idonea s t ru t tu ra di re -
cep imento delle acque alluvionali h a n n o di 
fatto t r a s fo rmato in laguna le s t rade e le 
p iazze ci t tadine, r ich iedendo l ' intervento 
dei mezzi anfibi della pro tez ione civile e 
dei vigili del fuoco — : 

se, per q u a n t o sopra , da to a t to che 
numeros i sono stati i d ann i subiti dagli 
ab i tan t i dei comuni predet t i e considera ta 
anche la par t ico lare s i tuazione economica 
in cui versano i paesi predet t i , n o n r i ten­
gano o p p o r t u n o indire u n a conferenza t ra 
i s indaci dei comuni interessat i , la regione 
Campan ia e l ' amminis t raz ione provinciale 
di Napol i per definire gli idonei interventi 
in f ras t ru t tura l i per la definitiva sistema-
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zione delle opere idriche e fognarie n o n 
ul t imate (in par t icolare il collettore co­
strui to con i fondi ex Casmez Alveo Fon­
dina) o non collaudate, che de t e rminano 
ingenti dann i in p resenza di pioggia. 

(4-02894) 

CESARO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

a no rd di Napoli, gli u tent i della te­
lefonia mobile non r iescono a cap ta re il 
segnale rad io proveniente da Sant 'Ant imo-
Fra t tamaggiore (NA); 

sulla res tan te fascia (Sant 'Antimo, 
Casavatore, Arzano, Casandr ino , G r u m o 
Nevano, Fra t tamaggiore , qu indi per ben 
circa venti chilometri) , non è possibile far 
uso del telefono cellulare pe r insufficienza 
o add i r i t tu ra m a n c a n z a del segnale radio; 

tale fatto, ol tre a cost i tuire u n d a n n o 
per chi, p u r essendo abbona to e pagando 
il canone, n o n può usufruire del relativo 
servizio, r appresen ta un notevole, diffuso 
disagio; 

siffatto grave disservizio è s tato da 
t empo segnalato alla Telecom Italia mobile, 
la quale, però , a tutt'oggi, nulla ha fatto pe r 
el iminarlo; 

da pochi giorni, addi r i t tura , u n con­
sistente n u m e r o di abbonat i (circa c inque­
milacinquecento) s tanco di a t tendere , ha 
sollecitato la Telecom ad instal lare u n ap ­
posito r ipet i tore per « copr i re » la fascia 
costiera « m u t a » minacciando, in caso di 
ul ter iore inerzia, di au tor idurs i il cano­
ne - : 

se in tenda intervenire con urgenza 
e de te rminaz ione per far sì che anche 
sulla fascia che va da Sant 'Ant imo a 
Fra t tamaggiore vengano installate le ap ­
posite apparecch ia tu re , che consen tano 
di r icevere il segnale rad io di telefonia 
mobile. (4-02895) 

CESARO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

sulla cost iera ci lentana (SA), gli u tent i 
della telefonia mobile n o n r iescono a cap­
t a re il segnale rad io proveniente da Oglia-
s t ro Mar ina fino ad Agropoli; 

sulla res tan te fascia costiera da Case 
del Conte ad Agropoli (SA), quindi per ben 
circa venti chi lometr i , non è possibile far 
uso del telefono cellulare per insufficienza 
o add i r i t t u ra m a n c a n z a del segnale radio; 

tale fatto, ol tre a cost i tuire u n d a n n o 
per chi, p u r essendo abbona to e pagando 
il canone , n o n può usufruire del relativo 
servizio, r app re sen t a u n notevole, diffuso 
disagio, specie d u r a n t e la stagione estiva, 
pe r iodo in cui, come è ben noto, la zona è 
me ta di u n consis tente flusso turist ico di 
connazional i e di s t ranier i ; 

siffatto grave disservizio è stato da 
t e m p o segnalato alla Telecom Italia mobile 
la quale , però , a tutt 'oggi, nulla ha fato per 
e l iminar lo; 

da pochi giorni, addi r i t tura , u n con­
sistente n u m e r o di abbona t i (circa seicen­
to), s tanco di a t tendere , ha sollecitato la 
Telecom ad instal lare un apposi to ripeti­
to re pe r « copr i re » la fascia costiera 
« m u t a », minacc iando , in caso di ul ter iore 
inerzia, di au to r idurs i il canone —: 

se in tenda intervenire con urgenza e 
de te rminaz ione per far sì che anche sulla 
fascia cost iera che va da Ogliastro Mar ina 
ad Agropoli vengano installate le apposi te 
appa recch ia tu re , che consen tano di rice­
vere il segnale rad io di telefonia mobile. 

(4-02896) 

CESARO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

a G r u m o Nevano (NA), gli utent i della 
telefonia mobile n o n r iescono a captare il 
segnale rad io proveniente da Ogliastro Ma­
r ina fino ad Agropoli; 

sulla res tan te fascia Fra t tamaggiore-
Gingliano, qu indi pe r ben circa sessanta 
chi lometr i , non è possibile far uso del 
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telefono cellulare per insufficienza o ad­
di r i t tura m a n c a n z a del segnale radio ; 

tale fatto, ol tre a costi tuire u n d a n n o 
per chi, p u r essendo abbona to e p a g a n d o 
il canone, non p u ò usufruire del relat ivo 
servizio, r app re sen t a u n notevole, diffuso 
disagio; 

siffatto grave disservizio è s ta to da 
t empo segnalato alla Telecom Italia mobile , 
la quale, però , a tutt 'oggi, nulla ha fato pe r 
el iminarlo; 

da pochi giorni, addi r i t tura , u n con­
sistente n u m e r o di abbona t i (circa seicen­
to), s tanco di a t tendere , ha sollecitato la 
Telecom ad instal lare u n apposi to r ipet i ­
tore per « coprire » la fascia cost iera 
« m u t a », minacciando, in caso di u l te r iore 
inerzia, di au tor idurs i il canone - : 

se in tenda intervenire con u rgenza e 
de te rminaz ione per far sì che anche sulla 
fascia che va da Fra t tamaggiore a Gin-
gliano in Campania vengano instal late le 
apposi te apparecch ia ture , che consen tano 
di ricevere il segnale rad io di telefonia 
mobile. (4-02897) 

POLI BORTONE. - Al Ministro per i 
beni culturali e ambientali — Per cono­
scere i motivi che impediscono anco ra di 
intervenire per il r e s t au ro della basilica 
della Madonna di Valverde in Ta rqu in ia 
(VT), at teso che la pra t ica è s ta ta iniziata 
già da alcuni anni . (4-02898) 

FRIGATO. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 35 della legge n. 394 del 
1991 prevede l ' istituzione del pa rco naz io­
nale del delta del Po in assenza della 
costi tuzione da pa r t e delle Regioni Veneto 
ed Emil ia -Romagna del pa rco in terregio­
nale; 

il Consiglio dei Ministri ha p ro roga to 
con decreto i t e rmini per la cost i tuzione 
del parco interregionale del delta del Po al 
31 dicembre 1996; 

a d is tanza di a lcuni mesi da tale 
proroga, n o n si h a n n o notizie di atti che 
p rocedano in tal senso; 

presso la Regione Veneto r isul tano 
giacenti disegni di legge che escludono la 
cost i tuzione del pa rco interregionale; 

nel f ra t tempo impor tan t i rea l tà p ro ­
duttive (Enel, Edison) s t anno p rocedendo 
ad invest imenti nel c a m p o energetico, con 
ri levante impa t to ambien ta le — : 

qual i iniziative abbia in t r ap reso il Mi­
nis t ro de l l ' ambiente pe r r i spe t ta re la sca­
denza del 31 d icembre 1996; 

se r i tenga compatibi l i con i de t tami 
della p roroga la predisposizione, da pa r t e 
della Regione Veneto, di leggi che preve­
dono l ' isti tuzione di a ree di salvaguardia e 
sviluppo in a l ternat iva all ' ist i tuzione del 
pa r co interregionale del delta del Po; 

se sia intenzione, nel caso in cui alla 
scadenza del 31 d icembre 1996 la situa­
zione restasse l 'at tuale, p r o p o r r e ul ter iori 
p roroghe; 

se, in re lazione agli insediament i di 
p roduz ione di energia elettrica present i in 
comuni interessat i dal cos t i tuendo pa rco 
del delta del Po, non si r i tenga necessar io 
da re indicazioni precise pe rché la legge 
istitutiva del pa rco contenga n o r m e vinco­
lanti affinché l ' impat to ambien ta le sia reso 
compat ibi le con le cara t ter is t iche dell 'area, 
anche in re lazione al t ipo di combust ibi le 
da usare , p revedendo l'obbligo dell 'al imen­
taz ione a gas; 

quali fondi s iano disponibili a livello 
nazionale e comuni ta r io per f inanziare 
p r o g r a m m i di sviluppo inserit i in a ree de­
s t inate a pa rco ; 

quale a t tuaz ione possa esser da ta al­
l 'articolo 7 della legge n. 394 del 1991 nel 
pa r co del del ta del Po, con par t icolare rife­
r i m e n t o alla r ipar t iz ione dei fondi previsti 
per le a ree depresse di cui agli obiettivi 2 e 
5b della Unità europea . (4-02899) 

PECORARO SCANIO, PAISSAN, DE 
BENETTI, LECCESE, CENTO, GARDIOL, 
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BOATO, TURRONI e SCALIA. - Al Mini­
stro dell'ambiente. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il p iano di zona di Amalfi, approva to 
con delibera consi l iare del 4 apri le 1977, 
n. 24, prevedeva la real izzazione d circa 
250 nuovi alloggi, in località Pogerola; 

circa duecento di detti alloggi e r ano 
divisi t r a q u a t t r o cooperat ive (Amalfi 75, 
Nuova Amalfi, Orizzonti e Parco dei Fo-
pro); i res tant i alloggi (circa 50) dovevano 
essere costruiti a cu ra dello Ist i tuto au to ­
n o m o case popolar i di Salerno; 

associazioni ambienta l is te e gruppi di 
cittadini enunc iavano sin dall ' inizio degli 
anni o t tan ta la speculazione che si nascon­
deva diet ro ques ta operaz ione edilizia; il 
p iano di zona n o n r ispondeva al bisogno di 
casa degli amalfi tani , con difficoltà abi ta­
tive m a all ' interesse di potenta t i locali: 
numeros i ammin i s t r a to r i comunal i e loro 
parent i r i sul tavano inseriti negli elenchi 
dei soci delle cooperat ive; 

le denunce sot tol ineavano inoltre che 
il citato p iano di zona era s tato individuato 
su un ' a rea paesaggist icamente r i levante e 
nello stesso t e m p o idrogeologicamente r i ­
levante, for temente r ip ida e sede di frane 
e smot tament i , come descri t to in diverse 
indagini tecniche; 

ben ot to atti di s indacato ispettivo si 
sono occupat i della vicenda dal 1986 al 
1994, senza o t tenere a lcuna risposta; 

con esposti recent i (del 22 luglio 1991 
e del 28 d icembre 1992), sono state de­
nuncia te ul ter ior i i r regolar i tà nel l 'ambi to 
del p iano di zona, come la real izzazione, 
da pa r te della cooperat iva « Parco dei Fio­
ri », di volumetr ie mol to superior i a quelle 
presenta te in progetto; 

nonos tan te le denunce e gli esposti 
alle varie au tor i t à competent i , circa i t re 
quint i degli alloggi sono stati ul t imati e 
abitati , sebbene il c o m m a « d » dell 'art icolo 
della legge della regione Campania 35/87 
(nota come Put; p iano urbanis t ico te r r i to­
riale) stabilisca che « la licenza di abi tabi­
lità sa rà r i lasciata dal comune solo dopo 

che sa rà adegua tamente control la ta l 'esatta 
r i spondenza t r a opere eseguite e proget to 
approva to »; 

le opere edificate h a n n o fatto scempio 
del paesaggio; pera l t ro , gli edifici della 
cooperat iva « Orizzonti » si spingono fin 
den t ro l'alveo di u n to r ren te che r a p p r e ­
senta l ' impluvio na tu ra le in cui coinvo­
gliano le acque piovane dalle pendici dei 
mont i sovrastant i e che fu sede, nel 1924, 
di u n a terr ibi le f rana che provocò n u m e ­
rose vitt ime; 

nel 1990, su iniziativa delle associa­
zioni ambiental is te , par t iva un 'az ione giu­
diziar ia nei confronti della cooperativa 
«Nuova Amalfi», conclusasi il 12 gennaio 
1996 con sentenza della Corte di cassa­
zione che individua i responsabil i pe r gli 
abusi edilizi commessi e stabilisce che 
« l 'abusivismo di Pogerola ha provocato 
u n a a rb i t r a r i a modifica » e « un 'a l te raz ione 
sensibile del ter r i tor io » e a r r eca to un 
grave pregiudizio che obbliga i responsabi l i 
alla necessar ia r ipa raz ione innanz i tu t to 
nei confronti dello Stato; 

dall 'esito dell ' inchiesta giudiziaria è 
emer so ch i a r amen te che l ' intera edifica­
zione real izzata nel l ' ambi to del p iano di 
zona di Amalfi è illegittima perché basa ta 
su u n a var ian te viziata da falso e reda t ta 
da tecnico non abili tato, approva ta dal 
consiglio comuna le di Amalfi con del ibera 
141/86; 

come ch ia ramen te si legge nella de­
l ibera della giunta munic ipa le di Amalfi 
n. 64 del 13 febbraio 1996, il p iano di zona 
è s ta to anche real izzato su di un ' a r ea mai 
inser i ta nella cartografia del Put t ra le a ree 
edificabili; 

nella sopraci ta ta del ibera, la giunta 
comuna le di Amalfi rivolge is tanza alla 
regione Campan ia affinché l 'area sino a 
ques to m o m e n t o abus ivamente edificata in 
Pogerola venga « oggi » inscr i t ta t ra le a ree 
edificabili previste dalla cartografìa del Put 
p roponendos i , dunque , di s ana re l 'abusivo 
insed iamento a t t raverso l 'espediente della 
modifica cartografica del Put l 'azione della 
magis t ra tu ra , che finora ha toccato la sola 
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cooperativa « Nuova Amalfi », non ha in­
dagato sull ' intero p iano di zona, sicché n o n 
sono stati individuati f inora i responsabi l i 
dell ' intera operaz ione Pogerola, né si è 
indagato nei confronti delle dit te che 
h a n n o eseguito le opere abusive - : 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
nei confronti della regione Campan ia af­
finché rifiuti la p ropos ta della giunta co­
muna le di Amalfi di modif icare la ca r to ­
grafia del p iano urbanis t ico terr i tor ia le ; 

come in tenda garan t i re e sos tenere la 
d ichiarazione di interesse pubbl ico dell ' in­
te ro ter r i tor io del c o m u n e di Amalfi, come 
da decreto minister iale del 22 novembre 
1955; 

se r i tenga il min i s t ro del l ' ambiente 
improrogabi le e necessar io p romuove re 
l 'azione di r i sa rc imento del d a n n o ambien ­
tale, a n o r m a della legge istitutiva del 
minis tero del l 'ambiente , al fine di giungere 
al r ipr is t ino dell 'originario s ta to dei luo­
ghi. (4-02900) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

è da r i t enere gravissimo q u a n t o è 
accaduto al Banco di Napoli, re la t ivamente 
al pesante dissesto economico; 

il salvataggio di ques ta banca , come 
sostenuto anche da numeros i economist i , 
r i sul terebbe una scelta economicamen te 
più favorevole pe r le casse dello Sta to 
r ispet to a u n eventuale fal l imento della 
banca; 

tale salvataggio, però , deve essere 
concomitante con u n a seria ope ra di r isa­
n a m e n t o e di acce r t amen to delle respon­
sabilità del dissesto economico del Banco 
di Napoli; 

il tentat ivo di boicot tare il salvataggio 
del Banco di Napoli r ischia di essere u n 
comodo alibi per chi vuole evitare u n ac­
ce r t amen to di responsabi l i tà del dissesto 
economico — : 

quale sia il totale dei credit i inesigi­
bili; 

qual i s iano nel dettaglio i crediti che 
abb i ano po r t a to al cosiddet to crack del 
Banco di Napoli , e in par t icolare quant i 
siano, nel r i spet to del pr incipio della r i­
servatezza, i casi di privati, società, part i t i , 
s indacat i , cooperat ive, pa r l amen ta r i o ex 
p a r l a m e n t a r i che r isul t ino beneficiari di 
credit i inesigibili e pe r quale impor to ; 

qual i p r o c e d u r e s iano state adot ta te 
pe r il r e cupe ro del suddet t i crediti inesi­
gibili; 

se n o n r i tenga che, da to l ' enorme 
impor to delle s o m m e di cui sopra, u n a 
pa r t e di tali credit i inesigibili sia in effetti 
confluita in pa t r imon i privati , magar i at­
t raverso p re s t anome , sotto forma quan to ­
m e n o di illecito a r r i cch imento e se s iano 
state previste iniziative per r e cupe ra r e al­
m e n o in pa r t e tali somme; 

qual i s iano le responsabi l i tà di diri­
genti, funzionar i o d ipendent i del Banco di 
Napoli che abb i ano au tor izza to o consen­
ti to prest i t i senza adeguate garanzie e se 
a lcuna az ione sia s ta ta in t rapresa nei con­
fronti degli stessi. (4-02901) 

PECORARO SCANIO. — Al Ministro per 
le risorse agricole, forestali e alimentari. — 
Per sapere — premesso che: 

i dat i e le par t icolar i condizioni cli­
mat iche dell 'estate 1996 r ipo r t ano alla me­
mor i a quella del 1993, che fece regis t rare 
2945 incendi , con dann i economici e am­
biental i di notevole por ta ta ; 

nonos t an t e gli innumerevol i incendi, 
solo il 29 luglio 1996 sono stati dislocati i 
6 elicotteri del servizio an t incendio della 
regione Campan ia — : 

qua le sia lo s ta to di a t tuaz ione del 
servizio an t incendio nelle a l t re regioni del 
t e r r i to r io i tal iano; 

qual i iniziative in tenda ado t ta re pe r 
indiv iduare le eventuali responsabi l i tà in 
mer i to ai r i t a rd i nell 'at t ivazione di u n ser­
vizio così impor t an t e . (4-02902) 
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PECORARO SCANIO. - Al Ministro per 
le risorse agricole, alimentarie e forestali — 
Per sapere - p remesso che: 

con Ddgr del 26 luglio 1996 (prot . 
2480 pos. VIII-3/183), la d i rezione generale 
delle r isorse forestali m o n t a n e e idr iche ha 
disposto, con decor renza 1° agosto 1996, il 
t rasfer imento dell ' ispettore R o m e o Borgia 
dal comando stazione di Cinquemiglia (Fu-
scaldo) al coord inamen to provinciale del 
Cfs di Cosenza; 

il citato Borgia ha l amen ta to all ' in­
terrogante , a t t raverso l'invio di a m p i a do­
cumentazione , che lo stesso t ras fe r imento 
sarebbe s tato in rea l tà u n a sor ta di r i tor­
sione per il suo lavoro di denunc ia del 
bracconaggio nella foresta di Cinquemiglia, 
sita nel c o m u n e di Fuscaldo; 

il ci tato Borgia ha denunc ia to al p r o ­
cura to re della Repubbl ica di Paola, con 
verbale di r i fer imento n. 26 — pos. ris. del 
18 se t tembre 1995, alcuni episodi di b r ac ­
conaggio, riferitigli confidenzialmente, che 
vedevano protagonista , t r a gli altri , u n so­
vr in tendente della polizia di Sta to e il 
commissar ia to di Paola; 

il Borgia, sempre nel verbale citato, 
afferma che dal m o m e n t o in cui ha fatto 
pervenire al ci tato sovrintendente , come 
del resto agli altri, la sua d isapprovazione 
per gli episodi di bracconaggio, è s ta to 
fatto oggetto di r ancor i e in t imidazioni ; 

sempre nel suddet to verbale il Borgia 
afferma che il ci tato sovr in tendente di po­
lizia, a t tua lmente ispet tore di polizia, su 
delega di indagine della p rocu ra della Re­
pubblica di Paola, si recava presso l'ufficio 
amminis t raz ione forestale deman io regio­
nale di Cosenza pe r acquisire copia di u n a 
comunicazione di notizia di rea to , regolar­
mente deposi ta ta dal Borgia presso la p r o ­
cura della Repubbl ica di Paola e relativa a 
un furto di p iante di castagno da pa r t e di 
ignoti, e ivi conferiva con un ispet tore del 
corpo forestale dello Sta to di Cosenza fa­
cendo in tendere l 'oppor tuni tà di ado t t a r e 
provvedimenti di t ras fer imento ad a l t ra 
sede pe r p re sun ta incompatibi l i tà ambien­
tale dello stesso Borgia — 

se n o n ritenga, per i fatti afferenti a 
q u a n t o denunc ia to dal signor R o m e o Bor­
gia, di voler ado t ta re u n a sospensione cau­
telativa del provvedimento di t ras fe r imento 
dello stesso; 

se n o n ri tenga di voler verificare se ci 
si trovi d inanzi a u n t rasfer imento deciso 
pe r a l lon tanare u n ispet tore in ten to a 
esplici tare con rigore l 'applicazione delle 
leggi, specie in mate r ia di bracconaggio. 

(4-02903) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

la real izzazione di migliori infras t rut­
t u r e ferroviarie è s icuramente u n fatto 
positivo, m a non sufficiente a ga ran t i r e 
l'efficienza, sia presente che futura, dei 
servizi che si vogliono real izzare; 

i disservizi del t r a spor to pubbl ico 
con t inuano a essere t roppi e p u n t u a l m e n t e 
denuncia t i dagli u tent i stessi; 

u n caso t r a i tant i c lamorosi è quello 
che r iguarda coloro che dalla capitale vo­
gliono raggiungere la costa ionica (Cori-
gliano, Rossano, Sibari , Ciro) e che impie­
gano ben dieci ore di viaggio t r a cambi e 
at tese nel caso di utilizzo del « Pendol ino », 
ed anche più se si t r a t t a di Inter City o 
espressi — : 

se non ri tenga che para l le lamente 
a l l ' a m m o d e r n a m e n t o delle a r te r ie ferro­
viarie debba essere ass icura ta anche 
u n a maggiore a t tenzione agli utent i , che 
spesso sono costrett i a veri e p rop r i 
tour de force per poter raggiungere la 
località des iderata . (4-02904) 

FONTAN. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

con in te rpre taz ione autent ica dell 'ar­
ticolo 1 della legge 24 maggio 1970 n. 336, 
effettuata dalla legge 23 d icembre 1992 
n. 495, è s tato escluso il c o m p u t o delle 
maggiori anziani tà ivi previste in sede di 
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r icostruzione economica di ca r r i e ra s tabi­
lita da disposizioni di ca ra t t e re generale; 

è stata altresì prevista la conserva­
zione ad personam dei maggiori t r a t t a ­
menti , con r i a ssorb imento con la n o r m a l e 
progressione economica di ca r r i e ra o i 
futuri migl ioramenti dovuti su t r a t t a m e n t o 
di quiescenza; 

dest inatar i della nuova disciplina 
sono solo i d ipendent i delle pubbl iche a m ­
ministrazioni; 

si pe rpe tua così u n a ingiusta indiscri­
minazione da pa r t e dei ci t tadini i cui diri t t i 
a suo t empo acquisit i e concessi per legge 
sono stati ora r imessi in discussione - : 

quali iniziative di ogni o rd ine e na­
tu ra in tenda i n t r a p r e n d e r e al fine di r i ­
muovere tale s i tuazione di palese nonché 
ingiusto t r a t t a m e n t o r iservato a tali cit ta­
dini. (4-02905) 

CHERCHI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

la legge 17 febbraio 1991, n. 59, ha 
disposto (articolo 3) la r i l iquidazione delle 
pensioni del personale s ta ta le a decor re re 
dalla metà di luglio 1990 in re laz ione ai 
miglioramenti legati alla d inamica delle 
retr ibuzioni; 

tale n o r m a si appl ica anche ai t i tolari 
delle pensioni che n o n h a n n o beneficiato 
della r i l iquidazione del t r a t t a m e n t o di 
quiescenza con il r i conosc imento del l 'an­
zianità pregressa, secondo q u a n t o previsto 
dall 'articolo 7 della legge 17 febbraio 1985, 
n. 141; 

lo stato di a t tuaz ione della normat iva 
suddetta, al mese di giugno 1995, evidenzia 
un n u m e r o di p ra t iche di r i l iquidazione 
completate appena del 30 per cento; 

l ' ispettorato per le pensioni - mini ­
stero della pubblica is t ruzione, p rocedendo 
ad una verifica dello s ta to di a t tuaz ione 
della normat iva suddet ta , nel mese di giu­

gno 1995 ha r i scontra to : 1) solo set tan­
t a q u a t t r o provveditorat i su novan tac inque 
h a n n o fornito i dati richiesti , dai quali 
r isul ta che poco m e n o della me tà delle 
p ra t i che di r i l iquidazione sono state com­
pletate; 2) detti provveditorat i p revedono 
di u l t imare le relative p rocedu re en t ro la 
fine del cor ren te a n n o salvo, in alcuni casi, 
indicare tempi di esecuzione notevolmente 
maggiori - : 

se non r i tenga di svolgere ogni op­
p o r t u n o intervento per u n a comple ta at­
tuaz ione della normat iva indicata . 

(4-02906) 

PROCACCI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

la legge 11 agosto 1991, n. 266, all 'ar­
ticolo 8, c o m m a terzo, prevede che le e ro­
gazioni liberali in d e n a r o a favore delle 
organizzazioni di volontar ia to iscrit te 
senza in te r ruz ione da a lmeno due ann i 
negli apposit i registri s iano deducibil i dalle 
imposte sui reddi t i per u n a m m o n t a r e non 
super iore a lire due milioni ovvero, ai fini 
del redd i to di impresa , nella mi su ra del 
c inquan ta per cento della s o m m a erogata 
en t ro il l imite del due per cento degli utili 
d ichiara t i e fino ad u n mass imo di lire 
cento milioni; 

nei modul i uti l izzati pe r la denunc ia 
dellTrpef pe r il 1995, che dovevano essere 
consegnati en t ro il 30 giugno 1996, anco ra 
non era s tata prevista tale deduz ione — : 

se in tenda e m a n a r e tempes t ivamente 
i decret i previsti dal l 'ar t icolo 17 della legge 
29 d icembre 1990, n. 408, modificato dalle 
leggi 25 m a r z o 1991, n. 102, e 11 agosto 
1991, n. 266, affinché tale deducibil i tà 
possa essere già opera ta sui reddi t i del 
1996, che a n d r a n n o denuncia t i en t ro il 
giugno del 1997. (4-02907) 

CUCCÙ. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
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scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che: 

i corsi relativi ai diplomi univers i tar i 
previsti dalla legge 341 del 1990 sono stati 
avviati in molti a tenei t an to che sono stati 
già conferiti i p r imi diplomi; 

m a n c a n o ancora leggi di r i fe r imento 
nazionali che disciplinino adegua t amen te i 
nuovi titoli in re lazione agli accessi nella 
pubblica ammin is t raz ione e nelle attività 
professionali; 

in attesa della p rede t t a disciplina le­
gislativa alcuni collegi professionali h a n n o 
st ipulato convenzioni con diverse sedi un i ­
versitarie per l 'a t tuazione di corsi di di­
plomi universi tar i finalizzati prevalente­
mente a l l ' ampl iamento delle conoscenze di 
base dei diplomati della scuola secondar ia 
superiore; 

in par t icolare , il collegio naz ionale 
dei geometri ha f i rmato u n a convenzione 
con l 'università di Padova pe r l 'at t ivazione 
di u n corso di d ip loma univers i tar io in 
« gestione tecnica ed Amminis t ra t iva in 
Agricoltura » con o r i en t amen to « Geome­
t ra »; 

se sia s ta ta prevista ed osservata la 
n o r m a per cui l ' iscrizione ai corsi è rego­
lata in conformità alle leggi di accesso 
all 'università o p p u r e se s iano stati privile­
giati i possessori del d ip loma di geometra ; 

se sia s tato previsto ed ut i l izzato pe r 
la didatt ica personale fornito di p r e p a r a ­
zione tecnico-scientifica nonché dei titoli 
accademici idonei per la formazione di 
diplomati universi tar i e, in caso cont ra r io , 
cosa si in tenda fare pe r garan t i re il r i spet to 
della legge e delle prerogat ive accademi­
che. (4-02908) 

TURCI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

da una medes ima indagine p romossa 
da una locale associazione di ar t igiani 
nella provincia di Modena presso gli uffici 

f inanziari della provincia, r isul ta u n accu­
mulo e n o r m e di modul i n o n util izzati per 
d ichiaraz ione reddi t i ed Iva; 

solo con r i fer imento a l l ' anno 1995, 
r i su l tano 167.259 modul i non utilizzati, 
per u n costo s t imato in lire 334.518.000; 

tale r i m a n e n z a è da r i tenersi o rma i 
sconta ta da alcuni anni , da to il prevalente 
r icorso a d ichiarazioni reda t te con s t ru­
ment i informatici , g ius tamente incorag­
giate dal Ministero stesso - : 

quali iniziative il Minis t ro in tenda 
a s sumere per e l iminare ques to spreco al­
l ' interno di u n a più genera le razional izza­
zione de l l ' amminis t raz ione f inanziar ia e di 
u n a at tesa semplificazione dei r appor t i fra 
il fisco e il con t r ibuen te . (4-02909) 

DE MURTAS. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
p remesso che: 

la legge 6 gennaio 1983, n. 6, ha 
inser i to il Cent ro s tudi del vocabolario 
i ta l iano nel Cnr; il conseguente passaggio 
dalla Accademia della Crusca è avvenuto 
sotto la tutela dei beni cul tural i e tu t to ra 
p e r m a n e la convenzione che integra la 
gestione c o m u n e Cnr /Accademia; 

a l l ' inser imento del l 'Opera del vocabo­
lario i tal iano nel Cnr si è arr ivat i dopo una 
lunga vertenza, negli ann i Set tanta , del 
personale impiegato, e a t t raverso a l te rne 
vicende, e r appresen tava la volontà di tu t to 
il personale di conseguire la stabilità del 
posto di lavoro, m a anche di far compiere 
a l l ' impresa del vocabolar io quel salto di 
qual i tà che l 'Accademia della Crusca, per 
la sua debolezza f inanziaria, n o n era più in 
grado di ass icurare ; 

al m o m e n t o del l ' approvazione della 
legge, il personale impiegato e ra di ventisei 
uni tà , a fine giugno del 1996 sono diventate 
sol tanto tredici: u n n u m e r o esiguo se si 
pensa al l ' impresa scientifica e alla g rande 
avventura intel let tuale che l 'Opera del vo­
cabolar io voleva essere negli in tent i dei 
suoi ideatori , t r a cui Devoto, negli anni 
Cinquanta e Sessanta; 
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già da t e m p o è a disposizione degli 
studiosi presso la sede dell 'Opera, ed è 
accessibile anche in re te telematica, l'in­
te ro tesoro della l ingua i ta l iana delle or i ­
gini, una formidabi le base di dat i che 
include tutt i i testi in volgare editi an te ­
r io rmente al 1375, u n o s t r u m e n t o che crea 
condizioni di r icerca rad ica lmente nuove 
per gli studi sull ' i tal iano ant ico. È ques to il 
r isultato di decenni di lavoro filologico di 
altissimo livello scientifico e dell 'applica­
zione di tecnologie informat iche d 'avan­
guardia, ed è u n prova di efficienza e di 
produtt ivi tà ne t t amen te super ior i alle 
quant i ta t ivamente esigue r isorse u m a n e e 
finanziarie di cui l 'Opera del vocabolar io 
i tal iano dispone; 

la Convenzione istitutiva par lava delle 
« esigenze general i e interdiscipl inar i della 
cul tura i ta l iana »; tale comuni tà non solo 
non è s tata coinvolta, m a la cerchia si è 
sempre più r i s t re t ta fino al p u n t o che in 
alcuni prevale l 'idea di stravolgere la fi­
s ionomia del cen t ro che ha, invece, l 'ob­
biettivo della compi lazione del vocabolar io 
storico della lingua i tal iana dalle origini ai 
giorni nostri , da affrontare come p rob l ema 
uni tar io, anche se ar t icolato necessar ia­
mente in sezioni; 

la convenzione a t tuale con templa an­
che l ' ampl iamento dell 'archivio post-1375, 
e non può che essere così, nel r ispet to della 
legge istitutiva del centro; 

in occasione del consiglio scientifico, 
nel 1992, il d i re t tore del l 'Opera par lava di 
u n archivio di r icerca n. 2 « per gestire e 
sviluppare il mater ia le n o n finalizzato al 
tesoro della l ingua i ta l iana delle origini 
(Tlio) »; 

anche in occasione del nuovo consi­
glio scientifico, nel 1994, il d i re t tore aveva 
affermato che, p u r essendo la p r i m a se­
zione del vocabolar io l 'obiettivo p r imar io , 
occorreva i nc remen ta re l 'archivio post-
1375, cos t i tuendo « il r accordo fra il t esoro 
e la prosecuzione ideale », nella r icerca di 
un r appor to « cal ibra to » nel r i spet to della 
convenzione che prevede l ' ampl iamento : 
t ra il d ich ia rare la p recedenza alla p r i m a 
sezione e l 'affermare che compi to isti tu­

zionale del cent ro sia solo la p r i m a sezione 
vi è u n salto quali tat ivo grave e fondamen­
tale; 

a fronte di u n a s i tuazione di impo­
ve r imen to dell 'organico, di n o n chiarezza 
degli obiettivi, di insufficienti s tanz iament i 
dei fondi e per il r ispet to della legge isti­
tutiva, nei mesi scorsi u n a p a r t e del per­
sonale h a d ich iara to lo s ta to di agitazione; 

n o n è in discussione la pr ior i tà da 
d a r e al tesoro; in discussione sono sia le 
forme in cui la pr ior i tà si ar t icola nei 
r iguard i di u n a par te del personale , sia 
sop ra t tu t to il fatto che la pr ior i tà s embra 
pref igurars i come r id imens ionamen to del­
l 'attività is t i tuzionale del centro , che è in­
vece quella di u n cent ro p e r m a n e n t e di 
documen taz ione della lingua i ta l iana e di 
e laboraz ione del vocabolar io s torico della 
l ingua dalle origini ai giorni nostr i ; 

il vocabolar io storico della l ingua ita­
l iana dalle origini ai giorni nost r i è un ' im­
presa che « investendo tu t to il fronte della 
l ingua nazionale », si configura come 
un ' impre sa che r iguarda tu t t a la cu l tura 
del Paese e n o n p u ò quindi languire ed 
avrebbe anzi , come esigenza pr ior i tar ia , 
bisogno sia di u n afflusso di forze nuove, 
n o n precar ie , sia di col laborator i esterni , 
sia di u n comita to scientifico interdiscipli­
na re ; 

l 'associazione per la s toria della lin­
gua i ta l iana da tempo, consapevole dell ' im­
p o r t a n z a che l 'illustre t rad iz ione linguisti-
co- le t terar ia i ta l iana ha nel r a p p r e s e n t a r e 
l ' immagine dell 'Italia all 'estero, ha chiesto 
a Pa r l amen to , Governo e Cnr di do ta re 
l 'Opera del vocabolar io i ta l iano di uomini 
e mezzi di enti tà paragonabi l i a quelli che 
gli al tr i Stati europei a t t r ibuiscono a im­
prese lessicografiche di analoga impor ­
t anza naz ionale - : 

con qual i provvediment i in tenda in­
terveni re al fine di po tenz ia re e consoli­
d a r e l 'attività del l 'Opera del vocabolar io 
i ta l iano e come in tenda t ener conto di 
q u a n t o finora esposto, in vista della no­
mina del nuovo d i re t tore e del r innovo 
della convenzione. (4-02910) 
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BENEDETTI VALENTINI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere - p remesso che: 

fin dal se t t embre 1995 la associazione 
nazionale con t ro l 'alcoolismo - Sezione di 
Spoleto « San Gregorio », ha e labora to e 
presenta to , ai fini de l l 'o t tenimento dei con­
tr ibuti di legge, un organico « Progetto r i ­
nascita - p ron to soccorso alcool », che è 
stato posi t ivamente app rezza to da tut t i gli 
enti locali e da settori professionali com­
petenti; 

tale proget to è s ta to t rasmesso dalla 
prefe t tura di Perugia, ufficio tossicodipen­
denze, alla Pres idenza del Consiglio dei 
ministri , d ipa r t imen to pe r gli affari sociali, 
con nota n. 3179/95/GAB del 30 o t tobre 
1995, senza che fino ad oggi vi sia s ta to 
da to esito; 

il det to sodalizio ha svolto e sta svol­
gendo u n a impor t an t e e preziosa opera di 
fronteggiamento e r ecupe ro del fenomeno 
dell 'alcoolismo nel te r r i to r io di Spoleto ed 
in quelli contermini , m a rischia di vedere 
compromesse le sue possibili tà operat ive 
dalla totale m a n c a n z a di r isorse economi­
che al di fuori delle cont r ibuzioni volon­
tar ie —: 

se il competen te d ipa r t imen to della 
Presidenza del Consiglio abbia preso in 
esame il det to proget to dell'Anca - sezione 
di Spoleto « San Gregorio » e se abbia 
deciso, com'è m a s s i m a m e n t e auspicabile, 
di concedere il con t r ibu to richiesto, ovvero 
al t ro di differente impor to , per sostenere 
l 'operatività del benemer i to sodalizio ed 
impedi re che con esso possa venir m e n o 
nel te r r i tor io u n prezioso s t rumen to di 
r iscatto u m a n o e sociale, cui non possono 
evidentemente bas ta re gli ampi r iconosci­
ment i moral i ricevuti. (4-02911) 

POZZA TASCA. - Ai Ministri dell'in­
terno, degli affari esteri e della solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

la not te del 1° agosto 1996 a Vicenza 
le forze di polizia h a n n o scoper to u n traf­
fico di bambin i a lbanesi resi schiavi e 
costrett i a prost i tuirs i ; 

secondo q u a n t o emerso dalle p r i m e 
indagini svolte dalla polizia, u n eserci to di 
ragazzini a p p r o d a t o c landes t inamente nel 
Paese, viene immesso nel racket della p r o ­
st i tuzione minori le ; 

s empre in base alle indagini svolte, 
s a rebbe ro implicati nella d r a m m a t i c a vi­
cenda cit tadini a lbanesi e cit tadini i taliani, 
che avrebbero organizzato il traffico dal­
l'Est ed avrebbero offerto in cambio di 
alcuni milioni i bambin i pe r incontr i pa r ­
ticolari avvenuti in alcuni a p p a r t a m e n t i di 
Vicenza; 

in base alla convenzione dei diri t t i del 
fanciullo, firmata a New York il 20 no­
vembre 1989 e ratif icata con legge 26 mag­
gio 1971, n. 176, è dovere degli stati im­
pegnars i pe r ass icurare al fanciullo la p r o ­
tezione e le cure necessar ie al suo benes­
sere; 

in base ad un 'u l te r iore convenzione 
per la repress ione della t r a t t a degli esseri 
u m a n i e dello s f ru t tamento della pros t i tu­
zione, ado t ta ta a New York il 21 m a r z o 
1950 e resa esecutiva in Italia con legge 23 
novembre 1966, n. 1173, occorre definire 
nuovi e più alti livelli di cont ras to della 
cr iminal i tà organizza ta a fini di sfrutta­
m e n t o sessuale — : 

se non in t endano a s sumere i Ministri 
in terrogat i iniziative urgent i pe r f renare 
l ' ingresso c landest ino dei minor i , pe r r en ­
dere più pene t r an t e l 'azione di repress ione 
e di control lo eserci tata dalle forze del­
l 'ordine, m a sopra t tu t to per perseguire con 
maggior fermezza quelle persone che, die­
t ro una facciata di perbenismo, dei piccoli 
prost i tui i si servono a p iac imento e ne 
abusano . (4-02912) 

PISTONE, LABATE, SAIA e MAURA 
COSSUTTA. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'università e ricerca scien­
tifica, della sanità e di grazia e giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

la p rocu ra regionale della Corte dei 
conti del Lazio ha r inviato a giudizio in 
da ta 7 giugno 1996 il re t to re del l 'universi tà 
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La Sapienza di R o m a ingegner Giorgio 
Tecce, per « illecita de te rminaz ione inden­
nità ex ar t icolo 31 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica n. 761 del 1979», 
con t ren tase t te coimputa t i , ovvero tut t i gli 
organi collegiali dell 'universi tà « La Sa­
pienza »; » 

tale quest ione, relativa al l 'ar t icolo 31 
del decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 761 del 1979 è s ta ta già posta a l l 'a t ten­
zione più volte da alcuni p a r l a m e n t a r i ai 
precedent i ministr i , ch iedendo un ' i n t e rp re ­
tazione autent ica di tale art icolo, senza 
ot tenere soluzione - : 

quali provvediment i si i n t e n d a n o 
p rende re affiché il personale , che n o n solo 
in assoluta b u o n a fede, m a in assoluta 
o t t emperanza del decre to re t to ra le del 12 
aprile 1994, acquisi to al regis t ro dei decret i 
n. 3 del set tore V divisione VI — r ipar t i ­
zione II pe rsona le al n. 0001 in da ta 14 
aprile 1994, ha r icevuto tali somme, n o n 
debba subire oggi il gravissimo d a n n o eco­
nomico di massicci r imbors i , al fine di 
sanare u n grave dissesto che ce r t amen te 
non ha avuto responsabi l i tà a lcuna a p r o ­
vocare; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o t rovare 
rap ida soluzione al p rob lema , che salva­
guardi i lavorator i tu t t i n o n solo dalla 
rest i tuzione delle s o m m e ricevute, m a an­
che dai diritti acquisit i anche ai fini pen ­
sionistici, a t t raverso u n provvedimento le­
gislativo che definisca la cor re t t a in t e rp re ­
tazione dell 'art icolo 3 1 . (4-02913) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

numeros i c iclomotori di 50 ce. di ci­
l indrata , seques t ra t i dalle forze del l 'ordine, 
r i sul tano con motor i t ruccat i ; 

ciò è spesso collegato all 'uti l izzo degli 
stessi per scippi o al tr i atti di mic rocr imi ­
nalità - : 

quant i s iano i c iclomotori « t rucca t i » 
sequestrat i nella città di Napoli nel 1995 e 
quant i dall ' inizio del 1996; 

in quali zone della cit tà sia avvenuto 
il maggior n u m e r o di sequest r i e quali 
notizie stat ist iche s iano disponibil i circa i 
p ropr ie ta r i di mezzi . (4-02914) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti — Per sapere - p remesso che: 

numeros i c iclomotori di 50 ce. di ci­
l indrata , seques t ra t i dalle forze dell 'ordine, 
r i sul tano con motor i t ruccat i ; 

ciò è spesso collegato all 'util izzo degli 
stessi per scippi o al tr i at t i di microcr imi­
nali tà - : 

se n o n in tenda ado t t a r e u n nuovo 
sistema di omologazione dei ciclomotori 
per evitare forme di manomiss ione dei 
motor i tese a render l i p iù veloci, con la 
conseguenza di render l i p iù insicuri e utili 
ad azioni di microcr imina l i tà . (4-02915) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
delle finanze, del lavoro e previdenza sociale 
e delle risorse agricole, alimentari e fore­
stali — Per sapere , p r emesso che: 

da notizie compar se sugli organi di 
informazione, s e m b r e r e b b e che ogni a n n o 
vengano scopert i gravi e sconcer tant i casi 
di erogazioni di sussidi, integrativi al red­
dito, riscossi i l leci tamente da falsi b rac­
cianti agricoli; 

si t r a t t e r ebbe di vere e p rop r i e truffe 
mi l ia rdar ie opera te da cooperat ive agricole 
ed al t re società, che p e r m e t t e r e b b e r o a 
falsi lavorator i agricoli di percep i re delle 
mil ionar ie indenni tà di d isoccupazione; 

per lo più si t r a t t e r ebbe di persone 
inseri te ad a r t e t ra i soci delle cooperat ive 
o t ra la loro forza lavoro, svolgenti a l t re 
attività professionali , m a r isul tant i a tut t i 
gli effetti « bracc ian t i agricoli »; 

a fronte di ve rsament i contributivi 
risibili, quest i falsi agricoltori m a t u r e r e b ­
bero e r i scuo te rebbero a fine a n n o diversi 
milioni di lire pe r « d isoccupazione »; 

tale fenomeno provoca a n n u a l m e n t e 
eno rmi dann i sia pe r l 'erar io e i contr i -
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buent i sia pe r la r epu taz ione del set tore 
imprendi tor ia le agricolo, ovvero di u n a 
pa r t e della nos t ra economia che p roduce 
ricchezza; 

l ' indennità di d isoccupazione agricola 
è una misu ra di pe requaz ione che pone il 
nost ro paese t r a i p iù evoluti nella tutela 
dei diritti sociali, in q u a n t o interviene pe r 
sostenere l ' integrità e il benessere econo­
mico dei nostr i agricoltori q u a n d o sono 
vittime di inevitabili s i tuazioni di avversità; 

lo spe rpero di r isorse in m o d o truf­
faldino se accer ta to si t r adu r r ebbe , in ef­
fetti, in un d a n n o pe r i veri disoccupati e 
so t t ra r rebbe c o m u n q u e r isorse impiegabili 
nel migl ioramento delle attività previden­
ziali o nella r iduz ione del carico contr i ­
butivo previdenziale — : 

qual i dat i s iano disponibili in mer i to 
al fenomeno esposto in premessa ; a q u a n t o 
a m m o n t i n o le somme, già accer ta te da 
indagini giudiziarie ed amminis t ra t ive , che 
annua lmen te vengono corr isposte ai « falsi 
bracciant i agricoli »; 

quale sia la d is t r ibuzione geografica 
del fenomeno; 

se vi s iano state o s iano in corso 
indagini giudiziarie su ques to fenomeno; 
quali provvediment i i n t endano ado t ta re 
per r ep r imere ques to ennes imo episodio di 
truffa legalizzata ai dann i del l 'erar io e dei 
veri aventi dir i t to . (4-02916) 

PEZZOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

i dati sulle p resenze tur is t iche in Ita­
lia per l 'estate 1996 r ivelano u n calo, r i ­
spetto al 1995, che si a t testa in media 
in to rno al dieci-quindici pe r cento; 

la grave s i tuazione economica della 
nazione, la concorrenzia l i tà di altri Paesi 
europei a forte vocazione turistica, e la 
r ivalutazione della l ira nei confronti delle 
maggiori divise eu ropee sono le pr incipal i 
cause de l l ' andamento negativo della sta­

gione turist ica, che sta r i gua rdando in pa r ­
t icolare il se t tore delle locazioni delle case-
vacanza; 

alla luce di ciò, r isul ta improcras t i ­
nabile l 'adozione di mi su re s t ru t tura l i fi­
nal izzate a l l ' a l lungamento della stagione 
turist ica, come, pe r esempio, lo s l i t tamento 
al 1° o t tobre dell ' inizio del l 'anno scolastico 
e lo scagl ionamento pe r regioni delle ferie 
(sul model lo degli al tr i paesi europei); 

inol tre , per favorire il merca to delle 
locazioni delle case-vacanze, sarebbe op­
p o r t u n o r i fo rmare il s is tema di tassazione, 
res t r ingendo l ' imponibile ai reddi t i effetti­
vamente ricavati dall 'att ività locativa, al 
ne t to di tu t te le spese sos tenute dalla p ro ­
prietà, d iversamente dal s is tema at tuale, 
che prevede solo u n a de t raz ione forfettaria 
del quindici pe r cento — : 

qual i iniziative in tenda i n t r ap rende re 
pe r r i lanciare il se t tore tur is t ico e, in pa r ­
t icolare, quello delle locazioni delle case-
vacanze. (4-02917) 

BARRAL. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'ul t imo s ta tu to della Croce rossa ita­
l iana risale al lon tano 1929; 

da ben sedici ann i i comitat i della 
Croce rossa i tal iana sono commissar ia t i ; 

r isul ta che il Ministro in ter rogato ab­
bia già predispos to da t e m p o il nuovo 
statuto, che pe rò è bloccato a causa del 
vorticoso circui to burocra t ico cui è vinco­
lato; 

la Croce rossa i ta l iana è u n notevole 
p u n t o di r accordo per il volontar ia to ita­
liano; 

il ruolo fondamenta le del volontar iato 
nel l 'azione di prevenzione, di sostegno e di 
p r i m o in tervento è u n a n i m a m e n t e r icono­
sciuto; 

ques ta s i tuazione di vuoto normat ivo 
crea sempre più disagi agli opera to r i e 
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conseguentemente ai servizi da essi eroga­
ti - : 

se il Ministro compe ten te n o n r i tenga 
oppor tuno accer ta re la s i tuazione od ie rna 
ed adoperars i affinché s iano accelerate le 
p rocedure amminis t ra t ive e buroc ra t i che 
che segnano il percorso della definitiva 
approvazione dello s ta tu to della Croce 
rossa i taliana, al fine di da re cer tezza 
normat iva a un set tore così i m p o r t a n t e e 
delicato. (4-02918) 

SICA e PISTELLA. - Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione e dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

anche l 'estate 1996 è s ta ta cont rasse­
gnata, come ogni estate da qua lche tempo, 
dal r icor ren te t o r m e n t o n e delle t a rghe au­
tomobilist iche che s u b i r a n n o un 'u l te r io re 
modifica, come r ipor t a to da articoli di 
giornali; 

è lodevole l 'iniziativa di p o r r e al pa r i 
di altri paesi d 'Europa con l ' in t roduzione 
del simbolo dell 'Unione europea , come ha 
già fatto la Germania , nonché delle sigle 
della naz ione e della provincia di res idenza 
dell 'automobilista, soddisfacendo così 
l 'utente che vuole sa lvaguardare la p rop r i a 
origine; 

in un proget to sulla « targa » pubbl i ­
cato dall 'Unasca (Unione nazionale au to ­
scuole e studi di consulenza automobi l i ­
stica), appa re chiara la volontà della stessa 
di cand idare la p rop r i a organizzazione pe r 
la immatr ico laz ione e d is t r ibuzione delle 
targhe in luogo della motor izzaz ione e del 
Pra; 

sempre nel succi tato proget to, si in­
t roducono i concett i della « ta rga pe r sona ­
le », cioè quella che segue la pe r sona ed è 
quindi s t re t t amente collegata ad essa e n o n 
più al l 'autovettura, e della « targa aspor ­
tabile », quella che pa radossa lmen te uno 
può r ipor re sul tavolino di casa un i t amen te 
alle chiavi — : 

se non r i tengano che, nel proget to di 
r ifacimento delle ta rghe e di snel l imento 
della burocraz ia per l ' immatr icolazione, si 

debba t ener conto dei pericoli che la targa 
persona le /aspor tab i le può recare ai pr in­
cìpi di tutela del ci t tadino e di ord ine 
pubbl ico; 

se, p u r condividendo la necessità di 
raz iona l izzare gli uffici prepost i alla con­
segna delle targhe, n o n sia o p p o r t u n o fare 
salvo il pr incipio che la targa deve conti­
n u a r e a seguire l 'auto per i r ischi su 
espressi, come d 'a l t ra pa r t e avviene in tu t ta 
E u r o p a con la sola eccezione di Belgio e 
Svizzera. (4-02919) 

GALLETTI. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il g iorno 26 luglio 1996, a causa di u n 
incidente sul lavoro è m o r t o a 51 anni 
Silvano Lucarelli , u n opera io della Breda 
Menar in i bus di via San Donato a Bologna, 
che aveva fatto pa r t e della commissione 
ambien te della fabbrica e che da anni 
pres tava servizio con g rande professiona­
lità nel r e p a r t o manu tenz ione ; 

la notizia dell ' incidente è stata resa 
nota con g rande r i t a rdo al pun to che an­
che i delegati alla s icurezza ne sono venuti 
a conoscenza solo casualmente ; 

secondo indiscrezioni rese pubbl iche 
da delegati sindacali , l 'azienda avrebbe 
prefer i to investire nella produtt ivi tà an­
ziché nella s icurezza degli ambient i di la­
voro; 

il susseguirsi di incidenti mor ta l i sul 
lavoro in Emilia Romagna indica una grave 
sot tovalutazione del p rob lema della sicu­
rezza che n o n p u ò pe r nessuna ragione 
essere subord ina to alla produtt ivi tà, dal 
m o m e n t o che r igua rdano la tutela della 
vita u m a n a ; 

se, al m o m e n t o dell ' incidente, le con­
dizioni di s icurezza alla Breda Menar in i 
bus di Bologna fossero r i spondent i alle 
normat ive vigenti e se l 'azienda fosse sot­
toposta al control lo da pa r t e degli organi­
smi competent i ; 
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quali mi su re siano state ado t ta te pe r 
accer ta re le cause del mor ta le inc idente 
avvenuto alla Breda Menar ini bus; 

quale sia la politica del Governo pe r 
garant i re la s icurezza sul luogo di lavoro. 

(4-02920) 

PRESTIGIACOMO. - Al Ministro delle 
Finanze. — Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 8 del decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 26 luglio 1965, n. 1074 
(norme di a t tuaz ione dello s ta tu to della 
regione siciliana in mater ia f inanziaria) , 
stabilisce al p r i m o comma che, pe r l 'eser­
cizio delle funzioni esecutive ed a m m i n i ­
strative spet tant i alla regione ai sensi del­
l 'articolo 20 dello s tatuto, essa si avvale, 
fino a q u a n d o non sarà d iversamente di­
sposto, degli uffici periferici de l l ' ammini ­
s t razione statale; 

in Sicilia, di conseguenza, gli uffici 
de l l ' amminis t raz ione statale eserc i tano 
funzioni regionali, fanno pa r t e dell 'orga­
nizzazione amminis t ra t iva della regione e 
o p e r a n o quali organi de l l ' amminis t raz ione 
regionale dalla quale funzionalmente di­
pendono per costante o r i en t amen to del 
Consiglio di Stato (sezione speciale, 1° feb­
bra io 1968) e della Corte cost i tuzionale 
(sentenza n. 12 del 1996); 

nella legge finanziaria pe r il 1995, 
pubbl icata nel supplemento o rd ina r io alla 
Gazzetta Ufficiale del 30 d icembre 1994, al 
c o m m a 2 dell 'art icolo 34 vengono de t ta te 
precise disposizioni rivolte a regolare in 
man ie r a definitiva la mater ia , nuovamen te 
disciplinato con la legge n. 549 del 28 
d icembre 1995 art icolo 2, c o m m a 56; 

quali iniziative abbia assun to o in­
tenda a s sumere al fine di da re soluzione 
al l 'annoso problema, dando immedia ta at­
tuaz ione a quan to previsto dal ci tato 
c o m m a 2 dell 'articolo 34 della legge n. 724 
del 1994 e dall 'art icolo 2, c o m m a 56 della 
legge n. 549 del 1995. (4-02921) 

GALLETTI. — Ai Ministri dell'ambiente, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e dell'interno. — Per sapere — p r e ­
messo che: 

l'Agip, dopo aver acquis ta to la raffi­
ner ia S a r o m di Ravenna, ha chiesto in da ta 
4 luglio 1986 di sospendere l 'attività di 
raff inazione e di ut i l izzare il pa r co serba­
toi di gas p r o p a n o l iquido della raffineria 
della capaci tà di met r i cubi 8835 come 
deposi to, nonché di instal lare un 'u l te r io re 
sfera di met r i cubi 2000, per u n totale 
qu ind i di met r i cubi 10.835; 

l 'utilizzo dei serbatoi di gas p r o p a n o 
l iquido e la real izzazione della nuova sfera 
di me t r i cubi 2000 non è s ta to approva to 
dal comi ta to tecnico regionale (Ctr) e dalla 
commiss ione consultiva sos tanze esplosive 
e inf iammabil i (Ccsei) e dal c o m u n e di 
Ravenna , per la par t icolare ubicazione del­
l ' impianto; 

dal 1° gennaio 1986, in forza di u n a 
au tor izzaz ione del minis tero del l ' industr ia 
di po te r usa re la raffineria come deposito, 
l'Agip ha uti l izzato anche i serbatoi di gas 
p r o p a n o liquido, d i sa t tendendo il p a r e r e 
negativo di cui al p recedente pun to ; 

in da ta 3 maggio 1989, l'Agip h a p re ­
sen ta to u n a nuova is tanza per rea l izzare 
nel t e r r eno della raffineria u n deposi to di 
gas p r o p a n o liquido della capaci tà di met r i 
cubi 37.500; anche tale d o m a n d a è s ta ta 
resp in ta dal comune di Ravenna e l'Agip 
ha r inunc ia to all ' istanza stessa in q u a n t o il 
c o m u n e aveva manifestato disponibil i tà a 
t r a s fo rmare l 'area da indust r ia le a com­
mercia le ; 

l'Agip, nonos tan te ques to nuovo pa­
re re negativo, ha cont inua to in sord ina 
l'attività, facendo ar r ivare cent inaia di navi 
di gas p r o p a n o liquido nel canale Cand iano 
q u a n d o alla Lonza Alusuisse n o n è s ta to 
g ius tamente concesso l 'arrivo di gasiere nel 
cana le Candiano, salvo che venisse real iz­
za to u n gasdotto con un t e rmina le a mare , 
ad a lcuni chi lometr i dalla costa, come av­
veniva per il petrol io che a l imentava la 
raffineria; 

il deposito dell'Agip funziona, dal 
p u n t o di vista della sicurezza, in forza di 
u n nul la osta provvisorio (Nop), in da t a 18 
gennaio 1994, n o n ammesso per gli im­
piant i soggetti a r ischio di inc ident i r i le­
vanti ; 
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il Ministero del l 'ambiente , con de­
creto in da ta 11 apr i le 1994, nella « c o n ­
clusione i s t ru t tor ia Agip raffinazione », ai 
sensi del decre to del Pres idente della Re­
pubblica n. 175 del 1988, ha chiesto di 
p resen ta re en t ro il 30 giugno 1994 un 
p iano di delocal izzazione ed el iminazione 
dei serbatoi di gas p r o p a n o l iquido fuori 
te r ra ; con u n semplice r icorso in opposi­
zione cont ro il minis te ro del l 'ambiente , ha 
sospeso da ol t re due ann i l 'esecuzione, 
con t inuando t r anqu i l l amen te l 'attività — : 

se i n t endano att ivarsi per garan t i re il 
r ispet to delle leggi e delle n o r m e che sa­
rebbero violate qua lo ra i pun t i esplicitati 
in p remessa r i spondessero a verità; 

in par t icolare , se i n t e n d a n o att ivarsi 
pe rché l 'utilizzo dei serbatoi di gas p r o ­
p a n o l iquido venga i m m e d i a t a m e n t e so­
speso, in q u a n t o n o n assistito da a lcuna 
specifica autor izzaz ione , n o n po tendo es­
sere r i t enu ta valida quel la del minis te ro 
dell ' industr ia di u sa re la raffineria come 
deposito (autor izzazione che può valere 
pe r gli altri prodot t i , m a non per il gas 
p r o p a n o liquido, essendo soggetto al de­
creto legislativo n. 175, che recepisce la 
« direttiva Seveso » pe r gli « impiant i sog­
getti a r ischio di incidenti rilevanti »); 

se il Ministro del l ' ambiente in tenda 
fare eseguire il decre to ci tato in premessa , 
immot iva tamente sospeso a causa di u n 
r icorso. (4-02922) 

COSTA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p r emesso che: 

a seguito del l ' ennes imo incidente fra 
u n auto di scor ta ed u n semplice ci t tadino, 
r imas to vit t ima a b o r d o del suo moto r ino 
dello scont ro con la Croma che seguiva 
l 'auto di un magis t ra to , il quot id iano La 
Repubblica ha pubbl ica to , in da ta 14 luglio 
1996, un ' intervis ta al commissar io capo 
Sandro Biagianti, ex ufficiale dei repar t i 
speciali della polizia dei « Nocs »; 

il commissar io nella sua intervista, 
alla d o m a n d a se sia davvero indispensabile 
che le scorte viaggino « a tavoletta » e a 

s i rene spiegate nei centr i ci t tadini r i sponde 
tes tua lmente : « è in cit ta che la velocità 
serve, n o n nelle s t r ade di campagna». E 
q u a n d o l 'obiettivo è davvero a rischio, io ai 
miei uomin i ho sempre insegnato una cosa: 
la velocità è s icurezza. Se devi andare a 
centocinquanta ci vai, non c'è funerale o 
carrozzina che tenga » 

se sia al co r ren te e consapevole di tali 
affermazioni e della loro gravità e quali 
provvediment i disciplinari si i n t endano as-
sune re nei confronti del succi tato commis­
sar io qua lo ra venga accer ta ta la veridicità 
delle sue affermazioni; 

se il s ignor S a n d r o Biagianti svolga 
tu t to ra funzioni di « servitore dello Stato »; 

se infine, accer ta to il r a p p o r t o di di­
pendenza di pubbl ico impiego, non s'in­
t enda a s sumere provvediment i sanziona-
tor i con t ro d ichiaraz ioni di tal fatta, che 
non si sa se definire s tupide « spacconate » 
o grossolane manifestazioni di protervia 
burocra t ica . (4-02923) 

NICOLA PASETTO, BUTTI, CON­
TENTO, FOTI, ALBERTO GIORGETTI, 
FRANZ e PEZZOLI. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pe re - p r emesso che: 

in Italia nel c a m p o delle te lecomuni­
cazioni, in par t i co la re nel c ampo della 
radiodiffusione sonora e televisiva, esistono 
due tipi di soggetti cui lo Sta to rilascia il 
pe rmesso di usufrui re del bene pubblico 
etere: il concess ionar io e l 'autorizzato; 

l ' en t ra ta in vigore della legge n. 223 
del 1990 ha da to la possibilità a chi opera 
nel se t tore della radiodiffusione di o t tenere 
la legit t imazione, da pa r t e dello stato, al­
l 'utilizzo del bene pubbl ico etere, ovvero le 
f requenze, per proseguire u n a attività che 
p r i m a n o n era r iconosciuta giuridica­
mente , ovvero « divenire concessionari »; 

la stessa legge pe r ò ha da to la pos­
sibilità a società che n o n producevano p ro ­
g rammi , m a si r ipe tevano segnali di emit-
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tenti estere, di o t tenere la figura giuridica 
del l 'autor izzato alla r ipet izione di p ro ­
g rammi esteri; 

nella g radua tor ia degli aventi diri t to, 
in base alla legge n. 223 del 1990, vi sono 
società che, in base alla cost i tuzione della 
re te di impiant i radioelettr ici , h a n n o ot te­
nu to l 'autor izzazione alla r ipet izione di 
p rogrammi esteri o in ambi to locale o in 
ambi to nazionale; 

le emittenti in oggetto h a n n o richiesto 
l 'autorizzazione alla r ipet izione di p ro ­
g rammi esteri n o n in base alla legge n. 223 
del 1990, bensì alla legge 14 apri le 1975, 
n. 103; 

per ciò che concerne l 'autor izzazione 
del l 'emit tente Telemontecarlo, in da ta 17 
agosto 1992 la direzione centra le servizi 
radioelet tr ici inviava alla « TV In te rnaz io­
nale spa » con sede in piazzale della Bal­
duina, 49 - 00136 Roma, il decre to di 
autor izzazione, a f irma del Ministro, da­
ta to 13 agosto 1992, accompagna to dalla 
seguente nota: « Si invia, in copia conforme 
all 'originale, il decreto a firma del l 'onore­
vole signor Ministro, completo di allegati, 
con il quale si au tor izza codesta società, ai 
sensi degli articoli 38 e seguenti della legge 
14 apri le 1975, n. 103, all ' installazione e 
all 'esercizio di impiant i r ipeti tori in ambi to 
nazionale dei p r o g r a m m i televisivi di Te­
lemontecar lo ... »; 

il decreto, t r a l 'altro, recita testual­
mente : « Vista la d o m a n d a presen ta ta dalla 
società TV In te rnaz iona le spa con sede in 
Roma, piazzale della Balduina, 49, intesa a 
o t tenere l 'autor izzazione all ' installazione e 
all 'esercizio di impiant i r ipet i tori dest inat i 
alla r icezione e alla con t emporanea e in­
tegrale diffusione via etere nel te r r i tor io 
nazionale dei p r o g r a m m i televisivi i r radia t i 
dalla Societé Speciale D'Entrepr ises (Tele­
montecarlo) concessionaria, ques t 'u l t ima 
del servizio pubbl ico televisivo del Princi­
pa to di Monaco; 

cons idera to che la documentaz ione 
p rodo t t a dalla TV In ternaz ionale spa at­
testa i requisi t i previsti dall 'art icolo 39 
della legge 14 apri le 1975, n. 103, per il 
rilascio del l 'autor izzazione; 

r i t enu to di dover appl icare ai sog­
getti t i tolari di au tor izzaz ione ai sensi del­
l 'art icolo 38 della legge 14 aprile 1975, 
n. 103, il regime fiscale previsto dalla legge 
6 agosto 1990, n. 223, s tante la complessiva 
equ ipa raz ione che quest 'u l t ima legge di­
spone t ra gli esercenti di impiant i r ipet i tori 
di p r o g r a m m i esteri e i concessionari pr i ­
vati in ambi to nazionale; 

visti i pa re r i resi, ai sensi dell 'arti­
colo 38 della legge 14 apri le 1975, n. 103, 
dai Ministri degli affari esteri, del l ' interno 
e della difesa; (...) »; 

al l 'ar t icolo 1 del decreto, la distin­
zione t r a chi è concessionar io e chi è 
au to r izza to a p p a r e fin t roppo evidente: 
infatti al c o m m a 1 si legge « La società TV 
In te rnaz iona le spa, con sede in Roma, 
piazzale della Balduina, n. 49 cod. Fise, 
n. 01992820157, P.I. n. 00858111008, è au­
tor izza ta al l ' instal lazione e all 'esercizio di 
impian t i r ipet i tor i dest inat i esclusivamente 
alla r icezione e alla con temporanea e in­
tegrale diffusione via etere in ambi to na­
zionale dei no rma l i p r o g r a m m i televisivi 
i r rad ia t i dalla Societé Speciale D'Entrepr i ­
ses (Telemontecarlo) »; 

la stessa s i tuazione investe la società 
R m c Italia srl, con sede a Milano in via 
Turat i , 40, che ha o t t enu to l 'autor izzazione 
con emi t ten te radiofonica pr ivata in am­
bito naz iona le alla r ipet izione dei p ro ­
g r a m m i del l 'emit tente es tera "Radio Mon­
tecarlo" »; 

nessuno del minis tero poste e teleco­
municaz ioni o degli organi prepost i al con­
trollo, come il Garan te per la radiodiffu­
sione e l 'editoria, ha posto l 'a t tenzione 
sull 'uso effettivo del l 'autor izzazione rila­
sciata alla TV In ternaz ionale . Infatti le 
p r o g r a m m a z i o n i effettuate dalla medes ima 
r i su l tano essere n o n ripetizioni di p ro­
g r a m m i esteri della Societé Speciale D'En­
t repr ises (Telemontecarlo), m a p rogram­
mazioni p ropr ie ; 

r isul ta inol t re agli in ter rogant i che 
so lamente nel 1996 la direzione cen­
t ra le servizi radioelet tr ici abbia chiesto 
a tut t i gli uffici circoscrizionali d 'Italia 
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di verificare la provenienza dei p r o ­
g rammi (come mai non lo ha chiesto al 
Garan te pe r la radiodiffusione e l 'Edi­
toria che da anni control la pubbl ic i tà e 
p rogrammazion i , per non pa r l a r e delle 
campagne elettorali ?) — : 

come mai fino ad oggi n o n s iano state 
compiute verifiche sul l 'operato di « Tele­
montecar lo » e di « Radio Montecar lo »; 

se s iano mai stati control lat i i registri 
dei p r o g r a m m i (provenienza compresa) e 
le videocassette, che ogni emi t ten te pe r 
legge è obbligata a compi lare e regis t rare 
giornalmente; 

per quali ragioni non sia mai s ta to 
effettuato a lcun control lo della re te del­
l 'emit tente (ovvero gli impiant i di t rasfer i ­
men to e di diffusione) « Telemontecar lo » 
per capire se effettui p rog rammaz ion i p r o ­
prie o se, invece, come dovrebbe pe r legge, 
riceva sempl icemente u n segnale es tero 
r i t rasmet tendolo; 

se, accer ta ta la veridicità di q u a n t o 
i l lustrato nel p resen te atto, n o n in tenda 
immed ia t amen te intervenire al fine di 
po r r e t e rmine al l 'abuso denuncia to , dispo­
nendo pe rché siano i r rogate le sanzioni 
previste dalla n o r m a . (4-02924) 

GATTO, DI FONZO, VANNONI, NAR-
DONE, BRUNALE, TATTARINI, GIACCO, 
PITTELLA, CARLI, DI STASI, DI CAPUA e 
MASSA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il regime commissar ia le dell 'Unire si 
p ro t r ae da anni indebolendo notevolmente 
i livelli di control lo sui delegati privati 
nonché l ' au tonoma capaci tà di iniziativa 
dell 'ente pubbl ico a favore di allevatori, 
p ropr ie ta r i di scuderie, loro d ipendent i , 
eccetera, di quan t i i n somma fo rmano i ceti 
produtt ivi dell ' ippica; 

l 'attuale regime commissar ia le ha fi­
nito per privilegiare le scommesse e la loro 

raccol ta a d a n n o dello spet tacolo sportivo, 
delle corse, di quant i le a n i m a n o e le 
o rganizzano; 

l 'esaltazione delle scommesse sta t ra­
s fo rmando l 'ippica in u n a sor ta di gioco 
d ' azza rdo a cielo aper to , come compro ­
vano i dat i relativi al doping, agli appie-
damen t i di guidatori , alle indagini (ben 
cinque) sulle corse Tris t rucca te u n a delle 
qual i conclusasi a Firenze con pesant i san­
zioni; 

l'ex d i re t tore generale dell 'Encat, 
l 'ente pe r le corse al t rot to , Maur iz io So­
verchia ha d ich iara to alla « Gazzet ta dello 
S p o r t » del 29 luglio 1996 (Tris, a l l a rme 
rosso pag. 31): «Al m o m e n t o è t roppo 
facile t rucca re una tris. Basta fe rmare sei 
o sette cavalli e il gioco è fatto », recla­
m a n d o « indagini di polizia e pene giudi­
ziarie »; 

dopo l 'acquisizione della T renno spa 
( p u r t r o p p o avallata dal l 'Autori tà Antitrust) 
da pa r t e degli agenti ippici, si è de te rmi­
na t a u n a a l l a rman te commis t ione di inte­
ressi fra t i tolari tà di alcuni dei maggiori 
i ppod romi italiani, gestione delle corse ne­
gli stessi e monopol io di fatto nella inter­
mediaz ione delle giocate nelle sale corse; 

q u a n d o il Ministro pe r le r isorse agri­
cole in tenda n o m i n a r e u n nuovo vertice 
del l 'Unire autorevole, credibile e al di so­
p r a delle par t i res t i tuendo normal i t à al­
l 'ente e r i a w i a n d o la indispensabi le ri­
forma del set tore o rma i fuori control lo, se 
il min i s t ro sia a conoscenza della « scala­
ta » che sa rebbe in corso da pa r t e di cor­
da te in cui f igurano gli agenti ippici per la 
p rop r i e t à degli ippodromi di F i renze e di 
Napoli , q u a n d o il minis t ro r i tenga di af­
f ron tare e r io rd ina re — secondo le prescr i ­
zioni della stessa au tor i tà Anti t rust - la 
del icat issima mate r ia del segnale televisivo, 
gestito per anni in regime di monopol io 
dagli agenti ippici a t t raverso il Consorzio 
Crai, servizio fatto pagare ai singoli t i tolari 
di agenzie collegati ed ora r e m u n e r a t o con 
d e n a r o pubbl ico dalla stessa Unire per 
circa sei mil iardi l ' anno (r iordino reso 
t an to più urgente dalla scoper ta che la 
società Euphon srl, alla quale si affida la 
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gestione del segnale televisivo è collegata 
alla Euphon Technicolor di cui r isul ta con­
sigliere l 'attuale commissar io dell 'Unire, 
avvocato Angelo Pet t inari) . (4-02925) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, FOTI e 
MIGLIORI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

da un ' indagine effettuata dalla Con-
fartigianato, i cui r isul tat i sono stati resi 
noti nei giorni scorsi, le imprese operan t i 
nel Mezzogiorno devono a t t endere media­
mente qua t t ro o c inque ann i pe r o t t enere 
l 'erogazione dei credit i vantat i nei con­
fronti del l 'erario pe r Iva; 

il r i t a rdo nell 'effettuare detti r imbors i 
scende, mantenendos i pe ra l t ro a livelli 
inaccettabili , a uno o due ann i pe r le 
imprese operant i nel nord ; 

in ogni caso, si r i levano differenze 
s t r ao rd ina r i amente significative nei t empi 
di r imborso dei diversi uffici Iva, n o n 
giustificabili se non per inefficienza di al­
cuni degli stessi; 

analoghe differenze nei t empi di e ro­
gazione dei crediti si r i levano t r a r imbors i 
spet tant i alle grandi imprese e quelli spet­
tanti alle imprese di minor i d imensioni con 
penal izzazione di queste u l t ime q u a n t o a 
tempi di attesa; 

l ' insieme dei r i ta rd i compor te rebbe , 
secondo l ' indagine, u n one re di p iù di 
venticinquemila mil iardi a car ico delle im­
prese creditrici del l 'erar io — : 

se quan to r isulta dal l ' indagine corr i ­
sponda a verità; 

in caso positivo, qual i s iano i prov­
vedimenti che, senz 'a l t ro indugio, in tenda 
assumere per soddisfare, da un lato, le 
ragioni credi torie delle imprese e r idare , 
dall 'altro, credibili tà ad un ' ammin i s t r a ­
zione f inanziaria capace di i m p o r r e eleva­
tissime soprat tasse per versament i r i t a r ­
dati di anche soli t re giorni ed incapace di 
resti tuire, a d is tanza di c inque anni , le 
somme indebite . (4-02926) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la politica eu ropea nel campo della 
prevenzione e della lotta al fumo a p p a r e 
for temente con t radd i t to r ia ed incoerente 
at teso che, a fronte dello s tanz iamento di 
64 milioni di ECU da spendere in q u a t t r o 
anni , per il solo 1996 sono stati s tanziat i 
1200 milioni di Ecu per i coltivatori di 
tabacco in m o d o da garan t i re i prezzi 
min imi al merca to ; 

non p a r e che l 'Italia abbia assunto u n 
at teggiamento più conseguente r ispet to alla 
p iena consapevolezza del t r e m e n d o costo 
sociale della diffusione del tabagismo; 

i costi economici della diffusione delle 
malat t ie , gravi e m e n o gravi, provocati dal 
fumo supe rano e n o r m e m e n t e gli « utili » 
che lo s tato consegue con la vendita del 
tabacco; 

quali iniziative in tenda a s sumere af­
finché il Governo italiano, in seno agli 
organismi comuni tar i , abbandon i ogni po­
litica di ambiguità, esigendo che tu t te le 
r isorse u m a n e e f inanziarie s iano indir iz­
zate alla prevenzione della diffusione del 
vizio del fumo e non già a favorire, an­
corché ind i re t tamente , la diffusione del 
tabacco: 

se non r i tenga di doversi coord inare 
con i ministr i della sani tà degli altri go­
verni europei al fine di p romuovere u n a 
corale e coerente politica comuni ta r ia in 
linea con il pr incipio fondamenta le della 
tutela della salute dei cit tadini; 

se non r i tenga di dover p romuovere 
u n deciso inc remento della s o m m a desti­
na ta alla prevenzione della diffusione del 
vizio del fumo. (4-02927) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE e FOTI. 
— Al Ministro della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

i dati diffusi dai diabetologi i tal iani 
r i co rdano che il novanto t to per cen to di 



Atti Parlamentari - 2447 - Camera dei Deputati 

X I I I L E G I S L A T U R A — A L L E G A T O B A I R E S O C O N T I — S E D U T A D E L L ' 8 A G O S T O 1996 

essi seguono i pazient i a livello volontar i ­
stico, r i tagl iando il t e m p o fra le i n n u m e ­
revoli attività di r epa r to ; 

non esiste u n registro informat ico 
complessivo dei malat i , né dell 'attività 
complessiva i ta l iana nei confronti dei m a ­
lati diabetici; 

non è d u n q u e possibile nè u n a s t ima 
certa dei pazienti , né u n a valutaz ione glo­
bale dei progressi registrat i a seguito delle 
cure ricevute; 

in media il d iabete colpisce il t re pe r 
cento della popolaz ione (casi diagnosticati) , 
più un due pe r cento di casi n o n noti , 
in teressando quindi n o n m e n o di due mi ­
lioni di italiani; 

nel l 'ot tobre 1989 era s ta ta va ra ta la 
cosiddetta « d ich iaraz ione di Saint Vin­
cent » che definiva le linee guida eu ropee 
per r idur re gli effetti del diabete, su ini­
ziativa del l 'organizzazione mondia le della 
sanità; 

gli obiettivi ca rd ine e r a n o la r idu­
zione della cecità da diabete, delle a m p u ­
tazioni degli a r t i inferiori, delle insuffi­
cienze renal i che p o r t a n o alla dialisi, dei 
rischi di ictus e di infarti; 

obiettivo par t icolare , infine, e ra 
quello di ass icurare alle d o n n e diabet iche 
un esito della gravidanza sovrapponibi le a 
quello delle pue rpe re sane; 

la sani tà non ha anco ra organizza to 
repar t i per la cu ra del diabete, d e n u n ­
ciando gravissimi ed imperdonab i l i r i t a rd i 
nella lotta ad u n a mala t t ia di g rande dif­
fusione e di elevatissimi costi sociali ol t re 
che sanitar i - : 

se esista u n a politica sani ta r ia orga­
nica nei confronti del diabete; 

se i pr incipi sancit i dalla « Dichiara­
zione di Saint Vincen t» del 1989 abb iano 
t rovato adeguata t r aduz ione in s t ru t tu re 
sani tar ie att ivate per la cu ra del diabete; 

se le regioni abb iano a d e g u a t a m e n t e 
p rog rammato poli t iche di control lo e di 
cura del diabete e se non si r i tenga di 
promuovere e f inanziare la rea l izzazione 

di u n osservatorio epidemiologico che rea­
lizzi u n registro dei pazient i e di tu t ta 
l 'attività medico-curat iva u t i l izzando le 
m o d e r n e reti te lematiche. (4-02928) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, FOTI e 
MIGLIORI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

d u r a n t e il telegiornale del giorno 6 
agosto 1996, t rasmesso alle o re 19 da Rai-
tre , è s ta to m a n d a t o in o n d a u n servizio 
avente ad oggetto le r i su l tanze di un ' inda­
gine condot ta dalla r edaz ione della p re ­
det ta tes ta ta sull'efficienza del s is tema tr i­
butar io , ed in par t icolare del ruo lo che la 
Sogei riveste nel l 'ambito del s is tema stesso; 

secondo quan to t rasmesso , la Sogei 
sa rebbe gravemente inadempien te q u a n t o 
a puntual i tà , esat tezza e tempest ivi tà nei 
servizi erogati, e che, add i r i t tu ra , avrebbe 
addossa to le responsabi l i tà di det te ina­
dempienze , che dal t enore del servizio si 
r i levano essere comple tamen te alla stessa 
imputabi l i , a p resun te disfunzioni ed inef­
ficienze de l l ' amminis t raz ione f inanziaria; 

s empre secondo le p rede t t e fonti gior­
nalistiche, i servizi espletat i dalla Sogei 
compor t e r ebbe ro u n onere tu t t ' a l t ro che 
indifferente a carico del bi lancio dello 
Stato, e che, in ragione della sua par t ico­
lare cospicuità, det to one re giustifica la 
pre tesa di un livello quali tat ivo elevato di 
detti servizi; 

le p rospe t ta te inefficienze sa rebbero 
t an to più gravi q u a n t o più si cons ider ino il 
ruo lo svolto dalla Sogei ne l l ' ambi to dell 'at­
tività de l l ' amminis t raz ione f inanziar ia ed il 
compenso alla stessa spe t tan te — : 

se q u a n t o t rasmesso d u r a n t e il p r e ­
det to telegiornale cor r i sponda verità; 

in caso affermativo, qual i provvedi­
ment i urgent i in tenda a s sumere nei con­
fronti della Sogei, non u l t imo quel lo di 
r isoluzione i nadempimen to dei cont ra t t i in 
essere con la medes ima con contes tuale 
d o m a n d a di n a t u r a r isarci tor ia . (4-02929) 
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PROCACCI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali e dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

la legge 11 febbraio 1992, n. 157, 
all 'articolo 18, c o m m a pr imo, fissa l 'elenco 
delle specie cacciabili; 

la stessa legge, all 'art icolo 1, c o m m a 
terzo, stabilisce che « con decreto del p r e ­
sidente del Consiglio dei ministr i , su p r o ­
posta del Ministro dell 'agricoltura e delle 
foreste, d ' intesa con il Ministro del l 'am­
biente, vengono recepiti i nuovi elenchi 
delle specie di cui al c o m m a 1, en t ro 
sessanta giorni d a l P a w e n u t a approvazione 
comuni ta r ia o del l ' ent ra ta in vigore delle 
convenzioni in ternazional i »; 

la direttiva del Consiglio del 2 apri le 
1979, concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici (79/409/CEE), all 'articolo 7 
vieta la caccia delle specie di uccelli n o n 
comprese negli allegati II/1 e II/2; 

con sentenza della Corte di giustizia 
dell'8 luglio 1987, n. 262/85, l 'Italia è s ta ta 
condanna ta , fra l 'altro, pe rché l 'allora vi­
gente legge i tal iana sulla caccia (n. 968 del 
27 d icembre 1977) consentiva la caccia di 
undici specie di uccelli non incluse in tali 
allegati; 

ciò nonos tan te , il Governo ed il Par ­
lamento europeo non h a n n o mai provve­
duto ad adeguare l 'elenco delle specie cac­
ciabili-al disposto della p rede t ta direttiva; 

l 'allegato II/2 della direttiva stessa è 
s tato successivamente modificato dalla di­
rett iva 94/24/CE del Consiglio dell'8 giugno 
1994; 

dal confronto di tale allegato con la 
legge n. 157/1992, t enu to conto anche del 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministr i del 22 novembre 1993, che ha 
escluso dall 'elenco delle specie cacciabili la 
peppola ed il fringuello, r isul ta che le 
seguenti nove specie di uccelli, p ro te t te 
dalla diretiva comuni ta r ia , sono conside­
ra te cacciabili dalla legge i taliana: colino 
della Virginia (Colinus virginianus), corvo 
(Corvus frugilegus), francolino di mon te 
(Bonasa bonasia), passera d'Italia (passer 

italiae), passe ra mat tugia (Passer monta-
nus), passera o l t r emontana (Passer dome-
sticus), p i t t ima reale (Limosa limosa), 
s to rno (Sturnus vulgaris) e taccola (Corvus 
monedula); 

il 15 d icembre 1992 ed il 22 giugno 
1995 la Lega pe r l 'Abolizione della Caccia 
ha consegnato al Presidente del Consiglio 
dei minis t r i n. 14.263 firme di ci t tadini 
i taliani ad u n a petizione popolare t enden te 
ad adeguare l 'elenco delle specie cacciabili 
al disposto della direttiva comuni ta r i a - : 

se i n t endano e m a n a r e il decre to ob­
bligatorio previsto dall 'ar t icolo 18, c o m m a 
terzo, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, 
d i sponente la pro tez ione delle nove specie 
sopra elencate, p r ima dell ' inizio della p ros ­
s ima stagione venatoria, che in a lcune Re­
gioni avrà luogo il 1° se t tembre pross imo. 

(4-02930) 

CONTENTO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere: 

q u a n d o sia stata inol t ra ta e q u a n d o 
risult i pe rvenu ta la d o m a n d a di es t radi­
zione dalle competent i au tor i tà tedesche 
nei confronti di Er ich Priebke; 

qual i document i r isul tassero e r isul­
t a n o allegati alla d o m a n d a e qua le il con­
t enu to della p r ima e dei secondi; 

q u a n d o la d o m a n d a risulti t r asmessa 
dal min is te ro competente al P rocu ra to re 
generale presso la corte di appello com­
petente ; 

q u a n d o risulti essere s ta ta avanza ta 
d o m a n d a di applicazione provvisoria di 
m i su ra coercitiva dallo s ta to es tero inte­
ressato, q u a n d o sia s tata avanza ta alla 
cor te d 'appel lo la r ichiesta di d i spor re la 
m i su ra da pa r t e del Ministro, con quali 
motivazioni e con quale specifica is tanza; 

qual i condizioni r isul tassero soddi­
sfatte con r i fer imento alle relative dispo­
sizioni del codice di r i to ai fini de l l ' a r res to 
da pa r t e della polizia giudiziaria; 
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q u a n d o risulti eseguito l ' a r res to del­
l ' es t radando da pa r t e della polizia giudi­
ziaria e q u a n d o sia in te rvenuta la relativa 
convalida; 

quali iniziative abbia specificata­
mente il Ministro competen te in re laz ione 
al l 'arresto provvisorio del l ' interessato, con 
chi quest 'u l t imo si sia i n t r a t t enu to d u r a n t e 
la « visita » al Tr ibuna le mil i tare, a qua le 
scopo e con quali eventuali accordi circa la 
p rocedura da seguire nella c i rcostanza. 

(4-02931) 

CICU. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

da qualche t empo nei te leschermi 
delle Tv nazional i a p p a r e u n o spot p u b ­
blicitario di u n a no ta m a r c a di abbiglia­
mento sportivo (Nike) nella qua le u n pal ­
lone calciato da u n no to calciatore fran­
cese raggiunge u n d e m o n e dis integrandolo; 

la carica in tensa che sprigiona il p r e ­
det to spot è tale da genera re p a u r e nei 
bambin i e individui psicolabili; 

l ' impatto pubbl ic i tar io è tale che sono 
stati già r i scontra t i casi in cui a lcuni b a m ­
bini h a n n o manifes ta to stati d 'ansia, in­
sonnia e, talvolta, casi dolorosi viscerali; 

l 'associazione dei pedia t r i i ta l iana ha, 
inoltre, evidenziato che i bambin i soma-
tizzino stress e paure , così come gli adult i , 
che possono genera re gravi dann i psichici; 

det te immagini e sor tano alla violenza, 
alla prevaricazione, con messaggi n o n r a s ­
sicuranti in cui t r ionfa la filosofia della 
brutal i tà; 

il garan te nell 'editoria n o n è interve­
nu to in proposi to visto che lo spot viene 
t rasmesso in varie fasce ora r ie e di mag­
giore visione - : 

quali interventi in tenda a s sumere af­
finché sia l imitata la p r o g r a m m a z i o n e in 
specifiche fasce o ra r ie di visione, in m o d o 
da non a r r eca re d a n n o ai bambin i o sia 
sospeso lo spot in quest ione dalle ret i te­
levisive nazionali e locali. (4-02932) 

BORGHEZIO. - Ai Ministri dell'interno, 
per i beni culturali e ambientali, di grazia 
e giustizia, dei lavori pubblici, e dell'am­
biente. Per sapere - p remesso che: 

l ' I tal impianti , az ienda del g ruppo 
FIAT, si è aggiudicata l 'appalto per real iz­
zare l ' impianto di compostaggio e riciclag­
gio, con annesso t e rmodis t ru t to re , in loca­
lità Casa del Lupo, nel c o m u n e di Capan-
nori , a pochi chi lometr i dalla città di 
Lucca; 

secondo q u a n t o pubbl ica to su un 
quot id iano locale, ta le impresa si è aggiu­
dicata l 'appal to in paro la con u n r ibasso di 
sei mil iardi su u n a base d 'asta di ventinove 
mil iardi , p r e s e n t a n d o un'offerta di vent i t ré 
mil iardi r i t enu ta più vantaggiosa: r i spet to a 
quella delle t r e dit te concorrent i ; 

l 'area c i rcostante la località de t ta 
« Casa del Lupo » è r icca di az iende agri­
tur is t iche ed è famosa pe r la p roduz ione di 
alcuni r a r i vini che h a n n o o t t enu to il r i ­
conosc imento doc; 

gli impiant i in ques t ione inqu ine reb­
bero in m a n i e r a irreversibile l 'ambiente , 
d e t e r m i n a n d o così r ipercuss ioni nelle at­
tività e economiche di cui sopra ; 

l 'area di Casa del Lupo r isul ta essere 
indicata come cassa di espans ione del tor­
ren te Bientina, secondo q u a n t o r ipor ta to 
dal p iano bacino del l 'Arno ado t ta to nei 
giorni scorsi dal Minis tero dei lavori p u b ­
blici; 

tale zona sa rà perc iò soggetta ad 
esondazioni per ga ran t i re u n regolare de­
flusso delle acque del Bient ina in occasione 
di piene e s t r a r ipamen t i eventuali ; 

nel l 'estensione radia le di due chilo­
met r i dal sito prescel to vi sono n u m e r o s e 
a ree tute la te come bellezze paesaggistiche 
dalla legge n. 431 del 1985, de t ta «Galas ­
so », nonché zone r iconosciute di interesse 
archeologico dalla ammin i s t r az ione p ro ­
vinciale di Lucca; 

r isul ta perciò palese la violazione del 
DM n. 559 del 28 d icembre 1987; 
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in località Casa del Lupo r i su l tano 
documenta te dai Carabinier i ben qua t t r o 
inondazioni in t re anni ; 

r isulta perc iò evidente la violazione 
della del ibera del Crt n. 230/94 che di­
spone l 'inedificabilità assoluta in zone sog­
gette ad inondazioni con tempi di r i to rno 
t ra zero e venti anni ; 

sono present i ol tre t r en t a abitazioni , 
nelle quali vivono ol t re cento cit tadini, 
en t ro i mille met r i di d is tanza dal sito in 
oggetto, fatto questo, che cont ras ta sia con 
la vigente legislazione in ma te r i a di im­
pianti t e rmodis t ru t to r i del t ipo in oggetto, 
sia con il r ego lamento del c o m u n e di Ca­
pannoni (Lu) - : 

se r isulta che l 'autori tà giudiziaria, 
abbia ope ra to indagini sulle gravi viola­
zioni sopra enuncia te ; 

se non si r i tenga di at t ivare il prefet to 
di Lucca affinché eserciti il suo compi to di 
vigilare sulla sa lubr i tà dei luoghi in cui vive 
par te della popolazione della provincia di 
Lucca; 

se la sovr in tendenza abbia eserci ta to 
il suo potere-dovere di vigilanza e control lo 
del te r r i tor io che le spetta; 

se non si r i tenga il caso di r ivedere, 
anche t r ami te l 'assessorato regionale, il 
p iano regionale toscano per gli impiant i di 
smal t imento rifiuti. (4-02933) 

SCALIA. — Ai Ministri della sanità, del-
Vambiente, dei beni culturali e ambientali e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

sono ol t re dieci ann i che i ci t tadini 
della zona est del c o m u n e di La Spezia e 
in modo par t ico lare della frazioni di Pitelli, 
Ruffino e San Bar to lomeo, si oppongono 
alle decisioni delle amminis t raz ion i locali 
per le autor izzazioni concesse a l l ' aper tura 
dei numeros i impiant i di smal t imento di 
rifiuti come: la discarica di rifiuti speciali 
con forno incener i tore pe r rifiuti tossico-
nocivi della sistemi ambienta l i Srl (Ruffi-
no/Pitelli); discarica di Sa tu rn ia (Pagliari) 
per le ceneri Enel provenient i dalla cen­

t ra le te rmoele t t r ica di La Spezia; discarica 
della m a r i n a mil i tare (Pitelli), ut i l izzata 
per RSU della città, chiusa e in a t tesa di 
bonifica. A questo s ta to di cose si devono 
aggiungere le n u m e r o s e piccole discariche 
da bonificare e le varie a ree di stoccaggio; 

tut t i questi impiant i sono concent ra t i 
su u n ter r i tor io oggett ivamente mol to r i­
stret to, del tu t to inadeguato a sos tenere u n 
tale concen t ra to di attività inquinant i e in 
pa r t e vincolato a d e m a n i o mili tare, u n a 
discarica lambisce il m u r o per imet ra le 
della polveriera di Vallegrande; 

ques ta s i tuazione h a provocato u n 
notevole scempio ambien ta le visibile dal 
m a r e — rot te naut iche da e pe r il golfo dei 
poeti - e dalle s t rade p a n o r a m i c h e come: 
La Spezia /Por tovenere e La Spezia/Cinque 
Terre; 

i cit tadini della zona hanno , in questi 
anni , p resen ta to numeros i espos t i /denun­
cia presso tu t te le au tor i t à competent i , 
d o c u m e n t a n d o u n a serie impress ionan te di 
malor i subiti; 

i rischi sani tar i sono stati più volte 
denuncia t i e da associazioni ambiental is te 
e da numeros i personal i tà del m o n d o 
scientifico; 

l 'associazione ambienta l i s ta Legam-
biente ha chiesto alla p r o c u r a della Re­
pubbl ica di La Spezia di indagare sui le­
gami esistenti t r a i gestori delle discar iche 
e aziende come la Termomeccan ica del 
g ruppo ex Efim e r ecen temen te rilevata 
dalla mul t inazionale spagnola Huar t e , La 
Valtec, la Sistemi Ambiental i srl, la T ran -
sfemar; 

diversi legali r app re sen t an t i di ques te 
aziende, dopo già patteggiato pe r prece­
denti dann i ambiental i , h a n n o ricevuto un 
decreto di citazione a giudizio dove viene 
ipotizzato il rea to di « immiss ione nell 'am­
biente ed in par t i co la re in u n to r ren te 
vicino alla discarica di Vallescura di liquidi 
provenient i da l l ' insediamento produt t ivo »; 

la magis t ra tu ra più volte ha indagato 
e scoperto legami t r a i gestori degli im­
pianti di smal t imento e la cr iminal i tà or­
ganizzata; 
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l ' ispettore cen t ra le del Ministero per i 
beni cul tural i ed ambien ta l i con let tera/ 
denuncia del 10 d i cembre 1994, protocollo 
n. 4094, d i re t ta al d i re t to re generale dello 
stesso Minis tero rilevava che: era s ta to 
disatteso con la cos t ruz ione della discarica 
Sistemi ambienta l i Srl il vincolo previsto 
dalla legge 1497/39; gravi e r a n o le conse­
guenze paesist iche ambienta l i ; gli impiant i 
e rano collocati a m e n o di 200 met r i dalla 
zone abi ta te e che il grave dissesto a m ­
bientale e paesaggistico dovuto al concen­
t rars i in u n a zona già n a t u r a l m e n t e acci­
denta ta e r is t re t ta di u n n u m e r o eccessivo 
di discariche cost i tuivano reale pericolo; 
sussisteva u n a oggettiva incoerenza t r a la 
valutazione del l 'area del l ' insediamento 
della discarica rifiuti speciali espressa 
dalla sopr in tendenza pe r i beni ambienta l i 
e architet tonici della Liguria con missiva 
del 27 d icembre 1993 pro t . 10903 inviata 
alla divisione II sez. II G del Ministero 
stesso nella qua le veniva descr i t ta come 
« valliva difilata r i spe t to alle principal i di­
rettrici p a n o r a m i c h e o ai pun t i di belve­
dere accessibili al pubbl ico, come è s ta to 
verificato in occasione di u n sopral luogo 
effettuato in da ta 15 d icembre 1993, e la 
segnalazione dell 'esistenza nella stessa 
area, di u n p u n t o p a n o r a m i c o fornita dalla 
« car ta tecnico-tur is t ica del c o m u n e di La 
Spezia », pubbl ica ta dal l 'assessorato comu­
nale al tu r i smo; 

il d i re t tore della seconda divisione 
della direzione generale pe r i beni ambien­
tali ed archi te t tonici h a scri t to in da ta 2 
gennaio 1995 alla sovr in tendenza pe r i 
beni cul tural i ed ambien ta l i di Genova, 
chiedendo ch ia r iment i sulla legittimità 
della real izzazione degli impiant i di cui 
sopra; 

diversi dossier ind icano il por to di La 
Spezia come il crocevia del traffico illecito 
di rifiuti tossico-nocivi e radioatt ivi; 

inoltre, s e m b r a che nelle discariche di 
cui sopra possano essere stati in ter ra t i 
diversi fusti della diossina della Icmesa di 
Seveso — : 

se i Ministri in ter rogat i s iano a co­
noscenza dei fatti in p remessa e quali 
siano le loro valutazioni ; 

qual i intervent i i Ministri interrogati , 
ognuno per p rop r i a competenza , inten­
d a n o ado t t a re al fine di ass icurare il r i­
spet to delle normat ive vigenti e se non 
r i tengano di dover effettuare verifiche sulla 
legittimità ed oppor tun i t à sull ' insedia­
m e n t o degli impiant i di cui in premessa ; 

qual i iniziative urgent i i n t endano 
ado t t a r e pe r la salvaguardia della salute 
dei ci t tadini e per l ' integrità e la bonifica 
del te r r i tor io . (4-02934) 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - p re ­
messo che: 

il c o m u n e di R o m a conduce in loca­
zione gli stabili siti in Ostia Lido di p ro ­
pr ie tà della Pelopia spa, facente pa r t e del 
cosiddet to g ruppo Armellini, per n. 1083 
a p p a r t a m e n t i con cont ra t t i st ipulati fino al 
1970; 

tali cont ra t t i sono stati considerat i 
da l l ' amminis t raz ione comuna le tacita­
men te r innovat i n o n essendo pervenuta 
formale disdet ta da pa r t e della Pelopia spa; 

in corso da diversi anni , fra l ' ammi­
nis t raz ione comuna le e la società p ropr ie ­
tar ia u n contenzioso a seguito del quale la 
Pelopia spa ha p resen ta to 4 ricorsi alla 
p r e t u r a di R o m a per o t tenere il pagamen to 
dei pregressi debit i relativi a canoni di 
locazione; 

tale contenzioso c o m p r e n d e anche le 
p rob lemat iche relative agli interventi ma­
nutentivi di ca ra t t e re s t r aord ina r io da ef­
fettuarsi presso gli immobil i di che t ra t tas i 
e che, per la loro stessa na tu ra , sono a 
car ico della p ropr ie tà ; 

la Pelopia ha s empre o t t empera to in 
m o d o occasionale alle r ichieste d ' inter­
vento formula te da l l 'Amminis t raz ione co­
muna le , d e t e r m i n a n d o u n o s tato di 
e s t r emo degrado delle coper ture , dei p ro ­
spetti e degli impian t i in genere; 

il c o m a n d o dei Vigili del fuoco di 
R o m a è più volte in te rvenuto pe r e l iminare 
lo s ta to di immed ia to pericolo per l 'inco-
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lumità fisica delle pe r sone ivi res ident i 
in t imando a chi di dovere di eseguire i 
lavori per il r ipr is t ino dell 'agibilità e delle 
condizioni di pubbl ica sicurezza; 

detti palazzi non sono stati conside­
rat i abitabili da pa r t e della XV r ipar t iz ione 
del comune di Roma; 

a seguito della pubbl icazione dei 
bandi per i p rog rammi di r iqualif icazione 
u r b a n a di cui l 'articolo 2 legge 172/1992 
n. 179, la Soc. Pelopia ha p resen ta to due 
domande di par tec ipaz ione a quest i bandi ; 

la Soc. Pelopia nel p re sen ta re le do­
m a n d e si è de t ta disposta, in caso di fa­
vorevole accoglimento delle stesse da pa r t e 
del Ministero dei lavori pubblici , ad ese­
guire sia gli interventi ammess i a cont r i ­
bu to si quelli da effettuarsi a car ico del 
propr ie tar io ; 

la Soc. Pelopia, in u n a sor ta di t ra t ­
tativa pr ivata con il comune , aveva dichia­
ra to (come risulta da u n a m e m o r i a sot to­
posta al l 'esame della giunta comuna le da 
par te dell 'assessore alle politiche pe r i la­
vori pubblici dot tor Ester ino Montino) che 
le eventuali somme erogate dal Minis tero 
dei lavori pubblici sa rebbero state po r t a t e 
a compensaz ione dei crediti vanta t i dalla 
medes ima società nei confronti de l l ' ammi­
nis t razione comuna le a titoli di canoni n o n 
pagati; 

detti f inanziament i del minis te ro (di­
ciannove miliardi) devono ancora essere 
sbloccati — : 

se non sia il caso, da pa r t e del mi ­
nistro, di approfondi re i r appor t i in tercors i 
t r a la Soc. Pelopia e l ' amminis t raz ione 
comunale ; 

se sia legittimo un accordo che p re ­
veda che un f inanziamento statale a privati 
serva anche a scontare u n debito del l 'am­
minis t raz ione comunale ; 

se sia giusto che per veder espletat i 
lavori di r i s t ru t tu raz ione che dovrebbero 
essere to ta lmente a car ico del p ropr i e t a r io 
degli immobil i bisogna aspe t ta re u n finan­
z iamento pubblico; 

qual i s iano i lavori che il p ropr ie t a r io 
deve effettuare in aggiunta a quelli even­
tua lmen te finanziati dal minis te ro dei la­
vori pubblici; 

se si r i t iene legale che u n privato 
possa accedere ad u n f inanziamento p u b ­
blico per r i s t ru t tu ra re u n immobi le di sua 
propr ie tà . (4-02935) 

MATA CENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p r emesso che: 

nella seduta del 17 novembre 1995 il 
dot tor Dona to Marra , sot tosegretar io alla 
giustizia, r i spondendo a mie in terrogazioni 
comunicava, t ra l 'altro, che al dot tor Vin­
cenzo Macrì , sost i tuto p rocu ra to r e nazio­
nale ant imafia già r inviato a giudizio alla 
sezione discipl inare del Consiglio super iore 
della Magis t ra tura su r ichiesta della p ro ­
cu ra generale presso la Corte di Cassa­
zione, non era s ta ta r innovata l 'applica­
zione alla DDA di Reggio Calabr ia per 
incompatibi l i tà ambienta le ; 

nonos tan te ciò, il dot tor Macrì con­
t inua a p e r m a n e r e a Reggio Calabria 
poiché il p rocu ra to r e naz ionale antimafia, 
do t tor Siclari, avrebbe aggirato l 'ostacolo 
della m a n c a t a nuova appl icazione at t r i ­
buendogli le funzioni di « coord ina to re » 
della DDA reggina; 

n o n è concepibile che il dot tor Vin­
cenzo Macrì cont inui a p e r m a n e r e alla 
DDA di Reggio Calabria, s tan te il m a n c a t o 
r innovo dell 'applicazione; il giudizio pen­
dente presso la sezione discipl inare del 
CSM per incompat ibi l i tà ambien ta le con la 
real tà giudiziaria e sociale della città di 
Reggio Calabria e le p receden t i assicura­
zioni in tal senso che lo stesso dot tor 
Siclari avrebbe da to al CSM — : 

per qual i motivi il do t tor Siclari, p ro ­
cu ra to re nazionale ant imafia, ha r i tenuto , 
di fatto di d i sa t tendere la volontà del CSM 
in ord ine alla non appl icazione alla DDA di 
Reggio Calabria del dot tor Vincenzo Macrì; 

qual i urgent i iniziative s ' in tendano 
ado t ta re acche il do t tor Siclari revochi 
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immed ia t amen te al do t to r Vincenzo Macrì 
le funzioni di « coord ina to re » della DDA di 
Reggio Calabria; 

se si r i tenga doveroso intervenire di­
sc ip l inarmente nei confronti del dot tor Si­
clari per aver, appun to , di fatto non adem­
piuto alle indicazioni del CSM con l'esca­
motage di aver a t t r ibu i to al Macrì funzioni 
di coord inamen to in vece dell 'applicazio­
ne. (4-02936) 

SARACA. — Ai Ministri della sanità e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

il decre to legislativo n. 626 del 1994 
ed il decre to legislativo n. 242 del 1996 di 
modifica ed in tegrazione, all 'articolo 24, 
commi 1 e 2, specificano le competenze per 
il suppor to a l l ' informazione e per la con­
sulenza degli organi di control lo e vigi­
lanza; 

all 'art icolo 24, c o m m a 2, dei sopra­
citati decret i legislativi si vieta espressa­
mente agli organi di control lo e vigilanza di 
p res ta re attività di consulenza per l 'appli­
cazione del decre to legislativo n. 626 del 
1994 e successive modifiche; 

alla Asl (ex Usi) viene a t t r ibui to il 
compito pr inc ipale di vigilanza e di con­
trollo; 

nel 15° Congresso della Aidii (Asso­
ciazione i ta l iana degli igienisti industrial i) 
il dot tor Pugliese della Asl di Piacenza 
sembra abbia p re sen ta to u n a relazione in 
cui informa che la Asl è pa r t e attiva di u n 
consorzio professionale che si p ropone di 
da re assistenza e consulenza per l 'appli­
cazione del decre to n. 626 del 1994; 

s embre rebbe p e r t a n t o che tale assi­
stenza ver rebbe da ta n o n g ra tu i t amente ai 
dator i di lavoro; 

sembra che la sudde t ta Asl, avendo 
controllato le re lazioni pre l iminar i dei da­
tori di lavoro (presumib i lmente eseguite 
con la consulenza di al tr i professionisti), 

ove r i t enu te n o n valide, le avrebbe diret­
t amen te modificate u t i l izzando la s t ru t tu ra 
del Consorzio; 

inol tre , in tali relazioni a det ta del 
soprac i ta to re la tore , a n d r e b b e r o omesse 
tut te le difformità r ispet to ai decret i n. 547 
del 1955 e n. 303 del 1956, eccetera perché 
a l t r iment i « po t r ebbe ro essere oggetto di 
sanzioni »; 

a d o m a n d a da pa r t e della platea di 
come fosse possibile che ufficiali di con­
trollo con espresso divieto di consulenza 
(articolo 2, c o m m a 2, decre to legislativo 
n. 626 del 1994 e decre to legislativo n. 242 
del 1996), po tessero cu ra r e o anche sol­
t an to correggere relazioni di valutazione 
del r ischio di cui all 'art icolo 4, c o m m a 1, 
del decre to legislativo n. 626 del 1994 e 
successive modifiche, il re la tore sembra 
abbia r i sposto che la Asl poteva da re con­
sulenze in base all 'art icolo 25 del n. 626 
del 1994 e successive modifiche; 

alle pro tes te dei convenuti ed alla 
le t tura del testo di legge, in par t ico lare del 
disposto che n o n prevede nessuna deroga 
né al l 'ar t icolo 25 né ad altri , veniva t ron­
cata la discussione, r i badendo la volontà 
da pa r t e della Asl di essere presente sul 
me rca to in forma di consulente qualificato; 

sa rebbe necessar io che tali fuorvianti 
affermazioni non circolino in pubbl iche 
occasioni come quelle dei Congressi e se­
minar i di in formazione - : 

qual i provvediment i si i n t endano as­
sumere affinché né la Asl di Piacenza né 
al t ra Asl o m e m b r o di esse possano fornire 
servizi di consulenza retr ibutiva, incor­
r endo nello specifico divieto impos to dal 
c o m m a 2, ar t icolo 24 del decre to legislativo 
n. 626 del 1994 e modifiche; 

qual i provvediment i di control lo si 
i n t endano p r e n d e r e per impedi re che 
eventuali meccan i smi vessatori possano es­
sere messi in a t to nei confronti dei « dator i 
di lavoro » da pa r t e di pubblici ufficiali con 
funzioni di vigilanza e di controllo, al fine 
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di procurars i occasioni di lavoro in forma 
illegittima; 

quali provvediment i si i n t endano as­
sumere per definire con chiarezza i « r u o ­
li » in proposi to , affinché, in Italia con 
certezza di normat iva , si possa da re ap ­
plicazione ad una n o r m a di g rande impor ­
tanza come il decre to legislativo n. 626 del 
1994 e successive modifiche. (4-02937) 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 31 luglio 1996, a pagina 2175, seconda 
colonna, alla sesta riga, dopo la paro la 
« della » deve leggersi: « legge n. 807 del 
1984», anziché: «legge n. 807 del 1934», 
come s t ampa to . 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALOI. — Ai Ministri del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica 
e per la funzione pubblica e gli affari re­
gionali — Per sapere : 

con r i fe r imento alla sen tenza della 
Corte cost i tuzionale n. 243 del 19 maggio 
1993, che ha r iconosciuto ai d ipendent i 
civili e mil i tari dello Stato il dir i t to alla 
r i l iquidazione del l ' indenni tà integrativa 
speciale sulla buonusc i ta e con r i fe r imento 
alla legge n. 87 del 29 gennaio 1994, che ha 
i l legit t imamente l imitato gli effetti della 
citata sentenza al personale collocato in 
quiescenza successivamente al 30 novem­
bre 1994, come valut ino la c i rcos tanza che 
i d ipendent i degli enti locali hanno , vice­
versa, o t t enu to il d i r i t to alla r i l iquidazione 
del l ' indennità integrativa speciale nel t r a t ­
t amen to dei fine r a p p o r t o con effetto r e ­
troatt ivo dal gennaio 1974; 

quale urgente provvedimento si in­
tenda ado t t a re pe r es tendere ai d ipendent i 
statali il t r a t t a m e n t o di cui godono i loro 
più for tunat i colleghi degli enti locali, in 
virtù della legge n. 299 del 7 luglio 1980. 

(4-00395) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata concernente i termini di ap­
plicazione della legge 29.1 J994, n. 87, che, 
a seguito di quanto stabilito dalla sentenza 
n. 243 del 19.5.1993 della Corte Costituzio­
nale, ha previsto il computo dell'indennità 
integrativa speciale nella determinazione 
dell'indennità di buonuscita dei pubblici 
dipendenti e la conseguente riliquidazione 
dei relativi trattamenti previdenziali del per­
sonale cessato dal servizio successivamente 
al 30 novembre 1984. 

In particolare, si chiede di conoscere 
quali provvedimenti si intendano adottare 
al fine di pervenire all'estensione della ri­
liquidazione dell'indennità di buonuscita a 

tutti i dipendenti pubblici cessati dal gen­
naio 1974, dal momento che i dipendenti 
degli enti locali, in forza della legge 7 luglio 
1980, n. 299, hanno ottenuto il beneficio in 
questione a partire da tale data. 

Al riguardo, si osserva che con la citata 
sentenza, il Giudice Costituzionale ha rico­
nosciuto soltanto la titolarità, in capo ai 
soggetti destinatari, del diritto ad un ade­
guato computo dell'indennità integrativa 
speciale per la determinazione del tratta­
mento di fine rapporto, mentre spetta al 
legislatore stabilire i criteri di attuazione. 

A tal fine è stata emanata la legge n. 87 
del 1994, la quale ha dovuto necessaria­
mente contemperare il diritto al beneficio e 
l'insufficienza delle risorse disponibili per il 
finanziamento della spesa previdenziale. 

La riliquidazione è stata, quindi, rego­
lamentata in base all'istituto della prescri­
zione decennale, in quanto il termine di 
decorrenza della corresponsione a regime, 
stabilito al Io dicembre 1994, è stato fissato 
a partire dal decennio precedente. Infatti, 
ove non si fosse reso operante l'istituto della 
prescrizione, una riliquidazione generaliz­
zata dell'indennità di buonuscita avrebbe 
comportato ingenti oneri a carico del bi­
lancio dello Stato, compromettendo, in tal 
modo, un quadro di politica economica 
finalizzata alla razionalizzazione della spesa 
nel settore previdenziale. 

La legge 29.1.94, n. 87 appare, pertanto, 
corretta sotto il profilo costituzionale. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r il 
tesoro: Pennacchi . 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

il decreto-legge n. 537 del 1992, ina­
deguato e con t ras tan te con la dirett iva 
comun i t a r i a n. 118, non ancora recepi ta 
dal nos t ro paese, sta p rovocando gravi 
dann i al se t tore di p roduz ione delle gela­
t ine, fino al seques t ro ed alla ch iusura di 
un i tà produt t ive , t r a le qual i anche l 'Ital-
gelatine di San ta Vittoria d'Alba; 

tale azienda, come le a l t re del set tore 
in Italia e in Europa , r ispet ta la direttiva 
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europea p r ima r i ch iamata e ciò malgrado, 
pe r responsabil i tà dello Sta to i ta l iano che 
n o n l'ha ancora recepita, viene a subire 
danni gravissimi con il r ischio concre to 
della perdi ta di 110 posti di lavoro e con 
u n rilevante d a n n o al l 'economia i ta l iana 
del settore — : 

quali provvedimenti in tenda adot ta re , 
con urgenza, per supe ra re immedia t a ­
mente questa assurda s i tuazione e qual i 
iniziative voglia p romuove re pe r il sollecito 
recepimento della dirett iva eu ropea n. 118, 
al fine di risolvere defini t ivamente ques ta 
incredibile vicenda. (4-00789) 

RISPOSTA. — In merito a quanto prospet­
tato nell'atto parlamentare cui si risponde, 
deve precisarsi che con l'emanazione, frat­
tanto intervenuta, del decreto ministeriale 
14 giugno 1996 (G.C/. 4 luglio 1996, n. 155) 
sulle « condizioni sanitarie per la produ­
zione di gelatine di origine animale destinate 
ad uso alimentare umano », i problemi 
esposti possono ritenersi ormai superati 

Tale decreto, infatti, nell'adottare misure 
sanitarie specifiche per la produzione delle 
gelatine animali destinate al consuno 
umano, che tengono conto anche delle mi­
sure comunitarie di emergenza per un'ade­
guata salvaguardia contro l'encefalopatia 
spongiforme bovina, nel proprio articolo 7, 
in attuazione della Direttiva CEE 92/118 del 
17 dicembre 1992 richiamata nell'interro­
gazione, ha abrogato l'articolo 2 - comma 
1 - lett. b) - punto 4 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 537, la cui indebita, 
persistente vigenza era all'origine delle dif­
ficoltà segnalate. 

Il Sot tosegretar io di S ta to per la 
sanità: Viserta Costantini . 

LUCCHESE. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

% il not iziar io l ' Informatore , nei p r imi 
del mese di novembre 1995, p resen tò al­
l 'Ente poste u n rec lamo, in q u a n t o n o n era 
mai s tato consegnato ad un g rande ente 
sito in R o m a il not iz iar io medes imo dal 
gennaio ad o t tobre 1995; 

la di rezione provinciale di R o m a del­
l 'Ente poste, il 10 maggio 1996, a d is tanza 
di sei mesi, ha r isposto alla direzione del 
giornale l ' Informatore af fermando che dal 
14 novembre tu t to r isul ta regolare, non 
facendo menz ione del fatto che il rec lamo 
era s tato p resen ta to p ropr io in q u a n t o non 
era s tata fatta la consegna per il per iodo 
an tecedente il mese di novembre ; 

alla direzione del giornale è s tata 
add i r i t tu ra recapi ta ta la let tera dell 'Ente 
poste con tassa a car ico del dest inatar io 
(lire 1.850) - : 

se e quali provvediment i il Ministro 
in tenda p rende re di fronte alla sfronta­
tezza ed alle posizioni a r rogant i dell 'Ente 
poste di Roma, che n o n solo non si scusa 
e non giustifica il m a n c a t o recapi to del 
not iziar io per quasi u n anno , m a m a n d a 
u n a let tera che appa re provocator ia e con 
tassa a carico del des t inatar io , quale pe­
nal izzazione pe r la p resen taz ione del re ­
c lamo. Finché vi s a r a n n o tali metodi e non 
s a r a n n o puni t i tali sistemi di agire, la 
pubbl ica ammin i s t r az ione sa rà sempre 
u n o sfascio ed è inuti le spera re in un 
cambiamen to positivo. (4-00386) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'Ente poste italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. On.le 
nell'atto parlamentare in esame - ha co­
municato di aver posto in essere accurati 
controlli ispettivi al fine di accertare i mo­
tivi e la consistenza dei disservizi lamentati 
circa la consegna del notiziario «L'infor­
matore ». 

In proposito il medesimo Ente ha, però, 
precisato che, data la natura ordinaria degli 
invìi di cui trattasi - non soggetti a descri­
zione - non è stato possibile verificare le 
cause della mancata consegna della rivista 
in parola, nel periodo compreso fra gennaio 
ed ottobre 1995 non essendo rimasta traccia 
della spedizione agli atti degli uffici 

Dal momento in cui il disservizio è stato 
denunciato (novembre 1995), invece, le in­
dagini immediatamente poste in essere 
hanno evidenziato alcune irregolarità che i 
competenti organi dell'Ente hanno provve­
duto ad eliminare. 
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Quanto, infine, al disguido concernente 
la tassa a carico del destinatario con cui è 
stata gravata la lettera inviata al direttore 
del ripetuto notiziario, l'Ente poste, nel ri­
conoscere pienamente giustificata la lamen­
tela, ha espresso il più vivo rammarico e le 
più sentite scuse per l'accaduto, assicu­
rando, per il futuro, maggiore vigilanza af­
finché episodi del genere non abbiano a 
ripetersi 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

LUCCHESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il t r a t t a m e n t o compassionevole, in­
t rodot to nel nos t ro o r d i n a m e n t o dal de­
creto legge n. 419 del 1994, ha pe rmesso a 
circa 570 pazient i affetti da sclerosi mul ­
tipla di essere t ra t t a t i con in ter ferone beta, 
uti l izzato per 450 nella forma r icombi­
nan te 1-a (Rebif) e per i restant i 120 nella 
forma na tu ra l e (Frone); 

la re i te raz ione del decre to legge 
n. 261 del giugno 1995 ha vietato Puso 
compassionevole e di conseguenza impos to 
l 'acquisto pr ivato dei relativi farmaci , nei 
quali è compreso l ' interferone beta, che ha 
costi elevatissimi; 

per evitare di pagare tali costi i pa­
zienti h a n n o avuto come unica possibilità 
quella di ino l t ra re r icorso al p re to re del 
lavoro; 

i ricoveri provocat i dalla sospensione 
della terapia h a n n o u n costo economico 
super iore al costo del farmaco; 

r isulta che i pazient i h a n n o più volte 
sollecitato il min is t ro della sani tà pro tem­
pore Guzzant i e le mass ime au tor i t à sani­
tar ie dello Sta to a t rovare u n a soluzione al 
p rob lema senza o t tenere concre te r isposte; 

la Commissione affari sociali, il 6 
dicembre 1995, ha approva to a l l 'unanimi tà 
una risoluzione che impegnava il Governo 

a garan t i re ai 570 pazient i la cont inua­
zione della te rapia con le medes ime spe­
cialità fa rmaceut iche (Frone/Rebif) ; 

la r isoluzione, ma lg rado le sollecita­
zioni dei pazienti , non è s ta ta a t t ua t a dalle 
au tor i tà preposte ; 

nel f ra t tempo l ' interferone beta ri­
combinan te 1-b (Betaferon) è s ta to regi­
s t ra to presso l 'agenzia eu ropea pe r la va­
lutazione dei medicinal i (EMEA), registra­
zione valida pe r tutt i i paesi dell 'Unione 
europea , pe r l ' indicazione sclerosi mul t ip la 
relapsing remitting per pazient i con grado 
di disabili tà da 0 a 5,5; 

il min is t ro della sani tà h a emesso un 
decre to minis ter ia le il 5 febbraio scorso 
che ha au tor izza to l ' immissione in com­
merc io della specialità medic inale Betafe­
ron pe r l ' indicazione sclerosi mul t ip la re­
lapsing remitting pe r i paz ient i con un 
grado di disabili tà da 1 a 5,5; 

il Betaferon è s tato classificato nella 
fascia ospedal iera per i pazient i con grado 
di disabili tà da 1 a 3,5, m e n t r e per i 
pazient i da 3, 5 a 5,5 il p rodo t to è s tato 
classificato in classe C e quindi a totale 
carico dell 'assistito; 

la Commissione unica del fa rmaco, il 
3 luglio 1995, ha lanciato l 'iniziativa di 
ado t t a re u n protocollo clinico, f inanziato 
dal servizio sani tar io nazionale , sul t ra t ­
t a m e n t o con beta in ter ferone di 5000 pa­
zienti affetti da sclerosi mul t ip la con g rado 
di disabili tà compreso fra 3,5 e 5,5 della 
scala di Kur t zke che, a tutt 'oggi, si sta 
ancora d iscutendo come e se a t tua re ; 

le specialità F rone e Rebif h a n n o 
stessa s t ru t t u r a molecolare, stesse vie di 
somminis t raz ione , stessi dosaggi; la specia­
lità Betaferon ha u n s t ru t t u r a molecolare 
differente e differenti sono altresì i dosaggi 
e le vie di somminis t raz ione ; 

non c'è a lcuno s tudio che garant isca 
che il passaggio da u n a molecola al l 'al tra 
sia privo di conseguenze: il cambio di 
fa rmaco po t rebbe po r t a r e allo sviluppo di 
ant icorpi in grado di neu t ra l i zza re l'effi­
cacia del pr incipio attivo; 
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il cambio di f a rmaco è quindi r i te­
nuto possibile da F r o n e a Rebif m a non da 
Frone a Betaferon né da Rebif a Betaferon; 

una circolare esplicativa del Ministero 
della sanità sulle modal i tà di somminis t ra ­
zione del Betaferon h a stabili to la prose­
cuzione della t e rap ia per i pazient i ai quali 
era stata accorda ta an t e r i o rmen te al de­
creto minis ter iale 5 febbraio 1996; 

malgrado il r i fe r imento generico al 
beta interferone, le un i tà sani tar ie locali 
r i tengono che la c i rcolare consenta sol­
tanto la somminis t raz ione del Betaferon; 

in Sicilia ed in a l t re par t i d'Italia i 
pazienti si vedono così costret t i a conti­
nua re a rivolgersi alle p r e t u r e del lavoro, 
non volendo affrontare il r ischio di even­
tuali r i cadute dovute al cambio di mole­
cola — : 

quali iniziative in tenda ado t t a re il mi­
nistro per risolvere il p rob lema dei 570 
pazienti e della incomple ta a t tuaz ione 
della r isoluzione del 6 d icembre 1995; 

quali iniziative in tenda ado t t a re il mi­
nistro della sani tà pe r met te re a disposi­
zione g ra tu i t amente il f a rmaco ai pazient i 
con grado di disabili tà da 3,5a 5,5 della 
scala EDSS. (4-01209) 

RISPOSTA. — Com'è noto, anteriormente 
al rilascio dell'autorizzazione all'immissione 
sul mercato comunitario della specialità 
medicinale « Betaferon » - Interferone beta 
- 1 b, in esito alla procedura delineata dal 
Regolamento del Consiglio delle Comunità 
Europee n. 2309 del 22 luglio 1993, avve­
nuto con decisione della Commissione delle 
Comunità Europee del 30 novembre 1995, i 
farmaci a base di « Interferone beta » in 
commercio in Italia non presentavano, fra 
le proprie indicazioni terapeutiche, quella 
relativa alla terapia della Sclerosi multipla. 

Infatti, le specialità medicinali il cui 
principio attivo e l'Interferone beta naturale 
(tra le altre il «Frone»), nonché quelle a 
base di Interferone beta ricombinante (fra 
cui il «Rebif», ora « Serobif »), nelle con­
fezioni per uso iniettivo, sono state collo­
cate, ai sensi dell'art. 8 comma 10, della 

Legge 24 dicembre 1993, n. 537 (Interventi 
correttivi di finanza pubblica), nella classe 
a) con l'aggiunta della nota 33. 

Per effetto di tale decisione, questi me­
dicinali possono essere dispensati a totale 
carico del Servizio Sanitario Nazionale sol­
tanto nei limiti dell'indicazione « Epatite 
cronica attiva B, C e D, nei soli casi intol­
leranti agli interferoni alfa ricombinanti e 
naturali » e con la contestuale segnalazione 
ai servizi farmaceutici delle UU.SS.LL. della 
diagnosi formulata (Registro U.S.L.). 

In tutti gli altri casi, relativi sia ad una 
diversa prescrizione delle specialità medici­
nali in argomento, sia alla loro differente 
forma di somministrazione (pomata, gocce, 
collirio), il costo dei farmaci è a totale 
carico dell'assistito. 

Il motivo per cui tali farmaci non recano 
l'indicazione terapeutica relativa alla Scle­
rosi multipla e, conseguentemente, non sono 
ammessi per tale impiego ad alcuna forma 
di rimborso da parte del Servizio Sanitario 
Nazionale, è determinato dalle perplessità 
suscitate anche in ambito internazionale dal 
fatto che, malgrado lo stato di avanzamento 
degli studi e delle ricerche sul trattamento 
della Sclerosi multipla con questo principio 
attivo, non risultano tuttora emersi dati 
certi e definitivi che possano suffragarne la 
regolamentazione con indicazione di im­
piego, appunto, per la terapia della Sclerosi 
multipla. 

Risultano ancora carenti, infatti, i dati 
sperimentali sull'efficacia e sulla sicurezza 
del trattamento terapeutico in tal modo 
instaurato, mentre persistono opinioni con­
trastanti sulla reale validità dell'impiego 
dell'« interferone beta » nella cura della 
Sclerosi multipla. 

Non sono stati acquisiti, tra l'altro, ele­
menti di affidabile certezza sull'importanza 
degli effetti tossici e secondari potenzial­
mente connessi al trattamento cronico da 
instaurare. 

E noto, infatti, il margine di rischio di 
tale farmaco, dovuto alla frequente conco­
mitanza di effetti indesiderati, che richiede 
accurati controlli delle condizioni del pa­
ziente durante il trattamento instaurato (ad 
esempio, devono essere attentamente con­
trollati il bilancio elettrolitico, il quadro 
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ematico e, in particolare, il tempo di pro­
trombina), rispetto ai benefici presumibil­
mente attesi, quali Vaumento dell'aspettativa 
e qualità di vita del paziente nonché l'even­
tuale riduzione delle complicanze invali­
danti indotte dalla malattia. 

In tale situazione l'azienda farmaceutica 
tedesca « Schering A G Pharma », produt­
trice del « Betaferon », ha fatto ricorso alla 
« procedura comunitaria di autorizzazione 
per i medicinali per uso umano » discipli­
nata dal Regolamento CE n. 2309/1993. 

In base a tale procedura, l'« Agenzia eu­
ropea di valutazione dei medicinali» 
(EMEA), istituita dallo stesso Regolamento 
CE n. 2309l'93, - che comprende, tra 
l'altro, il « Comitato permanente per le spe­
cialità medicinali» (CPMP), a suo tempo 
istituito dalla direttiva 75/319/CEE ed in­
caricato di elaborare i pareri dell'Agenzia sui 
problemi riguardanti, appunto, la valuta­
zione dei medicinali per uso umano - è 
chiamata, quale organo comunitario tecni­
co-scientifico di valutazione e vigilanza, a 
valutare le proprietà e le caratteristiche dei 
farmaci. 

Sulla domanda di autorizzazione per un 
medicinale per uso umano, corredata dalla 
prescritta documentazione, viene espresso il 
parere del CPMP, e poi trasmesso dall'Agen­
zia alla Commissione delle Comunità Eu­
ropee, che elabora un progetto di decisione 
riguardante la domanda, tenendo conto 
della normativa comunitaria. 

Tale progetto di decisione viene sottopo­
sto al CPMP, che formula il suo parere sul 
progetto secondo i termini e le modalità di 
cui all'articolo 73 del Regolamento del Con­
siglio CE n. 2309/93. 

Nel caso del « Betaferon », il progetto di 
decisione aveva riscosso il parere favorevole 
del Comitato permanente per le specialità 
medicinali in data 16 ottobre 1995. 

Il successivo 30 novembre, la Commis­
sione delle Comunità Europee ha rilasciato 
al medicinale in questione l'autorizzazione 
all'immissione nel mercato comunitario. 

La decisione della Commissione europea 
è stata notificata allo Stato italiano in data 
4 dicembre 1995. 

Com'è noto, l'espletamento della proce­
dura comunitaria di autorizzazione dei me­

dicinali per uso umano, culminante nel 
rilascio dell'autorizzazione all'immissione in 
commercio, con procedura centralizzata eu­
ropea, del relativo prodotto, non pregiudica 
le competenze delle autorità sanitarie degli 
Stati membri, sia in materia di fissazione 
dei prezzi dei medicinali sia riguardo alla 
loro inclusione nel campo d'applicazione dei 
sistemi nazionali di assicurazione malattia 
in base a condizioni di ordine sanitario, 
economico e sociale. 

In particolare, gli Stati membri possono 
scegliere, nell'ambito dell'autorizzazione co­
munitaria già concessa, le precipue indica­
zioni terapeutiche e le dimensioni dell'im­
ballaggio che rientrano nei rispettivi regimi 
di previdenza sociale. 

Pertanto, a seguito dell'intervenuta no­
tifica della decisione della Commissione eu­
ropea relativa al « Betaferon », la Commis­
sione Unica del Farmaco (CUF), (organo 
tenuto, ai sensi dell'articolo 7, comma 1, del 
decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, 
tra le altre incombenze, ad « ....esprimere 
pareri sulle procedure comunitarie per l'au­
torizzazione all'immissione in commercio 
dei farmaci... » e ad « ....esprimere parere 
vincolante sul valore terapeutico dei medi­
cinali e sulla compatibilità finanziaria delle 
prestazioni farmaceutiche.... »), dopo appro­
fondite e dibattute valutazioni, nel corso 
della seduta del 29 gennaio 1996 si è pro­
nunciata per la classificazione della specia­
lità medicinale « Betaferon » Schering nella 
classe A di cui all'articolo 8, comma 10, 
della Legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
aggiungendovi la nota n. 65. 

Conseguentemente, il Ministero della Sa­
nità, con decreto ministeriale 5 febbraio 
1996 (pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 34 alla Gazzet ta Ufficiale n. 41 del 19 
febbraio 1996) ha disposto l'immissione in 
commercio del « Betaferon », nella confe­
zione da 15 flaconcini contenenti ciascuno 
mg. 0,3 di interferone beta - 1 b in polvere 
sterile liofilizzata (9,6 milioni di U.I.), più 
15 fiale contenenti 2 mi di soluzione sterile 
di cloruro di sodio allo 0,54 per cento p/v. 

L'articolo 2 di tale decreto pone classe A, 
quindi con onere di spesa a carico del 
Servizio Sanitario Nazionale, le confezioni 
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di « Betaferon » prescritte e dispensate dai 
centri ospedalieri autorizzati alle condizioni 
previste dalla già richiamata nota n. 65 
della CUF, che si ritiene utile richiamare 
integralmente: 

« Nota n. 65: limitatamente all'indica­
zione Sclerosi multipla relapsing-remitting 
(recidivante-remittente) nei soli pazienti con 
punteggio d'invalidità compreso tra 1 e 3.5 
all'EDSS di Kurtzke, in età compresa tra 18 
e 50 anni. 

Prescrizione e dispensazione riservata ai 
centri ospedalieri autorizzati - Registro 
ASL ». 

I dati attualmente disponibili sembrano 
indicare che, in pazienti affetti da sclerosi 
multipla relapsing-remitting l'interferone 
beta - lb ricombinante possa indurre: 

1) riduzione della frequenza e della 
gravità delle esacerbazioni; 

2) riduzione della comparsa di lesioni 
attive e dell'area lesionale totale in RMN. 

È opportuno ricordare che: 

1) l'efficacia del farmaco non è stata 
ancora adeguatamente dimostrata sulla 
progressione della disabilità; 

2) nel 35 per cento dei pazienti trattati 
è stata documentata entro 3 anni la com­
parsa di attività anticorpale neutralizzante 
nel siero; in questi pazienti la frequenza 
degli attacchi è risultata sovrapponibile a 
quella dei trattati con placebo; 

3) il costo annuale del trattamento è di 
circa L. 21 milioni per paziente in regime 
ospedaliero. 

Principio attivo: interferone beta - lb 
ricombinante. 

Specialità: BETAFERON. 
Sono, invece, inserite in classe c) e dun­

que senza alcun rimborso di spesa da parte 
del Servizio Sanitario Nazionale, le confe­
zioni dello stesso prodotto, vendute al pub­
blico con le indicazioni autorizzate in sede 
comunitaria. 

Queste indicazioni riguardano la ridu­
zione della frequenza e gravità delle recidive 

cliniche in pazienti in grado di deambulare 
in maniera autonoma (quindi senza alcun 
aiuto), affetti da Sclerosi multipla recidi­
vante-remittente, caratterizzata da almeno 
due attacchi con disfunzione neurologica 
nell'arco dei due anni precedenti, seguiti da 
recupero completo o parziale. 

I prezzi della specialità medicinale « Be­
taferon », derivanti da apposita contratta­
zione con l'azienda farmaceutica Farmades 
S.p.a. - rappresentante e distributrice per 
l'Italia del farmaco, prodotto in Germania 
dalla società Schering A G Pharma - sono 
indicati dall'articolo 3 dello stesso decreto. 

II prezzo di cessione ai centri ospedalieri 
autorizzati è di lire 1.700.000 (più IVA) per 
ciascuna confezione, mentre il prezzo di 
vendita al pubblico - sempre per confezione 
- è pure di lire 1.700.000 (più IVA), mag­
giorato delle quote destinate per legge alla 
distribuzione. 

In entrambi i casi, tuttavia, il « ....Prezzo 
delle confezioni eccedenti le prime 
36.000.... » subirà una contrazione pari al 
10 per cento. 

La decisione di porre a carico del Ser­
vizio Sanitario Nazionale il costo delle con­
fezioni di « Betaferon » prescritte e dispen­
sate presso centri ospedalieri, mentre gli 
oneri della dispensazione ordinaria tramite 
le farmacie sono a carico dei cittadini, cor­
risponde all'esigenza di garantire - tra l'al­
tro in regime di « day hospital » e con costi, 
quindi, contenuti - il costante controllo 
medico delle condizioni di salute dei pa­
zienti, con particolare riguardo alla valuta­
zione ed alla registrazione degli effettivi pro­
gressi terapeutici derivanti dalla periodica e 
controllata somministrazione del prodotto 
(che richiede avvertenze speciali e precau­
zioni particolari per l'uso), nonché alla in­
sorgenza di negativi fenomeni secondari 

Tra questi ultimi, la stessa commissione 
delle Comunità Europee, nel rilasciare al 
« Betaferon » l'autorizzazione all'immissione 
nel mercato comunitario, ha posto in evi­
denza la possibile insorgenza, come « effetti 
collaterali» del trattamento instaurato, di 
« disturbi depressivi e ideazione suicidaria », 
di « reazioni serie da ipersensibilità » e di un 
« complesso sintomatologico simil-influen­
zale ». 
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In allegato al decreto ministeriale 5 feb­
braio 1996 viene anche riportato il modello 
di scheda, da compilarsi a cura dei respon­
sabili dei centri ospedalieri autorizzati, che 
identifica i pazienti, affetti da Sclerosi mul­
tipla, ai quali viene prescritta e dispensata 
la specialità medicinale a base di interferone 
beta - lb. 

Sono elencati, altresì, i centri ospedalieri 
autorizzati alla prescrizione e dispensazione 
del « Betaferon », ai quali i malati di Scle­
rosi multipla possono far riferimento. 

Essi sono dislocati nel territorio nazio­
nale e suddivisi in Centri di Coordinamento 
Regionale (CRR) ed in Centri provinciali. 

I « Centri » regionali hanno il compito di 
confermare il grado di disabilità di ogni 
singolo paziente, già segnalato dai Centri 
provinciali e quello di analizzare ed elabo­
rare tutti gli altri dati da questi ultimi 
trasmessi. 

Ben più impegnative sono le incombenze 
attribuite ai Centri provinciali. 

Essi sono tenuti, infatti: a selezionare i 
pazienti da avviare al trattamento, valutan­
done preliminarmente l'EDSS di Kurtzke; 
ad operare la materiale prescrizione e di­
spensazione del farmaco dopo l'avvenuta 
conferma del grado di disabilità da parte del 
Centro di coordinamento regionale; ad ese­
guire il « follow up » del paziente in trat­
tamento, nonché, infine, a compilare e ad 
aggiornare i registri prescritti, da trasmet­
tere in copia sia al CCR sia all'Assessorato 
Regionale alla Sanità competente per terri­
torio. 

Proprio al fine di consentire alle strut­
ture interessate la più adeguata, corretta ed 
uniforme attuazione in tutto il territorio 
nazionale delle modalità di approvvigiona­
mento e somministrazione del « Betaferon », 
il Ministero della Sanità ha diramato la 
Circolare 1° aprile 1996, n. 7, capillar­
mente diramata e pubblicata nella G.U. 19 
aprile 1996, n. 92. 

In precedenza, con Decreto del 29 marzo 
1996 era stato sostituito l'elenco dei centri 
ospedalieri autorizzati alla prescrizione e 
dispensazione del « Betaferon », per la parte 
relativa ai Centri Provinciali 

Nella stessa occasione, si è offerta alle 
Regioni ed alle Province Autonome la pos­

sibilità di integrare gli elenchi dei Centri 
autorizzati alla prescrizione e dispensazione 
del farmaco in questione con l'individua­
zione di un Centro di coordinamento Re­
gionale, ove non previsto, nonché con ul­
teriori Centri Provinciali, dandone comuni­
cazione al Ministero della Sanità. 

A seguito della favorevole conclusione 
della procedura autorizzatila comunitaria, 
anche altri Paesi europei, fra cui Dani­
marca, Germania, Inghilterra, Irlanda e 
Svezia, superando preesistenti riserve ed in­
certezze, hanno provveduto a delineare il 
regime di dispensazione del « Betaferon » (in 
ospedale ed in farmacia) e quello del rim­
borso dei relativi oneri di spesa a carico del 
proprio sistema nazionale di assicurazione-
malattia, nonché ad indicare il prezzo di 
vendita al pubblico di ciascuna confezione 
del prodotto. 

Le particolari cautele che debbono co­
stantemente accompagnare l'impiego del 
« Betaferon », nei casi in cui il suo impiego 
possa risultare giovevole per il paziente, 
vengono attentamente delineate dalle avver­
tenze accluse in ciascuna confezione del 
prodotto. 

Infatti, l'articolo 3 della decisione della 
Commissione CE del 30 novembre 1995 
dispone che l'etichettatura ed il foglietto 
illustrativo del « Betaferon » debbano essere 
conformi alle indicazioni riportate all'alle­
gato III della medesima decisione. 

Fra le tante informazioni che devono 
essere contenute nel foglio illustrativo del 
medicinale, acquistano un particolare ri­
lievo quelle relative alle finalità terapeuti­
che. 

Come già ricordato, il « Betaferon » in 
sede comunitaria ha ottenuto l'autorizza­
zione all'immissione in commercio con in­
dicazione relativa il trattamento di pazienti, 
con persistente autonomia deambulatoria, 
affetti da Sclerosi multipla recidivante-re-
mittente caratterizzata da almeno due epi­
sodi di disfunzione neurologica nell'arco di 
due anni, seguiti da recupero completo o 
parziale. 

Nel foglietto illustrativo dev'essere indi­
cato che, nei confronti di tali pazienti, il 
« Betaferon » ha mostrato di ridurre la fre­
quenza e la gravità delle recidive cliniche, di 
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ridurre il numero delle ospedalizzazioni le-
gate alla patologia in atto e di prolungare il 
periodo di tempo libero da recidive. 

Nello stesso foglietto va evidenziato, tut­
tavia, che non sussiste alcuna evidenza di 
un effetto del « Betaferon » sulla durata 
degli attacchi, sui sintomi presenti tra un 
attacco e l'altro ovvero sulla progressione 
della malattia. 

Del pari, non vi è evidenza di un effetto 
sulla disabilità. 

Gli studi clinici disponibili mostrano, 
altresì, che non tutti i pazienti rispondono 
al trattamento con il « Betaferon ». 

In alcuni di essi è stato osservato un 
peggioramento dei sintomi nel corso degli 
attacchi, malgrado il trattamento terapeu­
tico instaurato. 

Pertanto, non è possibile prevedere quali 
e quanti pazienti non risponderanno al trat­
tamento o faranno registrare un peggiora­
mento del proprio quadro sintomatologico. 

Inoltre, l'effetto del « Betaferon » sull'ese­
cuzione delle attività quotidiane od in 
campo sociale non è noto, mentre lo stesso 
farmaco non è stato ancora studiato nei 
pazienti affetti da Sclerosi multipla progres­
siva e non deve essere usato in pazienti con 
meno di 18 anni, in quanto non è stato 
sperimentato in questo gruppo d'età. 

Non vi sono informazioni circa l'uso del 
« Betaferon » in pazienti con problemi re­
nali, né è noto se il farmaco abbia un effetto 
negativo sulla fertilità umana; peraltro, in 
base all'esperienza derivante dall'impiego di 
altri interferoni, non può essere esclusa una 
diminuzione della fertilità maschile o fem­
minile. 

In corso di trattamento l'organismo può 
produrre sostanze in grado di limitare e 
ridurre l'efficacia della terapia farmacolo­
gica. 

Tale « attività neutralizzante » si presenta 
solo in alcuni pazienti. 

Più frequente è il riscontro di una di­
minuzione del numero dei globuli bianchi e 
dell'aumento dell'attività di enzimi stretta­
mente connessi con la funzione del fegato. 

Viene sottolineata, quindi, l'opportunità 
di effettuare una conta leucocitaria diffe­

renziale ed esami ematochimici (SGOT, 
SGPT) sia prima di iniziare il trattamento 
sia regolarmente in corso di terapia. 

La Commissione Unica del Farmaco, che 
già più volte aveva esaminato in precedenza 
gli aspetti, le caratteristiche e gli sviluppi 
clinici e farmacologici della ricerca fondata 
sugli « interferoni beta », non mancando di 
considerare le implicazioni socio-sanitarie 
ed umane coinvolte nella lotta alla Sclerosi 
multipla, ha dovuto tener conto anche delle 
limitate risorse finanziarie concesse dal Le­
gislatore ai tini dell'assistenza farmaceutica 
dei cittadini. 

Com'è noto, infatti, la legge 24 dicembre 
1993, n. 537 (Interventi correttivi di finanza 
pubblica), nel riformare integralmente il 
sistema di assistenza farmaceutica, riser­
vava una somma di lire 10.000 miliardi per 
gli oneri di spesa sostenuti durante il 1994 
dal Servizio sanitario nazionale. 

Tale importo era ulteriormente ridotto 
per effetto della successiva legge 23 dicem­
bre 1994, n. 724 (Misure di razionalizza­
zione della finanza pubblica), che rideter­
minava in lire 9.000 miliardi l'onere a 
carico del Servizio sanitario nazionale per 
l'assistenza farmaceutica per l'anno 1995. 

L'esiguità delle somme stanziate e le 
difficoltà che la CUF ha dovuto affrontare 
nell'attuare la prescritta classificazione delle 
specialità medicinali e dei preparati galenici 
è attestata dall'urgenza con cui si è prov­
veduto all'ampliamento dei fondi destinati 
alla copertura delle spese per l'assistenza 
farmaceutica. 

Infatti, già il decreto-legge 4 dicembre 
1995, n. 521, recante «Misure per la razio­
nalizzazione ed il contenimento della spesa 
farmaceutica », aveva rideterminato in lire 
9.700 miliardi l'onere a carico del Servizio 
sanitario nazionale per l'assistenza farma­
ceutica. 

La normativa concernente le spese per 
l'assistenza farmaceutica, derivata per lo più 
dalla « decretazione d'urgenza », più volte 
reiterata, è tuttora operante come tale, in 
quanto contemplata dal vigente decreto-
legge 3 giugno 1996, n. 303 (Misure per la 
razionalizzazione ed il contenimento della 
spesa farmaceutica e disposizioni urgenti in 
materia di medicinali). 
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77 margine di spesa, già di per sé esiguo, 
è risultato ulteriormente intaccato per ef­
fetto dell'articolo 1, comma 5, del decreto-
legge 20 giugno 1996, n. 323, recante « Di­
sposizioni urgenti per il risanamento della 
finanza pubblica ». 

In base a tale norma, infatti, la Com­
missione unica del farmaco è tenuta ad 
effettuare, entro il 31 luglio 1996 - analo­
gamente con quanto a suo tempo disposto 
dalla legge n. 537 del 1993 - una nuova 
riclassificazione dei medicinali di cui è au­
torizzato il commercio nel nostro Paese, così 
da assicurare, tenuto conto dei consumi 
farmaceutici del 1995, un risparmio a van­
taggio del Servizio sanitario nazionale di lire 
20 miliardi per Vanno in corso. 

Come dinanzi ricordato, la Circolare 
n. 7 del 10 aprile 1996 ha fornito chiari­
menti sull'applicazione del decreto ministe­
riale 5 febbraio 1996. 

In particolare, essa ha precisato che l'uso 
del « Betaferon » in pazienti affetti da Scle­
rosi multipla, ricompresi nell'intervallo tra 
3.5 e 5.5 all'EDSS di Kurtzke (scala della 
disabilità), continua ad essere consentito. 

Infatti, proprio in riferimento al grado di 
invalidità ed all'età dei pazienti, la Circolare 
afferma che i relativi limiti massimi di 3.5 
del punteggio di invalidità e dei 50 anni di 
età debbono essere accertati all'atto dell'in­
staurazione, per ciascun paziente conside­
rato, della specifica scheda di controllo in­
dicata nel decreto del 5 febbraio 1996, sot­
tolineando che le variazioni dei parametri in 
questione nel corso del tempo non debbono 
pregiudicare la prosecuzione della terapia 
instaurata. 

Inoltre, possono proseguire la terapia in 
atto tutti i pazienti per cui risulti che il 
trattamento a base di « Interferone Beta » 
abbia avuto inizio - a seguito di erogazione 
del farmaco da parte delle strutture sani­
tarie pubbliche - anteriormente alla data di 
entrata in vigore dello stesso decreto del 5 
febbraio 1996. 

In particolare, in merito ad eventuali 
dubbi interpretativi, si precisa che la Cir­
colare n. 7196 si riferisce esclusivamente 
alla diffusione e somministrazione del « Be­
taferon » nel trattamento terapeutico della 
Sclerosi multipla: questo, infatti, è ad oggi 

l'unica specialità medicinale a base di « In­
terferone beta » autorizzata in detta patolo­
gia. 

Per tutti gli altri prodotti con lo stesso 
principio attivo, tale indicazione non è au­
torizzata e, conseguentemente, il loro im­
piego terapeutico non può avvenire o pro­
seguire con oneri a carico del Servizio sa­
nitario nazionale ai sensi della normativa 
vigente. 

Quanto alle eventuali iniziative da adot­
tare per consentire ai pazienti affetti da 
Sclerosi multipla di continuare ad utilizzare 
farmaci a base di Interferone, dotati di 
struttura molecolare differente da quella del 
« Betaferon », questo Ministero ritiene op­
portuno sottolineare che, alla luce della 
normativa attualmente in vigore ed in con­
siderazione della persistenza delle ricordate 
incertezze e perplessità negli ambienti scien­
tifici e professionali, emergono profonde dif­
ficoltà in merito alla prosecuzione della 
terapia instaurata in pazienti affetti da Scle­
rosi multipla, anteriormente alla data di 
entrata in vigore del decreto concernente il 
« Betaferon », utilizzando Interferoni diversi 
quali, nel caso di specie, il «Rebif» (ora 
« Serobif ») ed il « Frone ». 

In effetti, accanto alle evidenti, naturali 
perplessità derivanti dalla possibilità di uti­
lizzare farmaci anche per finalità terapeu­
tiche differenti da quelle approvate in base 
alle procedure delineate dalla normativa 
nazionale e comunitaria in vigore, è dove­
roso segnalare che, al momento attuale, non 
sono disponibili dati su cui fondare l'am­
pliamento alla patologia della Sclerosi mul­
tipla delle indicazioni terapeutiche già au­
torizzate per il « Frone », ne risulta che 
siano in corso studi in proposito. 

Quanto al « Rebif », ora « Serobif », si 
rappresenta che la Cuf ha formulato, in 
data 6 novembre 1995, parere sospensivo 
per quanto concerne la richiesta, avanzata 
dall'azienda farmaceutica interessata, di 
estensione delle sue indicazioni terapeutiche 
alla Sclerosi multipla recidivante-remit-
tente, ritenendo che la documentazione cli­
nica all'uopo presentata fosse inadeguata e 
sottolineando l'assenza di studi controllati 
verso placebo. 
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Tra le varie condizioni (normative, eco­
nomiche, tecnico-scientifiche) che impedi­
scono la distribuzione gratuita del « Frone » 
e del « Rebif » - « Serobif », si rammenta, 
infine, l'insussistenza, ad oggi, di documen­
tate evidenze clinico-scientifiche in grado di 
attestare che il « passaggio » al « Betaferon » 
possa dar luogo ad eventi avversi (quale, ad 
esempio, lo sviluppo di anticorpi in grado di 
neutralizzare l'efficacia del principio attivo) 
nei pazienti già in precedenza trattati con 
Interferoni. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

MALGIERI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

r isulta da un servizio pubbl ica to dal 
se t t imanale del volontar ia to Vita che da 
t empo nell 'ospedale Niguarda di Milano, e 
forse anche in altri centr i sani tar i , ve r reb­
bero effettuati interventi di chirurgia pla­
stica su bambin i Down, tesi a « migl iorare » 
la loro estetica facciale, e d u n q u e a ren­
derli - come è stato det to - « più car ini » - : 

se non ri tenga di far compiere ap ­
profondit i accer tament i su tali p ra t i che e, 
qua lora fossero esatte le notizie diffuse dal 
periodico, se non sia il caso di in tervenire 
a tutela della dignità degli stessi soggetti 
sottoposti a tali interventi che con t r a s t ano 
con i più e lementar i canoni della mora le e 
del dir i t to della persona a veder r icono­
sciuta la p ropr ia identi tà anche fisica, 
quale essa sia. (4-00714) 

RISPOSTA. — In merito al problema posto 
con l'atto parlamentare summenzionato, si 
è in grado di precisare quanto segue. 

Al riguardo, il professor Luigi Donati, 
nella sua qualità di Primario della Divi­
sione di chirurgia plastica e centro ustioni 
dell'Ospedale Niguarda « Ca' Granda » di 
Milano e, nello stesso tempo, di Direttore 
dell'Istituto di Chirurgia plastica ricostrut­
tiva e della relativa (e più antica) scuola di 
specializzazione di quella Università, ha ri­
tenuto doveroso chiarire in via ufficiale, con 
nota inviata al Ministro della Sanità ed all' 
Assessore alla Sanità della regione Lombar­

dia, che, con ogni evidenza, le notizie riprese 
dall'articolo citato nell'interrogazione ed in 
essa richiamate sono frutto di un grosso 
equivoco, determinato da un'involontaria 
confusione tra i termini « Chirurgia plastica 
ricostruttiva » e « Chirurgia plastica esteti­
ca ». 

In tal senso, egli non ha avuto alcuna 
difficoltà ad attestare per iscritto che mai 
nel suo Reparto, che dirige da tanti anni, 
sono stati operati bambini Down od altri 
piccoli con malformazioni congenite, per 
mere finalità « cosmetiche », cioè « per ren­
derli più carini ». 

È vero, invece, che, secondo criteri con­
divisi a livello mondiale dagli espeerti di 
Chirurgia riparativa, sono stati eseguiti con 
ogni cura e competenza interventi diretti a 
correggere, quando risultasse necessario, 
condizioni di deficit morfo-funzionali. 

Ma anche in un ambito così circoscritto, 
gli interventi su bambini Down sono stati 
effettuati in modo del tutto sporadico — non 
più di 5 o 6 in dieci anni -, e soltanto dopo 
attenta valutazione collegiale, esclusiva­
mente finalizzata a correggere precise alte­
razioni a valenza funzionale (macroglossìa, 
microblefaron, ptosi palpebrali), nello spe­
cifico intento di aiutare i piccoli pazienti a 
superare alcuni deficit previsti (fonazione, 
dentizione, vista) in conseguenza di tali al­
terazioni. 

Tali dichiarazioni, del resto, collimano 
con gli elementi conoscitivi di cui dispone, 
in materia, il competente Dipartimento di 
questo Ministero al quale non sono mai 
pervenuti esposti o segnalazioni da parte di 
associazioni o di genitori di bambini Down 
o di terzi su tali, assenti trattamenti di 
chirurgia estetica per la ricostruzione fisio­
gnomica del viso, né tantomeno risulta che 
siffatti interventi siano stati effettuati presso 
strutture pubbliche. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

MORSELLI. — Ai Ministri della sanità, 
dell'interno, del commercio con l'estero e 
delle finanze. — Per sapere — p remesso che: 
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la legge 2 agosto 1978, n. 439, n o r m e 
di a t tuazione della dirett iva (CEE) 
n. 74577, relativa allo s to rd imen to degli 
animali p r ima della macel lazione, tutela gli 
animali da macello da ogni sofferenza inu­
tile; 

l 'articolo 4 della stessa legge prevede 
che, se autor izzat i con decre to del mini­
stero della sanità di concer to con il mini­
s tro dell ' interno, possono essere effettuate, 
in osservanza di riti religiosi, macel lazioni 
senza s to rd imento del l 'animale; 

il decre to minis ter iale 11 giugno 1980 
autor izza la macel lazione del l 'animale 
senza preventivo s to rd imen to e tale m a ­
cellazione, eseguita secondo i riti ebra ico 
ed islamico da persona le specializzato, 
viene effettuata med ian te coltello affilatis-
simo, in m o d o che possano essere recisi 
con un unico taglio c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
l'esofago, la t r achea ed i grossi vasi san­
guigni del collo; 

l 'atroce sofferenza che il d issangua­
men to provoca al l 'animale u n o s tato di 
t e r rore , causato dalla consapevolezza della 
fine imminente ; 

l'Italia ha anche r i t enu to o p p o r t u n o 
di ader i re alle richieste di espor taz ione nei 
Paesi di religione islamica di carn i di ani­
mali macellati — : 

se r i tenga così necessar ia per l 'eco­
nomia del nos t ro Paese l 'a t tuazione di tale 
prat ica; 

quale sia il suo giudizio in o rd ine a 
tale orribile e lenta mor te ; 

se, in nome dei diri t t i degli animali , 
non sia il caso di sospendere l 'autor izza­
zione a questo t ipo di macel lazione. 

(4-00686) 

RISPOSTA. — Come è ben noto, V articolo 
8 della Costituzione della Repubblica ita­
liana afferma: « tutte le confessioni religiose 
sono egualmente libere davanti alla legge ». 

A ciò si aggiunga che, in particolare, sia 
le Comunità israelitiche sia il Centro Isla­
mico sono stati da tempo riconosciuti come 
« enti morali », le prime con Regi Decreti 30 

ottobre 1930, n. 1731 e 24 settembre 1931, 
n. 1279 ed il secondo con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 21 dicembre 1974, 
n. 712. 

Questo aiuta meglio a comprendere 
come la macellazione degli animali secondo 
i riti religiosi ebraico ed islamico - auto­
rizzata dall'articolo 1 del decreto ministe­
riale 11 giugno 1980 (attuativo in materia 
della Direttiva CEE 74/5 77 e della legge 2 
agosto 1978, n. 439) - ben prima che una 
necessità economica costituisca soprattutto 
una concreta esigeiza di salvaguardia di 
tradizioni legate al culto religioso professato 
da cittadini italiani, comunitari ed extra 
comunitari. 

Ciò non toglie, tuttavia, che permanga 
comunque e risulti facilmente estrapolabile 
nello stesso decreto la ferma volontà del 
legislatore di limitare al massimo l'eccita­
zione e la sofferenza degli animali macellati 
secondo tali riti religiosi, prevedendo rigide 
garanzie sia (articolo 2) per la prescritta 
qualificazione del personale e le caratteri­
stiche tecniche degli strumenti adoperati sia 
(articolo 3) per gli obblighi vincolanti sulla 
rapidità e sull'efficacia dell'intervento. 

Non va dimenticato, inoltre, che la Di­
rettiva 931119ICE sulla protezione degli ani­
mali durante la macellazione o l'abbatti­
mento contiene una serie di norme prote­
zionistiche di carattere generale a favore 
degli animali, che riguardano anche la ma­
cellazione secondo rito religioso e l'obbligo 
dell'immobilizzazione degli animali della 
specie bovina prima di tale macellazione 
con metodo meccanico, al fine di evitare ad 
essi, per quanto possibile, qualsiasi dolore, 
sofferenza ed eccitazione, come pure ogni 
ferita o contusione ad essi conseguente. 

È utile chiarire, infine, che l'esportazione 
di carni di animali macellati nel territorio 
nazionale in osservanza del rito religioso 
verso paesi di fede islamica avviene sempre 
su richiesta di tali paesi, che non dispon­
gono di strutture e di impianti per la ma­
cellazione con caratteristiche industriali e 
come tali rispondenti alle esigenze dell'ap­
provvigionamento interno. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per la 
sanità: Viserta Costantini . 
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MORSELLI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

nel se t tore ippico la direttiva comu­
nitar ia 426/90, recepi ta con decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 243 dell 'I 1 
febbraio 1994, codifica le nuove regole che 
i paesi comuni t a r i devono r i spet tare per 
raggiungere l ' a rmonizzaz ione delle condi­
zioni di polizia sani ta r ia che discipl inano i 
movimenti di equidi a l l ' in terno dell 'Unione 
europea e le impor taz ion i di equidi in 
provenienza da paesi terzi, per consent i re 
una reale in tegrazione dei paesi m e m b r i 
dell 'Unione eu ropea ed e l iminare gli osta­
coli di t ipo burocra t i co ed amminis t ra t ivo 
che impediscono il l ibero scambio all ' in­
te rno del m e r c a t o unico europeo; 

la direttiva n. 426/1990, all 'art icolo 4, 
comma 6, stabilisce che u n eventuale p ro ­
g r a m m a di control lo di una malat t ia , cui 
gli equidi s iano sensibili, debba t r a l 'altro 
p rendere in cons ideraz ione la s i tuazione 
della malat t ia nel te r r i to r io e la giustifi­
cazione del p r o g r a m m a , t enu to conto del­
l ' impor tanza della mala t t ia e dei vantaggi 
costi-benefìci; 

nessun paese m e m b r o della Comu­
nità, neanche quelli con u n a s i tuazione 
epidemiologica paragonabi le a quella del­
l'Italia, ha pred ispos to u n p iano di con­
trollo così costri t t ivo e penal izzante nei 
confronti degli opera to r i ippici come 
quello previsto dal p iano di control lo del-
l 'arterite virale equina, stabili to dal l 'ordi­
nanza minis ter iale i ta l iana del 13 gennaio 
1994. Tale p iano si sta r ivelando par t ico­
la rmente oneroso e sca rsamente efficace 
dal pun to di vista della prevenzione della 
diffusione del virus del l 'ar ter i te virale; 

o l t re tut to l 'o rd inanza minister iale del 
13 gennaio 1994, s tabi lendo un p iano di 
controllo nazionale nei confronti del l 'ar te­
rite virale, non ha aboli to comple tamente 
la vecchia normat iva (ord inanza minis te­
riale del 12 agosto 1970), in par t icolare per 
quan to r iguarda le disposizioni relative 
alla denuncia della mala t t ia ed ai provve­
dimenti sani tar i previsti dall 'art icolo 10 del 
provvedimento in ma te r i a di polizia vete­
r inar ia , che p revedono l ' isolamento e il 
sequest ro degli an imal i infetti; 

inol t re il ci tato decreto del Pres idente 
della Repubbl ica n. 243 non r ipor ta in 
elenco l 'ar ter i te virale t ra le malat t ie sog­
gette a obbligo di denuncia , p o n e n d o 
quindi in cont ras to tale normat iva con il 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 8 
febbraio 1954, n. 320, in mater ia di polizia 
veter inar ia e con l 'ordinanza minis ter ia le 
del 12 agosto 1970, che r iguarda specifi­
ca t amen te la profilassi delle malat t ie re ­
spira tor ie del cavallo e in par t icolare l 'ar­
teri te virale; 

nella l e t t e ra tu ra scientifica in te rna­
zionale è no to che la diffusione del virus 
della mala t t ia avviene sia per via coitale 
dallo s tal lone el iminatore , che per via re ­
spira tor ia ; 

negli ambien t i scientifici in te rnaz io­
nali la vaccinazione è r iconosciuta come il 
pr incipale mezzo efficace, r ap ido e a costo 
compatibi le , in g rado di control lare la dif­
fusione del virus) 

t r a le motivazioni che h a n n o sugge­
ri to il r invio del l ' in t roduzione della vacci­
nazione viene segnalata la necessità di di­
spor re di e lementi p roban t i sulla si tua­
zione epidemiologica nel pa t r imonio dei 
r ip rodu t to r i equini in Italia e tale e lemento 
di valutazione è o rma i disponibile, sia 
pe rché esistono i dati epidemiologici diffusi 
dall 'UNIRE, che ha svolto u n a verifica sie­
rologica su quasi tutt i i r ip rodu t to r i maschi 
iscritti ai libri genealogici, sia perché le 
USL h a n n o successivamente sot toposto ad 
esame virologico del seme tutt i i cavalli 
stalloni sieropositivi; 

r ecen temen te è s tata in t rodot ta , al 
livello dell 'Unione europea, la possibilità di 
i m p o r t a r e stalloni vaccinati provenient i da 
paesi terzi; 

l 'urgenza di una r isposta da pa r t e 
delle au to r i t à sani tar ie nazional i è mot i ­
vata dal fatto che è in proc in to di iniziare 
la p ross ima stagione di fecondazione degli 
equini — : 

se non sia il caso di abol i re total­
men te la normat iva relativa a l l 'ar ter i te vi­
rale con tenu ta nel decre to del Pres idente 
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della Repubbl ica 8 febbraio 1954, n. 320, e 
nel l 'ordinanza minis ter ia le del 12 agosto 
1970; 

se non sia il caso di r ivedere il p i ano 
di controllo del l 'ar ter i te virale equina, r e ­
centemente predispos to dal Minis tero nella 
citata o rd inanza del 13 gennaio 1994, p r e ­
vedendo la scomparsa dei vincoli sani tar i 
relativi ai cavalli e l iminator i del virus nel 
seme; 

se sia possibile l ' in t roduzione di p r e ­
sìdi immuni ta r i , già diffusi negli USA, pe r 
i puledri maschi e gli stalloni sieropositivi, 
al fine di prevenire l ' ins taurars i dello s ta to 
di el iminatore, e delle fattrici sieronegative 
dest inate agli stalloni e l iminatori ; 

se sia il caso di consent i re c o m u n q u e 
10 spos tamento a fini sportivi dei cavalli 
maschi interi e l iminator i del virus nel se­
me. (4-01798) 

RISPOSTA. — È stato giustamente ricor­
dato nell'interrogazione che il decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 
1994, n. 243 assicura il recepimento nel­
l'Ordinamento italiano della Direttiva co­
munitaria 901426 sull'armonizzazione delle 
norme di polizia sanitaria relative ai mo­
vimenti degli equidi all'interno dell'Unione 
Europea ed alle loro importazioni da Paesi 
terzi eliminando gli ostacoli di tipo buro­
cratico ed amm.vo suscettibili di impedirne 
11 libero scambio all'interno del Mercato 
unico europeo. 

Va subito rilevato, peraltro, che fra tali 
ostacoli, ovviamente, non possono farsi 
rientrare le misure di tutela sanitaria degli 
equidi ad altri fini legittimamente adottate 
dai Paesi membri, e questo perché, come 
qualsiasi altra normativa comunitaria, an­
che questa deve essere inserita e, poi, con­
cretamente applicata in un contesto di glo­
balità. 

In questo senso, quindi, il fatto che lo 
stesso decreto del Presidente della Repub­
blica n. 243 non contempli l'« arterite vi­
rale » fra le malattie equine « soggette ad 
obbligo di denuncia » appare ininfluente 
rispetto alla perdurante vigenza ed efficacia 
nell'ordinamento del nostro Paese di altre 

coesistenti prescrizioni normative che, per 
effetto dell'O.M. 12 agosto 1970, integrativa 
del Regolamento di polizia veterinaria di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 8 
febbraio 1954, n. 320, la sottopongono a 
tale obbligo. 

D'altra parte, in questo come in ogni 
altro caso analogo, l'inserimento di una 
malattia animale nel novero di quelle « sog­
gette a denuncia obbligatoria » costituisce 
presupposto giuridico indispensabile perché 
- una volta dichiaratala « ufficialmente » 
tale - la si possa assoggettare a tutti i 
vincoli ed agli adempimenti collegati a que­
sta qualifica dalla normativa nazionale e 
comunitaria. 

È bene chiarire, tuttavia, che ai soli fini 
degli spostamenti dei cavalli - oggetto delle 
preoccupazioni del On.le Morselli — non è 
previsto alcun accertamento diagnostico per 
la profilassi dell'arterite virale, mentre per 
gli altri aspetti inerenti alla riproduzione 
animale, la normativa vigente non manca di 
ripetuti riferimenti a tale malattia. 

Basti ricordare, infatti, che la Direttiva 
92I65IC.E.E. recante norme sanitarie sugli 
scambi e sulle importazioni da Paesi terzi 
nella Comunità di animali sperma ed em­
brioni non soggetti, per gli aspetti di polizia 
sanitaria, alle normative comunitarie spe­
cifiche, prescrive che lo sperma equino, per 
poter essere riconosciuto idoneo agli 
scambi, deve provenire da animali sottoposti 
ad una prova di sieroneutralizzazione per la 
ricerca dell'« arterite virale », accertamento 
clinico « mirato » che, in caso di risultato 
positivo, deve essere integrato da un esame 
virologico dello sperma. 

A loro volta, poi, sia la legge 15 gennaio 
1991, n. 30 recante la disciplina della ri­
produzione animale in attuazione di Diret­
tive comunitarie sia il decreto ministeriale 
13 gennaio 1994, n. 172 - che ne costituisce 
il Regolamento d'esecuzione - subordinano 
il rilascio per gli equini dell'autorizzazione 
alla « monta » all'esecuzione nei loro con­
fronti di un accertamento diagnostico « mi­
rato » per « arterite virale », da ripetersi con 
cadenza animale. 

È perciò in questa ottica e soltanto in 
essa che va inquadrato, per essere corret­
tamente inteso, il « Piano nazionale di con-
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trollo delVarterite virale equina », richia­
mato nelVinterrogazione, quale strumento di 
prevenzione che - sia ancora una volta 
sottolineato - non penalizza in alcun modo 
gli spostamenti dei cavalli, di per sé svin­
colati da qualsiasi specifico accertamento 
diagnostico, ma persegue l'obiettivo di una 
migliore salvaguardia della riproduzione 
equina, considerata a ragione una via epi­
demiológicamente molto significativa nella 
diffusione di tale patologia. 

In questo senso l'eventuale adozione 
delle misure restrittive di profilassi previste 
dall'articolo 10 del Regolamento di polizia 
veterinaria nei confronti di un capo equino 
riscontrato « eliminatore » di virus si com­
prende e si giustifica con il sopravvenire 
della prevalente esigenza di prevenire e di 
limitare la diffusione della malattia nel 
territorio, a salvaguardia anche del patri­
monio equino non infetto. 

Non va dimenticato, poi, che le modifi­
che apportate all'originaria O.M. 12 agosto 
1970 dall'O.M. 13 gennaio 1994 sono valse, 
in taluni casi, a temperarne il rigore — a 
fronte della definitiva esclusione dalla 
« monta » imposta in passato per tutti gli 
stalloni riscontrati « infetti ». 

Infatti è adesso consentito l'impiego degli 
stalloni « sieropositivi » che siano stati ri­
scontrati « non eliminatori » di virus, men­
tre è ammessa, con una deroga di carattere 
straordinario, la possibilità di utilizzare per 
la « monta » anche gli equini « eliminatori 
di virus », a condizione che ne sia stato 
dimostrato l'« elevato pregio zootecnico ». 

Tali ultime considerazioni dimostrano, 
di per sé, come questo Ministero abbia da 
sempre inteso farsi carico anche in questo 
settore, per quanto possibile, dei concreti 
problemi degli allevatori e delle loro legit­
time istanze, a condizione di riscontrarne la 
compatibilità con l'esigenza primaria e pre­
valente di salvaguardare, comunque, le ga­
ranzie sanitarie ritenute inderogabili a tu­
tela della salute pubblica ed in particolare 
di quella animale, costituendo esse - tra 
l'altro - i presupposti-cardine per una mo­
derna e produttiva zootecnia, anche a difesa 
degli stessi allevatori. 

Non è certo casuale, del resto, la prassi 
equivalente per cui in altri Paesi europei 

vengono invitate le società ippiche ad adot­
tare « piani di controllo » per l'« arterite 
virale », come — ad esempio — avviene in 
Inghilterra dove la comunità scientifica rac­
comanda ai proprietari di aderire all'« hor-
serace Betting Levy Board's Code of Practice 
for the Control of Equine Virai Arteritis ». 

Questo « piano di controllo » prevede che 
tutti gli stalloni introdotti nel Regno Unito 
ed in Irlanda siano sottoposti ad accerta­
mento diagnostico per « arterite virale » e 
l'utilizzazione nell'attività di riproduzione 
ne risulti, perciò, subordinata all'accertata 
sieronegatività. 

Viceversa, il ricorso alternativo, proposto 
nell'interrogazione, all'impiego della vacci­
nazione come strumento di profilassi non 
appare opportuno e praticabile, perché in 
contrasto con lo spirito attuale della legi­
slazione comunitaria nel settore, ormai 
orientata a circoscrivere il ricorso a tali 
presidi ai soli casi di emergenza e quindi 
propensa, in prospettiva, all'abbandono 
della profilassi vaccinale per perseguire e 
mantenere, invece, un elevato stato sanitario 
del patrimonio zootecnico attraverso esclu­
sivi interventi di profilassi diretta. 

Con specifico riguardo alla profilassi 
dell'« arterite virale equina » tale indirizzo è 
stato sostenuto anche dal Consiglio Supe­
riore di Sanità, che nei propri pareri del 23 
marzo e del 22 dicembre 1993 ha anche 
ribadito il carattere determinante di 
un'azione di profilassi condotta attraverso 
un « programma nazionale » per il conteni­
mento e Veradicazione della malattia. 

Proprio tale indirizzo è stato recepito da 
questo Ministero con l'O.M. 13 gennaio 
1994, più volte ricordata, relativa - ap­
punto - al « piano nazionale di controllo 
delVarterite virale equina ». 

L'analisi, frattanto condotta, dei primi 
risultati del « Piano », alla luce dei progressi 
conseguiti sembra confermarne l'utilità. 

È importante rilevare, infatti, che sul 
numero complessivo di accertamenti siero­
logici per « arterite virale » eseguiti dagli 
Istituti Zooprofilattici Sperimentali la « po­
sitività » sierologica per tale infezione è 
scesa dal 23 per cento del 1994 al 17,21 per 
cento del 1995. 
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Inoltre, un'analisi più approfondita del 
quadro relativo a 5 Regioni accomunate 
dalla stessa incidenza del 14 per cento di 
soggetti equini « eliminatori » di virus, ha 
fornito la conferma al competente Diparti­
mento di questo ministero che gli stessi dati 
implicano: 

l'esistenza di una percentuale consi­
stente della popolazione equina « sieroposi­
tiva » per « arterite virale »; 

la presenza e l'individuazione in tale 
ambito di soggetti « eliminatori »; 

la concreta efficacia del « Piano nazio­
nale di controllo » che, sulla base dei primi 
risultati desumibili, sembra aver determi­
nato in un solo anno di attività una signi­
ficativa riduzione dell'incidenza dei cavalli 
« sieropositivi » e quindi, come tali, poten­
ziali « eliminatori » di virus. 

Queste valutazioni, nel loro complesso, 
sconsigliano a questo ministero di apportare 
al « Piano » modifiche che risulterebbero 
tecnicamente ingiustificate e, soprattutto, 
potrebbero pregiudicarne l'efficacia. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per la 
sani tà: Viserta Costantini . 

PAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

gli enti considerat i inutili, m a ope­
rant i ancora in Italia, r i su l tano essere 555; 

gli stessi sot t raggono al l 'erar io una 
consistente s o m m a di d e n a r o che, se in­
vestita d iversamente , po t r ebbe concor re re 
a d iminuire il debi to pubbl ico — : 

quali s iano le ragioni per le quali a 
tutt 'oggi non è s ta ta da ta a t tuaz ione alla 
legge che sancisce l 'e l iminazione degli enti 
considerat i inutili; 

qual i concre te iniziative in tenda as­
sumere affinché tali enti, a lcuni dei quali 
anacronist ici e fuori dalla real tà , non con­
t inuino a d i lap idare d e n a r o pubbl ico senza 
alcun utile pe r il paese ed al solo fine di 
mantenere vecchie nomine clientelari . 

(4-00729) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata, concernente la soppressione 
degli enti considerati inutili. 

Al riguardo, si fa presente che, ai sensi 
della legge 4/12/1956, n. 1404, si defini­
scono « soppressi » quegli enti, non più esi­
stenti, ma posti in liquidazione e affidati 
alla Ragioneria Generale dello Stato. 

Per quanto concerne le cause che ritar­
dano la conclusione delle operazioni di li­
quidazione, vanno segnalate le partite debi­
torie e creditorie di lunga e difficile defini­
zione, nonché le difficoltà insorte per il 
raggiungimento delle intese con le regioni ai 
fini dell'attribuzione alle UU.SS.LL., com­
petenti per territorio, dei beni di pertinenza 
degli ex enti mutualistici come prescritto dal 
primo comma dell'articolo 65 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833. 

Numerose e complesse sono poi le con­
troversie giudiziarie in corso; in particolare, 
l'elevato contenzioso determinatosi per ef­
fetto della richiesta di restituzione, da parte 
del personale interessato, dei contributi ver­
sati nei fondi integrativi di previdenza 
(F.I.P.) esistenti presso gli enti soppressi 
(articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 761 del 1979). 

Va, inoltre, precisato che al 31 dicembre 
1995, risultano ancora da definire n. 456 
gestioni liquidatone e che, nel corso del 
1995 e del corrente anno, sono state assunte 
numerose gestioni liquidatone di enti di­
sciolti ed un congruo numero di Gestioni 
fuori bilancio e di Consorzi Idraulici di 
terza categoria, nonché l'Ente « Colombo 
92». 

Si soggiunge, infine, che per rendere più 
snella e funzionale l'attività liquidatoria, la 
stessa Ragioneria Generale dello Stato si è 
fatta più volte promotrice di iniziative le­
gislative che consentissero una più sollecita 
chiusura degli enti posti in liquidazione. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per la 
sanità: Viserta Costantini . 

SOAVE, DAMERI, e CAVANNA SCI-
REA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

sulla base del DL n. 537 del 1992, si 
sta p r o c e d e n d o al seques t ro e alla ch iusura 
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dell'attività della Italgelatine di San ta Vit­
toria d'Alba; 

il DL di cui sopra è in cont ras to con 
i contenut i della direttiva della Comuni tà 
europea n. 118, colpevolmente non ancora 
recepiti dal nos t ro Paese; 

l 'Italgelatine, come tut te le aziende 
europee di settore, si a t t iene alla direttiva 
europea e viene per questo perseguita dalle 
autor i tà i tal iane; 

tale discrasia compor te rebbe , ove non 
fosse urgent i ss imamente sanata , u n d a n n o 
grave al nos t ro paese che ver rebbe invaso 
da prodot t i s t ranier i confezionati sulla 
base della normat iva europea da noi n o n 
recepita; 

a ciò si dovrebbe aggiungere la per­
dita del posto di lavoro di 110 dipendent i ; 

si profila inol tre il r ischio che, nel 
pross imo incont ro t r a i ministr i dell 'agri­
col tura degli stati m e m b r i della comuni tà , 
venga sana ta la s i tuazione inglese, col co­
rol lario di gelatine impor ta te dall 'Inghil­
t e r r a —: 

se non in tenda po r r e in essere u n 
immedia to provvedimento di m o r a relati­
vamente alla incresciosa s i tuazione che si 
è p rodo t ta a d a n n o della Italgelatine; 

se non ri tenga inoltre di p resen ta re 
sol leci tamente in Pa r l amen to il disegno di 
legge di r ecep imento della direttiva eu ro ­
pea n. 118, che sanerebbe au tomat ica ­
mente la s i tuazione. (4-00572) 

RISPOSTA. — In merito a quanto prospet­
tato nell'atto parlamentare cui si risponde, 
deve precisarsi che con l'emanazione, frat­
tanto intervenuta, del DM 14 giugno 1996 
(Gazzetta Ufficiale 4 luglio 1996, n. 155) 
sulle « condizioni sanitarie per la produ­
zione di gelatine di origine animale destinate 
ad uso alimentare umano », i problemi 
esposti possono ritenersi ormai superati 

Tale decreto, infatti, nell'adottare misure 
sanitarie specifiche per la produzione delle 
gelatine animali destinate al consumo che 
tengono conto anche delle misure comuni­
tarie di emergenza per un'adeguata salva­

guardia contro l'encefalopatia spongiforme 
bovina, nel proprio articolo 7, in attuazione 
della direttiva CEE 92/118 del 17 dicembre 
1992 richiamata nell'interrogazione, ha 
abrogato l'articolo 2 - comma 1 - lett b), 
punto 4 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n.537, la cui indebita, persistente vi­
genza era all'origine delle difficoltà appli­
cative segnalate. 

Il Sot tosegretar io di Stato per la 
sanità: Viserta Costantini. 

Z A C C H E R A . - Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

si consta ta in Italia, r ispet to agli al tr i 
Paesi europei , un pesan te costo di gestione 
delle car te di credi to bancar ie , sia per gli 
u tent i che pe r i soggetti convenzionati , 
anche qua lo ra questi ult imi uti l izzino si­
stemi ad operaz ioni informat izzate per an­
nui nu l la re i r ischi dell 'utilizzo f raudolento 
delle car te di credi to stesse - : 

se r i tenga che sia cor re t to che sui 
r imbors i rateal i e sui r i t a rd i di pagamento 
venga appl icata u n a percen tua le di t ra t te ­
nu te su base a n n u a che supera il 26 per 
cento pe r gli u tent i ed arr iva quasi all'8 per 
cento pe r i convenzionat i ; 

se r i sponda al vero che, nel caso di 
addebi to in valuta estera, vengano calcolati 
r appor t i di cambio mol to super ior i a quelli 
ufficiali; 

qual i controlli , infine, vengano effet­
tuat i dalle au tor i tà bancar ie di garanz ia 
degli u tent i in mer i to ai costi di gestione di 
tali pagament i . (4-00224) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata, concernente le condizioni 
economiche applicate dalle banche italiane 
alla clientela per il servizio di pagamento 
tramite carte di credito. 

Al riguardo, sentita la Banca d'Italia, si 
fa presente che la determinazione delle con­
dizioni economiche praticate alla clientela è 
rimessa alle scelte aziendali effettuate dagli 
intermediari in base all'offerta al pubblico 
dei prodotti e dei servizi finanziari, nel 
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rispetto degli obblighi previsti dalla norma­
tiva sulla trasparenza delle condizioni con­
trattuali contenuta nel Titolo VI del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

Tale normativa fissa gli obblighi di pub­
blicità che le banche e gli altri intermediari 
finanziari sono tenuti ad osservare nei con­
fronti della clientela. In caso di inosser­
vanza di tali obblighi sono attribuiti alla 
Banca d'Italia specifici poteri di attivazione 
delle procedure sanzionatone in via ammi­
nistrativa. 

Le disposizioni in questione stabiliscono, 
inoltre, regole generali in merito alla forma, 
al contenuto minimo, all'integrazione dei 
contratti ed alle comunicazioni periodiche 
che le banche e gli altri intermediari finan­
ziari devono dare alla clientela. 

In proposito, giova precisare che la na­
tura giuridica dei rapporti tra intermediari 

e clientela è tipicamente civilistica ed è, 
quindi, competenza del giudice ordinario 
risolvere le relative controversie. 

Le disposizioni in materia di trasparenza 
sono intese a promuovere la concorrenza 
sul mercato bancario e finanziario, favo­
rendo la competitività sulla qualità dei ser­
vizi e sull'efficienza operativa. 

Si soggiunge, infine, che, in tale contesto 
normativo, la Banca d'Italia svolge i propri 
compiti istituzionali nel rispetto dell'auto­
nomia imprenditoriale riconosciuta agli 
istituti di credito, astenendosi dall'interferir e 
nelle scelte dei singoli intermediari, com­
prese quelle in materia di determinazione 
delle condizioni praticate alla clientela. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
tesoro: Pinza. 




